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COMPOSIZIONE SOCIETARIA

Composizione societaria al 31/12/2018

Composizione societaria alla data odierna

Come da verbale dell’assemblea straordinaria del 05/04/2019, è stato deliberato un aumen-
to del Capitale Sociale per complessivi Euro 12.872.845, di cui per Euro 6.830.516 a titolo 
gratuito e per Euro 6.042.329 a titolo oneroso. L’aumento a titolo oneroso è scindibile con 
efficacia progressiva. Si rimanda alla sezione “Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’e-

sercizio”.
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Relazione sulla gestione                                                                      
al 31 dicembre 2018
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Premessa

Signori Azionisti,

l’esercizio 2018 è stato un anno positivo per Aeroporti di Puglia S.p.A. evidenziando un utile di 

esercizio di Euro 3.772.709 (+ 54,2 % rispetto al 2017).

Il traffico passeggeri dell’intera Rete aeroportuale pugliese ha fatto registrare valori in aumento 

(+ 7,18%) rispetto al 2017, in particolare con riferimento al traffico internazionale, riportando un 

volume annuo di circa 7,5 milioni di passeggeri, livello massimo raggiunto dalla società negli 

anni, favorendo lo sviluppo economico della Puglia, al fine dell’attrazione degli investimenti nel 

territorio e del supporto all’internazionalizzazione delle imprese, nonché il rafforzamento delle 

politiche di incoming turistico.

Dopo aver ottenuto per gli aeroporti di Bari, Brindisi e Grottaglie la nuova certificazione rilascia-

ta dall’ENAC in base al Regolamento Europeo 139/2014, confermando quindi la rispondenza 

delle procedure operative, degli impianti e delle infrastrutture aeroportuali degli scali ai requisiti 

previsti dalle norme comunitarie, nel 2018 sono stati posti i passi fondamentali di attuazione 

della pianificazione strategica che ha definito le specifiche “vocazioni” dei singoli aeroporti pu-

gliesi costituenti la “Rete aeroportuale pugliese”, così come definita dalla Direttiva UE 2009/12, 

per la quale, primo ed unico caso in Italia, è stato emanato il Decreto Interministeriale n. 6 del 

18.01.2018.

A tal proposito, la Società ha approvato il Piano Strategico al 2028,  un documento di pro-

grammazione di fondamentale importanza, che proietta la Rete aeroportuale pugliese in una 

dimensione di crescita e sviluppo. 

Con il Piano Strategico la Rete aeroportuale pugliese, che per gli eccellenti livelli delle proprie 

infrastrutture, per il network di destinazioni e per l’attenzione ai valori della responsabilità so-

ciale d’impresa rappresenta un modello di riferimento a livello nazionale quale azienda moder-

na e dinamica, si dota di uno strumento che consentirà di migliorare le proprie performance sia 

operative sia finanziarie, ben definendo le vocazioni dei 4 aeroporti pugliesi. 

In tal senso, l’Aeroporto di Grottaglie, già autorizzato da ENAC come test Bed per le attività di 

ricerca, sperimentazione e test degli aeromobili senza pilota, dopo una complessa istruttoria 

tecnica, è stato designato da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti come infra-

struttura strategica nazionale base per lo Spazioporto, destinato ai voli suborbitali, rendendo 

ancora più evidente il valore innovativo e la grande potenzialità delle infrastrutture pugliesi 

anche nel comparto aerospaziale.
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L’Aeroporto di Foggia, inoltre, sulla base del nulla osta del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, è stato riconosciuto come Servizio di Interesse Economico Generale ai sensi degli 

Orientamenti comunitari del 4.04.2014, per la localizzazione della base logistica della Protezio-

ne Civile regionale e per la connettività delle aree periferiche del territorio foggiano.    

L’approvazione da parte di ENAC della Carta dei Servizi con elevati livelli di servizio e la co-

stante attenzione agli aspetti ambientali, con particolare riferimento all’efficientamento energe-

tico, denota sempre più la vocazione di Aeroporti di Puglia S.p.A. a un ruolo strategico e trai-

nante dell’economia pugliese, oltre che di attestazione di una gestione virtuosa che determina 

le priorità aziendali non soltanto in base a valori economico-patrimoniali.

Il valore reputazionale della Società è stato ulteriormente consolidato nel 2018 con la conferma 

del Rating di Legalità “TRE STELLE”. In data 17.11.2017, (prot. 16709), l’Autorità Garante del-

la Concorrenza e del Mercato ne ha confermato l’attribuzione con scadenza il 14 ottobre 2018. 

La prima stelletta riguarda i requisiti di base di cui alla sezione B della domanda di attribuzione 

del rating e le altre due i requisiti premiali, in considerazione della valutazione effettuata sui 

piani della prevenzione, della corruzione e trasparenza e l’adesione al protocollo di legalità con 

Confindustria. E’ stata avviata l’istruttoria interna per la richiesta di rinnovo.

 In tal senso, nel 2018 si è proceduto alla messa a regime della nuova struttura organizzativa, 

andando a rafforzare i presidi di controllo interno, con l’incarico di un dirigente per la funzione 

di Internal Auditing.

Come già avvenuto nel 2017, al fine di rendere una migliore e più efficace comunicazione 

finanziaria, anche se non obbligata, la Società ha inserito all’interno della presente Relazione 

sulla Gestione anche alcune informazioni di carattere non finanziario. Tali informazioni, comun-

que, non sono rese in applicazione del Regolamento Consob (Delibera 20267 del 18.01.2018) 

di attuazione della Direttiva europea (2014/95/UE), recepita nell’ordinamento nazionale (de-

creto legislativo 254/2016). 

La grande sensibilità della Società ai temi del Welfare, della trasparenza, della qualità e del-

la tutela ambientale ha indotto l’Organo amministrativo ad aderire, prima società di gestione 

aeroportuale europea, al Global Compact delle Nazioni Unite ed ai 10 principi di sostenibilità.

Pertanto, il risultato di esercizio 2018, in netto miglioramento rispetto all’anno precedente, de-

riva dalle azioni di sviluppo commerciale e di efficientamento operativo attuate dalla Società, a 

conferma della positività della gestione nell’ottica del consolidamento dell’assetto patrimoniale 

aziendale.
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Piano strategico

Aeroporti di Puglia, con il supporto specialistico della società internazionale Steer, ha adottato 

il Piano Strategico fino al 2028,  un modello flessibile che, muovendo dall’analisi dei “mercati 

obiettivo” e delle potenzialità del mercato aereo in generale, consente di ridisegnare le stra-

tegie di sviluppo che possano garantire ulteriori margini di crescita. Tutto ciò al fine di accre-

scere l’attrattività di Aeroporti di Puglia e di valorizzare il  brand “Puglia” in un contesto fatto 

di qualità delle infrastrutture, attrazione passeggeri e interesse dei vettori a sviluppare traffico 

contribuendo, attraverso una maggiore connettività, a veicolare i processi di attrazione degli 

investimenti e di internazionalizzazione delle imprese.

Il piano, oltre a definire nuovi modelli di business per la società di gestione della Rete aeropor-

tuale pugliese, ridisegna le direttrici di espansione verso quei mercati che possono assumere 

un ruolo di primo piano per l’ulteriore sviluppo di tutta l’area sud est del nostro Paese. 

Il raggiungimento dell’obiettivo al 2028 di circa 11 milioni di passeggeri sugli scali pugliesi, con-

sentirà un utilizzo ottimale della capacità ricettiva delle infrastrutture aeroportuali pugliesi che 

già dispongono delle potenzialità necessarie a soddisfare l’ulteriore domanda. 

In particolare le linee di sviluppo, individuate in uno scenario di breve, lungo e medio termine, 

si pongono i seguenti obiettivi:

•	 diversificazione dell’offerta del trasporto aereo, attraverso l’incremento del numero e 

della tipologia dei vettori al fine di diluire l’attuale market share;

•	 incremento  del traffico point to point  su destinazioni e hub europei e intercontinentali 

(nord Europa, Paesi dell’Est, Nord America, Far East);

•	 linee guida di sviluppo degli scali di Foggia e Grottaglie;

•	 sviluppo strategia miglioramento risultati attività non aeronautiche;

•	 miglioramento accessibilità della rete aeroportuale, anche attraverso il potenziamento 

dell’offerta intermodale su ferro e gomma.

Andamento del traffico

Nel 2018 i passeggeri in arrivo e partenza dagli aeroporti pugliesi sono stati complessivamente 

7.493.156, il +7,18% rispetto al consuntivo del 2017; di questi 7.359.090 (+7,39%) sono stati i 

passeggeri di linea e 126.106 (-3,77 %) quelli dei voli charter. 

Senza il verificarsi di fattori esterni straordinari, come la temporanea chiusura della pista di 
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Bari a Febbraio 2018 per consentire i lavori di adeguamento infrastrutturale, il risultato avrebbe 

assunto contorni ancora migliori.

Gli aeroporti pugliesi, quindi, si confermano quale asset strategico per l’attuazione di azioni fi-

nalizzate allo sviluppo turistico, industriale e sociale della nostra regione. Un processo virtuoso 

nel quale la rete aeroportuale pugliese gioca un ruolo importante, distinguendosi non solo per 

i lusinghieri risultati di traffico, ma anche per la costante azione di qualificazione e potenzia-

mento delle infrastrutture. Il tutto in un contesto di massima attenzione alla qualità dei servizi 

prestati e alle esigenze della clientela.

Dall’esame dettagliato dei dati emerge che il traffico di linea si apprezza del +7,39% rispetto 

al 2017, con un miglioramento più accentuato per la linea internazionale che con 2.652.686 

passeggeri cresce, a livello di rete regionale, del 18,25% rispetto al 2017.

Sull’aeroporto di Bari è stato superato un nuovo traguardo, ossia quello dei 5 milioni di pas-

seggeri: nell’anno appena terminato, infatti, il totale (arrivi + partenze) è stato di 5.018.305 

passeggeri, il +7,39% rispetto al totale 2017. Di questi 4.915.768 (+7,53%) rappresentano il to-

tale dei voli di linea, dato dai 2.871.107 passeggeri di linea nazionale (+1,47%) e da 2.044.661 

passeggeri (+17,37%) della linea internazionale. 

Stabile il dato dell’aeroporto del Salento di Brindisi dove nello scorso anno i passeggeri, totale 

tra arrivi e partenze, sono stati 2.473.980 (+6,74%) rispetto ai 2.317.729 passeggeri del 2017. 

Per i passeggeri di linea si è passati dai 2.281.208 del 2017 ai 2.443.322 dello scorso anno. 

La linea nazionale, con 1.835.297 passeggeri, pari al 3,11% rispetto al dato 2017, sconta una 

serie di fattori esterni, tra i quali la temporanea chiusura della pista di Bari, va evidenziato 

l’incremento del 21,32% registrato dalla linea internazionale i cui passeggeri sono passati dai 

501.193 del 2017 ai 608.025 del 2018. 

Per quanto riguarda il Traffico Freight-Cargo, all’Aeroporto di Grottaglie sono state movimen-

tate merci per 6.838 tonnellate (+7,61%) rispetto al medesimo periodo del 2017, in diretta 

connessione con l’esportazione delle fusoliere del Boeing 787 prodotte nello stabilimento Le-

onardo. 

In coerenza con la pianificazione regionale in essere, sarà necessario sviluppare la vocazione 

dell’Aeroporto di Grottaglie integrandolo in un sistema logistico territoriale che abbia come suo 

perno il porto di Taranto. In tal senso, sarà sempre più necessario potenziare le sinergie ma-
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re-aria nell’ottica dell’intermodalità, integrando l’Aeroporto di Grottaglie ed il Porto di Taranto 

nello sviluppo della Zona Economica Speciale (ZES).

In Puglia saranno istituite due Zone Economiche Speciali (ZES) a Bari e Taranto, in base all’art. 

4 del D.L. n. 91/2017 “Disposizioni Urgenti per la crescita economica del Mezzogiorno”, con le 

implicazioni in termini di intermodalità Porto/Aeroporto, così come l’istituzione dell’Area Logi-

stica Integrata del Sistema Pugliese e Lucano determinerà la necessità di un approfondimento 

in merito alla logistica ed alle aree di interesse, che potranno beneficiare delle agevolazioni 

economiche e procedurali previste per l’insediamento delle imprese.

L’intermodalità per i passeggeri e per le merci con i Porti dovrà essere sempre più potenziata:

•	 condividendo i programmi di miglioramento dell’accessibilità territoriale alle infrastruttu-

re portuali ed aeroportuali;

•	 potenziando la connettività Porto-Aeroporto; 

•	 definendo le configurazioni infrastrutturali ed impiantistiche idonee per le attività inter-

modali;

•	 condividendo programmi di innovazione tecnologica ed efficientamento gestionale, 

nonché le procedure operative ed i servizi, in regime di security e safety, anche mediante la 

proposizione di modelli operativi innovativi agli Enti competenti;

•	 a promuovere la destinazione “Puglia” nei mercati internazionali, al fine dello sviluppo 

del turismo “incoming”, dell’attrazione degli investimenti e dell’internazionalizzazione delle im-

prese.

A conferma di quanto sopra descritto, Aeroporti di Puglia S.p.A. e l’Autorità di Sistema Portuale 

del Mare Adriatico Meridionale hanno sottoscritto uno specifico Protocollo d’Intesa.
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Di seguito si riportano i dati dei passeggeri dell’Aeroporto di Bari e di Brindisi.

Aeroporto di Bari
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Aeroporto di Brindisi



17

ANNUAL REPORT
2018



18

ANNUAL REPORT
2018

La Germania si conferma come il primo mercato internazionale collegato con voli di linea da/

per l’aeroporto di Bari. Nel 2018 le prime dieci Nazioni in elenco hanno rappresentato l’80% 

del traffico passeggeri.

La Svizzera si conferma come il primo mercato internazionale collegato con voli di linea da/per 

l’aeroporto di Brindisi. Nel 2018 le prime quattro Nazioni in elenco hanno rappresentato quasi 

l’85% del traffico passeggeri.

Le destinazioni più importanti sono state le seguenti:
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Il miglioramento della connettività

In coerenza con le politiche di sviluppo del sistema aeroportuale europeo e nazionale, Aero-

porti di Puglia porta avanti linee di sviluppo volte alla crescita dei livelli di connettività:

1.	 con gli aeroporti hub, con cui consentire l’integrazione di un gran numero di voli a breve 

e a lungo raggio e di moltiplicare in questo modo la gamma di destinazioni servite dagli aero-

porti pugliesi;

2.	  “point to point” con le aree, europee e non, più importanti dal punto di vista industriale, 

commerciale e turistico;

In particolare:

1.	 diversificare l’offerta di trasporto aereo, allargando la platea di vettori aerei, soprattutto 

internazionali, riducendo la dipendenza dall’offerta di alcuni di essi e rafforzando la connettività 

con i territori più importanti dal punto di vista industriale e turistico, al fine dell’incremento dei 

volumi di traffico;

2.	 migliorare l’accessibilità degli aeroporti e del territorio regionale mediante il potenzia-

mento dell’intermodalità ferro/gomma;

3.	 concentrare ed orientare la strategia verso azioni che portino all’ottimale utilizzo e sa-

turazione ed alla valorizzazione immobiliare delle infrastrutture e delle aree, in correlazione a 

progetti di insediamento negli aeroporti di operatori economici (sia aviation che commerciali/

industriali) capaci di remunerare adeguatamente gli investimenti effettuati.

Si evidenziano le nuove rotte avviate nel 2018:

•	 Bari-Mosca di S7

•	 Bari-Londra Luton di Wizzair

•	 Bari-Vienna di Wizzair 

•	 Bari-Breslavia con Wizzair 

•	 Bari-Parigi Charles De Gaulles con Air France

•	 Bari-Venezia con EasyJet 

•	 Brindisi-Berlino con EasyJet 

•	 Brindisi-Memmingen con Easyjet

•	 Brindisi-Venezia con EasyJet 
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Lo sviluppo dell’Aeroporto “Gino Lisa” di Foggia

La Regione Puglia ha emanato la DGR n. 1590 del 3/10/2017, con la quale è stato deliberato il 

potenziamento dell’Aeroporto di Foggia, destinandolo anche a centro strategico della protezio-

ne civile regionale e polo logistico per tutte le funzioni d’interesse pubblico legate alle attività di 

protezione civile e soccorso”.

Il Progetto di “prolungamento della pista di volo dell’Aeroporto G.Lisa di Foggia” rientra nella 

Programmazione 2007-2013 ed è finanziato nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro 

Trasporti sottoscritto il 27.05.2013 dalla Regione Puglia, dal Ministero dello Sviluppo Eco-

nomico e dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per un importo di Euro 14.000.000 

a valere sulle risorse di cui alla Delibera CIPE n. 62/2011 (Fondo Sviluppo e Coesione FSC 

2007-2013). 

Aeroporti di Puglia S.p.A. ha realizzato il Progetto Definitivo (approvato da ENAC) ed appaltato 

la progettazione esecutiva e l’esecuzione delle opere (appalto integrato).

La Valutazione di Impatto Ambientale è stata definitiva con D.M. 124 del 2015 ed il Provvedito-

rato alle OO.PP. di Puglia e Basilicata, su delega di codesto Ministero, ha perfezionato l’Intesa 

Stato-Regione con il Decreto n. 371 del 16.07.2018.   

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha verificato che per l’Aeroporto “G. Lisa” di 

Foggia sussistono le seguenti specifiche ragioni che ne configurano le attività quali servizi di 

interesse economico generale (SIEG), necessari per lo sviluppo del territorio:

detto aeroporto è baricentrico rispetto ad un territorio caratterizzato da criticità prevalentemen-

te di natura idraulica, geologica e sismica, dal verificarsi di frequenti incendi boschivi, dalla 

presenza di presidi ospedalieri di elevata importanza in termini di emergenza sanitaria non 

supportati da una adeguata e stabile viabilità di accesso agli stessi per il verificarsi di frequenti 

frane che ne limitano l’uso;

parte dell’area potenzialmente servita dall’aeroporto presenta carenze infrastrutturali relative 

al trasporto su gomma e su ferro, che limitano di fatto l’accessibilità del territorio in tempi ragio-

nevoli e competitivi; in misura tale da pregiudicarne lo sviluppo economico e sociale.

ENAC con nota prot. 135695 del 10.12.2018  ha inviato al MIT il proprio parere positivo.

La Direzione Generale Aeroporti e Trasporto Aereo del MIT in data 7.03.2019 ha rilasciato il 

nulla osta all’assegnazione del SIEG ed alla firma della Convenzione tra Regione Puglia ed 

Aeroporti di Puglia.

La Convenzione in questione è stata sottoscritta l’11.03.2019 tra Aeroporti di Puglia S.p.A. e 

Regione Puglia – Sezione Protezione Civile.
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Lo sviluppo dell’Aeroporto di Grottaglie

L’Aeroporto di Taranto-Grottaglie è stato inserito nel Piano Nazionale Aeroporti (DPR 201/2015 

entrato in vigore l’1.01.2016) nella categoria degli aeroporti di interesse nazionale in quanto 

dedicato alle attività cargo-logistica ed all’industria aeronautica. 

Lo sviluppo della ricerca e sperimentazione dei velivoli unmanned ha reso questa infrastruttura 

aeroportuale particolarmente adatta all’industria aeronautica.

In tal senso l’aeroporto è stato qualificato dall’ENAC (Disposizione n. 20/DG del 14/07/2014) 

per svolgere la funzione di piattaforma logistica integrata per l’attività di sviluppo, ricerca e 

sperimentazione (Test-bed) di prodotti aeronautici, con particolare riferimento agli aeromobili a 

pilotaggio remoto (APR).

A seguito di ciò, il Gabinetto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha chiesto all’ENAC 

di istituire un Tavolo Tecnico con tutti i soggetti interessati, al fine di coordinare i necessari in-

terventi e le specifiche esigenze.

Di particolare rilevanza sono risultate la definizione dei corridoi e delle aree di spazio aereo da 

utilizzare per le attività degli APR e le “Procedure d’Impiego per il Flight Test Center di Taran-

to-Grottaglie” emesse dall’ENAC all’inizio del 2016.

Nel 2014 l’ENAC ha stipulato con la Federal Aviation Administration (FAA) degli Stati Uniti un 

“Memorandum of Cooperation” avente ad oggetto lo sviluppo di regolamentazione, programmi, 

progetti e ricerche per il trasporto aereo commerciale in ambito spaziale, in particolare me-

diante voli suborbitali. L’accordo è stato rinnovato nel 2016 includendo, per la parte italiana, 

l’Agenzia Spaziale Italiana – ASI.

L’accordo di cooperazione ha stimolato le iniziative nazionali per lo sviluppo di regolamenta-

zione, ricerca e sperimentazione dei voli spaziali civili. Oltre alla partecipazione ad una serie 

di attività formative e di regolazione a livello nazionale e internazionale, fra cui lo Space Le-

arning Group dell’ICAO che dovrà disciplinare le future attività civili di trasporto spaziale, nel 

2018 l’ENAC ha pubblicato il documento “A Regulatory Policy for the Prospective Commercial 

Space Transportation Certification and Operations in Italy” che costituisce il primo tentativo di 

individuare il contesto regolamentare per poter ospitare voli spaziali commerciali con origine 

e/o destinazione sul territorio italiano.
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Uno dei capisaldi per tale futuristica attività è l’individuazione di siti sul territorio nazionale 

idonei ad ospitare i veicoli spaziali da impiegare in voli suborbitali che sono in fase di svilup-

po e sperimentazione soprattutto da parte dell’industria statunitense, offrendo la possibilità di 

effettuare da tali siti le missioni prima a carattere sperimentale e in seguito anche le missioni 

operative.

I potenziali siti per uno spazioporto dovevano quindi essere individuati sulla base dei requisiti 

tecnici e ambientali stabiliti dall’ENAC e anche sulla base dei requisiti operativi dei potenziali 

vettori interessati.

La candidatura di Grottaglie è stata impostata partendo dalla già conseguita qualificazione 

dell’aeroporto come Test-bed per le attività sperimentali aeronautiche e dalla dimostrazione di 

rispondenza al regolamento europeo 139/2014, dimostrando la capacità di poter soddisfare i 

requisiti specifici per uno spazioporto.

Sulla base di quanto sopra il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, con Atto di indirizzo 

n. 250 del 9.05.2018, ha individuato l’Aeroporto di Grottaglie quale Spazioporto nazionale per 

le esigenze dei voli commerciali suborbitali, in considerazione delle caratteristiche delle infra-

strutture e le loro potenzialità di adeguamento in tempi brevi nonché per la corrispondenza ai 

criteri di selezione definiti dall’ENAC.

Tale Atto di indirizzo prevede che la gestione dello Spazioporto debba essere disciplinata da 

una Convenzione tra ENAC e AdP.

AdP, in collaborazione con la Regione Puglia – Sezione Internazionalizzazione, il Distretto 

Tecnologico Aerospaziale Pugliese e Pugliasviluppo, sta portando avanti un programma di 

attività volto a promuovere il rafforzamento della competitività della filiera dell’aerospazio in 

Puglia, anche attraverso azioni tese a qualificare il sistema di offerta locale ed a valorizzare la 

relativa immagine, soprattutto sui principali mercati esteri, nonché a promuovere opportunità di 

investimenti produttivi in Puglia e di collaborazione, sia in ambito commerciale-produttivo, sia 

nel campo della ricerca ed innovazione. 

In particolare, l’obiettivo è quello di:

•	 collocare l’aeroporto di Grottaglie nel panorama internazionale del mercato aerospaziale;

•	 attrarre investimenti in Puglia;

•	 favorire l’incontro tra le “eccellenze aerospaziali”, i buyer internazionali e il territorio pugliese. 
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In concomitanza con quanto sopra riportato, al fine di potenziare le infrastrutture aeronautiche, 

Aeroporti di Puglia S.p.A. sta per realizzare le opere primarie necessarie per adeguare le aree 

aeroportuali al nuovo scenario industriale e le infrastrutture di volo, necessarie anche per il 

traffico commerciale.

Gli interventi riguardano prevalentemente:

•	 Via di rullaggio TWY “T” dalla testata 17 sino all’attuale piazzale “A” (piazzale Alenia) 

per evitare manovre critiche di back track degli aeromobili codice “E”;

•	 Ampliamento del piazzale sosta aeromobili “D” (antistante l’aerostazione passeggeri);

•	 Realizzazione di altri due ambiti di piazzale destinati ad insediamenti per attività aero-

nautiche (nei pressi della testa 17 della pista di volo);

La realizzazione delle opere di infrastrutturazione primaria consentirà, da un lato, la localizza-

zione di imprese del settore aeronautico, dall’altro il potenziamento delle infrastrutture di volo 

anche per il traffico commerciale, compreso l’intervento di ristrutturazione dell’Aerostazione 

passeggeri finalizzato all’adeguamento normativo e dei livelli di comfort offerti agli utenti.

Il piano degli investimenti

L’Intesa Generale Quadro sottoscritta il 28.7.2011 tra Stato e Regione Puglia e la successiva 

Delibera CIPE n. 62 del 3.8.2011 hanno individuato gli interventi prioritari e previsto il relativo 

finanziamento, con la sottoscrizione dell’Accordo di Programma Quadro in data 27.5.2013.

Gli interventi individuati sono i seguenti:

Aeroporto di Bari
•	 Riconversione Aree Militari;

•	 Adeguamento infrastrutture di volo.

Aeroporto di Brindisi
•	 Ampliamento sale di imbarco;

•	 Rifacimento piazzale di sosta aeromobili;

•	 Ristrutturazione Caserma Vigili del Fuoco.

Aeroporto di Foggia
•	 Prolungamento attuale pista di volo.
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I lavori di ampliamento dei piazzali di sosta aeromobili, di ristrutturazione della Caserma dei 

Vigili del Fuoco e di ristrutturazione dell’Aerostazione passeggeri di Brindisi, sono stati com-

pletati.

Si evidenzia che per quanto riguarda gli interventi previsti per l’Aeroporto di Bari (Riconversio-

ne Aree militari e Sovrappasso Via D’Annunzio), a causa dell’indisponibilità da parte del Mini-

stero degli Interni alla delocalizzazione del Centro di Accoglienza Richiedenti Asilo (C.A.R.A.), 

i finanziamenti sono stati riprogrammati dal CIPE e destinati alle opere di infrastrutturazione 

dell’Aeroporto di Grottaglie.

Per quanto riguarda gli interventi finanziati con risorse PON Reti e Mobilità 2007-2013, si evi-

denzia che sono stati inseriti nel PAC (Piano Azione e Coesione) IV Fase (Decreto 61/2014 

pubblicato in G.U. n. 33 del 10/02/2015):

•	 riqualificazione piazzali di sosta aeromobili e raccordi C e D dell’Aeroporto di Bari;

•	 adeguamento e potenziamento sistema AVL dell’Aeroporto di Bari;

•	 potenziamento infrastrutture di volo – II fase dell’Aeroporto di Bari.

Il primo intervento è terminato, mentre per i due restanti interventi i lavori sono stati avviati e 

sono in fase avanzata. 

Trattasi, dunque, di interventi indispensabili per garantire la messa in sicurezza degli scali e 

per dare piena attuazione alla normativa ICAO, EASA ed ENAC.

La chiusura dello scalo di Bari per 9 giorni, con il conseguente riposizionamento di parte dei 

voli sull’Aeroporto di Brindisi, che grazie all’ampliamento delle aree d’imbarco e dei piazzali 

sosta aeromobili ha adeguatamente sopperito alla temporanea indisponibilità di Bari, si è resa 

necessaria per realizzare il  nuovo asse luminoso che consentirà  decolli anche con ridotta 

visibilità, la riqualifica profonda dell’intera infrastruttura di volo (sottofondo e pavimentazione), 

il rifacimento dello strato di usura in conglomerato bituminoso. I nuovi impianti AVL (Aiuti Visivi 

Luminosi) sono stati realizzati con tecnologia LED, come previsto dal programma di efficien-

tamento energetico dell’aeroporto di Bari e garantiranno più alti livelli di efficienza e gestione 

operativa.

Per quanto riguarda l’Aeroporto di Foggia, l’appalto integrato per la progettazione esecutiva 

ed i lavori di prolungamento della pista di volo è stato avviato, dopo il nulla osta da parte del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per il riconoscimento come Servizio di Interesse 

Economico Generale (SIEG).
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Il Piano quadriennale degli Interventi 2016-2019  rispetta quanto richiesto al punto 4.1.2 del 

Modello n. 2 di regolazione dei diritti aeroportuali per aeroporti con traffico compreso tra 3 e 5 

milioni di passeggeri/anno nonché è coerente con le linee guida degli strumenti di pianificazio-

ne disponibili per ciascuno scalo.

Esso è coerente con l’aggiornamento dei Piani di Sviluppo aeroportuali che riguardano la pro-

grammazione pluriennale di adeguamento e sviluppo degli aeroporti pugliesi in adempimento 

dei dettami di cui all’art.12 “Piani di sviluppo, Piani Regolatori, Progetti, Realizzazione delle 

Opere” della Convenzione di Gestione Totale sottoscritto tra Aeroporti di Puglia ed ENAC il 25 

gennaio 2002.

Il Piano è stato approvato da ENAC in data 19 gennaio 2016 con protocollo 0004893/ENAC/

CIA.

E’ in corso di approvazione da parte dell’ENAC il Piano degli Investimenti per il periodo rego-

latorio 2019-2022, propedeutico all’avvio della consultazione tariffaria con i vettori secondi o 

Modelli definiti dall’Autorità di regolazione dei Trasporti. Come quello precedentemente appro-

vato, è coerente con le previsioni degli strumenti di pianificazione (Master Plan) in essere per 

i quattro aeroporti.

Il Piano degli Investimenti 2019-2022 risulta così articolato:
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Il miglioramento dell’accessibilità agli Aeroporti

Il Piano degli investimenti di Aeroporti di Puglia S.p.A. dovrà integrarsi con gli analoghi Piani 

degli altri operatori delle infrastrutture di trasporto.

Infatti, il miglioramento dell’accessibilità agli aeroporti via gomma e, soprattutto via ferro, con-

sentirà di ampliare la catchment area consentendo il raggiungimento di potenziali nuovi clienti 

al fine di aumentare i flussi e meglio saturare le infrastrutture.

In tal senso andranno ipotizzati potenziali accordi commerciali con operatori ferro/gomma, al 

fine di sviluppare progetti sinergici, anche con servizi info-telematici.

La “fermata” Aeroporto di Bari dovrà essere inserita nei programmi dei vari operatori trasporti-

stici, divenendo un sito di smistamento del traffico nelle varie modalità.

In tal senso, l’esperienza Pugliarbus su gomma dovrà essere attentamente analizzata al fine di 

modificare il Programma del TPL (Trasporto Pubblico Locale) o, in alternativa, avviare iniziative 

“a mercato”. In tal senso sono state avviate nuove iniziative da operatori di mercato, come ad 

esempio Flixbus.

Analogamente, andrà approfondita la possibilità di utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria e la sta-

zione “Aeroporto di Bari”, non solo da parte delle ferrovie locali, ma anche da quelle nazionali, 

anche in considerazione della soluzione nel tempo del problema dello “snodo” di Barletta e del 

collegamento con lo scalo barese, necessario per sdrammatizzare le istanze dei territori della 

Puglia settentrionale in merito all’offerta di voli passeggeri.

Analogamente si dovrà supportare lo sviluppo del progetto realizzato da RFI di collegamento 

ferroviario dell’Aeroporto di Brindisi con la rete nazionale che collega Lecce e Taranto. In tal 

senso, il CIPE ha deliberato il finanziamento di questa importante opera che consentirà di col-

legare il Salento con modalità efficienti e sostenibili.  

Infine, in considerazione della maturazione del Progetto “Matera Capitale della Cultura 2019”, 

è stato potenziato il servizio di collegamento con Matera raggiungibile sia su gomma (Pugliar-

bus) sia su ferro (Ferrovie Appulo Lucane dalla Stazione Centrale di Bari).
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L’obiettivo, quindi, è di razionalizzare, consolidare e sviluppare il sistema di integrazione mo-

dale degli scali pugliesi con la rete del trasporto pubblico regionale su ferro e su gomma e con 

il sistema degli attrattori turistico-culturali e naturali regionali, in coerenza con il Piano Attuativo 

2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti e con il Piano Strategico Regionale del Turismo 

“Puglia365”.

Principali Rischi ed Incertezze

Contenziosi più rilevanti

Di seguito si riportano i più rilevanti contenziosi che interessano la Società. Tutti i contenziosi 

sono monitorati dalla Società anche con l’ausilio di legali esterni e gli accantonamenti effettua-

ti, come indicato nel paragrafo “Le politiche prudenziali”, sono rilevati in un’ottica prudenziale 

sulla base della valutazione di eventi probabili.

Servizio Antincendio Vigili del Fuoco
Tale contenzioso sta volgendo al termine e dopo la sentenza della Corte Costituzionale n. 

167/2018, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 1, comma 478, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-

nale dello Stato (legge di stabilità 2016), sono stati vinti:

1) il ricorso in Cassazione con sentenza del 01.02.19 n. 3162/19. La Corte di Cassazione ha 

definitivamente accertato e stabilito la natura di tributo del contributo da versarsi al Fondo An-

tincendio, dichiarando l’esclusiva  giurisdizione tributaria in materia. 

2) il ricorso pendente davanti alla Commissione Tributaria Provinciale di Roma - R.G.R. n. 

23188/2011, avente ad oggetto la nota ENAC del 28.07.11 con cui sono state determinate le 

quote di contribuzione in relazione agli anni 2007 – 2010, con sentenza della CTP Roma n. 

4874/8/19, depositata in data 2 aprile 2019, sono stati integralmente accolti i ricorsi riuniti av-

verso le annualità 2007-2010 del tributo di scopo del Fondo Antincendio. La sentenza è stata  

notificata e passerà in giudicato il 3.06.2019.

3) il ricorso pendente davanti   la CTP di Roma per l’impugnazione della nota ENAC   del 
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29.05.2015, prot.   58853/2015, con cui l’Ente ha determinato l’ambito soggettivo ed oggettivo 

di contribuzione al Fondo Antincendi per l’anno 2014 R.G.n. 16038/2015. La sentenza ricono-

sce non dovuta l’annualità 2014 nonché il valore di giudicato esterno ultrannuale dal 2009 alla 

sentenza della CTP Roma nr. 10137/2014. La sentenza è passata in giudicato il 10.05.2019.

Pende ancora il giudizio in sede civile innanzi il Tribunale di Roma NRG 44172/2012, rinviato 

per la precisazione delle conclusioni al 13.11.2019. 

Per tali somme la Società ha contabilizzato annualmente il relativo onere sulla base delle di-

sposizioni ENAC.

Impresa Cavalleri Ottavio
L’Accordo di Programma Quadro Trasporti “Aeroporti e Viabilità” del 31.3.2003 ha previsto la 

realizzazione degli interventi:

•	 BA05 - Aeroporto di Bari - Adeguamento infrastrutture di volo e impianti alla normativa 

di riferimento - Prolungamento pista di volo;

•	 BA06 - Aeroporto di Bari - Ampliamento piazzali di sosta aeromobili.

I suddetti interventi sono stati finanziati con risorse di cui alla Delibera CIPE n. 142/99 così 

come definito nel Verbale del Tavolo dei Sottoscrittori del 23.11.2005.

I lavori sono stati appaltati con contratto stipulato in data 17.09.2010 ed hanno avuto termine, 

rispettivamente, il 27.5.2010 ed il 21.12.2010.

A seguito delle riserve apposte dalla Ditta appaltatrice, il Responsabile del procedimento ha 

attivato la procedura di accordo bonario ex art. 240 del D.Lgs. 163/06. La Commissione ex art. 

240 del D.Lgs. 163/06 ha formulato la proposta di accordo bonario e la Società ha accantonato 

il relativo onere.  

In data 8 giugno 2017, la ditta appaltatrice è stata dichiarata fallita dal Tribunale di Bergamo 

con sentenza n.120/2017. In attesa dell’evoluzione della procedura concorsuale la Società ha 

mantenuto inalterato il fondo precedentemente rilevato.   

Co.Ge.In
A seguito del fallimento della società appaltatrice di lavori presso l’aeroporto di Foggia, la 
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Società ha proposto ricorso per ammissione al passivo per le penali ed il risarcimento danni 

conseguenti alla risoluzione del contratto. Inizialmente rigettato,  la domanda di ammissione 

al passivo è stata successivamente accolta. Avverso il provvedimento la curatela ha proposto 

ricorso in Cassazione.

Un secondo giudizio è stato instaurato dalla Società in opposizione al Decreto Ingiuntivo aven-

te ad oggetto le somme rivenienti dallo stato finale dei lavori per lavorazioni eseguite e non 

contestate dovute all’appaltatore. In data 13.04.2017, la Curatela del fallimento Cogein Group 

s.r.l. ha proposto appello avverso la sentenza 551/2017 che aveva accolto le opposizioni che 

precedono (124/10 e 4933/12). Precisate le conclusioni il 10 maggio 2019, la causa andrà in 

decisione.

ITEM
Nel 2015, la ditta appaltatrice dei lavori del centro polifunzionale aziendale della prima infanzia 

ha citato in giudizio la Società per il riconoscimento delle riserve. Il giudice, ha disposto il rinvio 

dell’udienza del 18.09.2019 per valutare proposta conciliativa.

Contenziosi tributari:
AdP ha proposto Appello CTR Lecce, recante RGA n. 5116/2016 avverso la sentenza della 

CTP di Brindisi, sez. 1 n. 656/2016 dep. il 25/07/2016 avente ad oggetto l’avviso di accerta-

mento in rettifica n. 4684 relativo alla Tarsu per l’Aeroporto di Brindisi per gli anni di imposta 

2009/2010/2011/2012 

In data 30 giugno 2017, la Guardia di Finanza – Nucleo Polizia Tributaria di Bari ha notificato 

alla Società un processo verbale di constatazione contestando, in particolare, la qualificazio-

ne, ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, del rapporto intercorrente fra la Regione Puglia e la 

Società per le annualità 2015 e 2016. 

Il predetto processo verbale di constatazione è stato definito a maggio 2019, avvalendosi delle 

disposizioni del D.L. 119/2018 cosiddetta “Pace Fiscale” , inerente la chiusura delle liti fiscali 

pendenti, senza l’applicazione delle sanzioni. Inoltre, avvalendosi della medesima disposizio-

ne di legge, la società procederà alla definizione di:

-	 Accertamento DRE BARI per IVA 2005

-	 Accertamento AGE BARI per IRES IRAP e IVA 2011  
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Revocatorie Fallimentari:
1. Blue Panorama Airlines in A.S:
La compagnia aerea in amministrazione straordinaria ha citato in giudizio la società davanti 

al Tribunale di Roma per la revocatoria dei pagamenti eseguiti nei sei mesi antecedenti alla 

pubblicazione nel registro dell’imprese della domanda di preconcordato ex art. 161 VI comma 

L.F. Il giudizio è in corso.

2. Contenzioso Alitalia Linee aeree in amministrazione straordinaria. Corte di Appello 
Roma R.G. 4066/2014
La Corte di Appello di Roma, con  Sentenza n. 6679/2018, ha rigettato l’appello proposto da 

Alitalia avverso la sentenza del Tribunale di Roma che ne aveva rigettato la domanda di re-

vocatoria fallimentare. Il 23 aprile è stato notificato il ricorso in Cassazione nell’interesse di 

Alitalia – Linee Aeree Italiane S.p.A. in Amministrazione Straordinaria. Proposto controricorso 

in cassazione.

3. Revocatoria Volare Group s.p.a., in amministrazione straordinaria, Volare Airlines 
S.p.A, in amministrazione straordinaria, Air Europe S.p.A in amministrazione straordi-
naria. R.G. 17522/2013. 
Con atto di citazione notificato il 23/06/06, le società Volare Group s.p.a., in amministrazione 

straordinaria, Volare Airlines S.p.A, in amministrazione straordinaria, Air Europe S.p.A in ammi-

nistrazione straordinaria, convenivano la SEAP S.p.A., ora Aeroporti di Puglia S.p.A., dinanzi 

al Tribunale di Busto Arsizio.

Aeroporti di Puglia ha resistito vincendo sia il primo grado di giudizio che l’appello presentato 

dalle compagnie aeree. Avverso la sentenza di appello hanno proposto ricorso per Cassazione 

Volare Airlines S.p.A., Air Europe S.p.A. e Volare Group S.p.A., tutte in Amministrazione Stra-

ordinaria. Con  ordinanza n°13307 del 28.05.2018, la Corte di Cassazione ha rinviato l’esame 

del merito alla Corte di Appello di Milano in diversa composizione.

Rischi finanziari e relativi flussi

In data 31.03.2003 è stato stipulato l’Accordo di Programma Quadro Trasporti: “Aeroporti e via-

bilità” (APQ) nell’ambito del quale è stata prevista la realizzazione di interventi infrastrutturali 

sul sistema aeroportuale regionale. L’APQ ha disposto la realizzazione di parte di tali interventi 
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attraverso l’apporto di capitale proprio di Aeroporti di Puglia. A tal fine in data 9 luglio 2009 

Aeroporti di Puglia ha stipulato con la società “Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo 

S.p.A. (BIIS S.p.A.), oggi Intesa San Paolo, contratto di finanziamento a lungo termine, per 

l’ammontare di euro 30 milioni. L’importo residuo del finanziamento al 31 dicembre 2018 è pari 

a circa euro 15,4 milioni.

Rischio di prezzo

In considerazione del particolare settore di operatività della società, concessionaria aeropor-

tuale, non si evidenziano particolari rischi connessi al mercato.

Rischio di liquidità

Relativamente al rischio che la Società si trovi nell’impossibilità di far fronte ai propri impegni 

per carenza di liquidità, si evidenzia che il ritardo da parte degli Enti finanziatori nel reintegro 

delle anticipazioni finanziarie erogate dalla Società ai fornitori per la realizzazione delle opere, 

incide fortemente sulla gestione in termini di incremento degli oneri finanziari. La società valuta 

e gestisce tale rischio attraverso un monitoraggio continuo delle fonti bancarie e relativa rine-

goziazione delle condizioni applicate.

L’anticipazione finanziaria di cui alla L.R. n. 37/14 è stata rimborsata dalla Società alla Regione 

Puglia nella prima parte del 2019, con proprie disponibilità finanziarie. Per maggiori informazio-

ni si rimanda a quanto riportato in nota integrativa nel commento della voce “Debiti verso Soci”.

Rischi connessi al finanziamento delle opere infrastrutturali

La disponibilità delle fonti di finanziamento pubbliche, in particolare i Fondi Sviluppo e Coe-

sione (FSC), di importo sempre meno rilevante negli anni, potrebbe impattare negativamente 

sullo sviluppo delle infrastrutture aeroportuali coerente con la dinamica di crescita del traffico. 

In tal senso la Società sta provvedendo all’accensione di finanziamenti bancari a lungo termi-

ne coerenti con l’orizzonte temporale degli investimenti. Le quote di copertura finanziaria delle 

spese generali da parte degli Enti finanziatori (ENAC e Regione Puglia) potrebbero non essere 

adeguate agli effettivi oneri da sostenere.  Al fine di mitigare tali rischi, la Società monitora co-

stantemente lo status delle opere infrastrutturali ed i relativi flussi finanziari. 
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Rischi di credito

Lo scenario del mercato del trasporto aereo evidenzia una fragilità gestionale delle Compagnie 

Aeree e degli Handler causando forti squilibri sui flussi di cassa e rischi sulla recuperabilità dei 

crediti. Tali rischi si riverberano anche sugli operatori extra-aviation in termini di minore affluen-

za agli esercizi commerciali.

A fronte del rischio di inadempienza da parte dei clienti è iscritto in bilancio un apposito fondo 

svalutazione la cui consistenza viene rivista periodicamente. 

Il processo di svalutazione adottato dalla Società prevede che le posizioni commerciali siano 

oggetto di puntuale analisi e verifica in funzione dell’anzianità del credito, dell’affidabilità del 

singolo debitore, oltre che dell’avanzamento della pratica di gestione e recupero del credito.

Le politiche commerciali e amministrative poste in essere hanno l’obiettivo di controllare l’evo-

luzione dei crediti nel seguente modo:

•	 richiesta di pagamenti cash per le transazioni commerciali effettuate con i consumatori 

finali (servizi di biglietteria, pass, ecc.);

•	 richiesta di pagamenti cash o anticipati ai vettori occasionali o senza un adeguato pro-

filo di credito o garanzie collaterali;

•	 concessione di dilazioni di pagamento a favore dei clienti fidelizzati ritenuti affidabili 

(vettori con programmazione voli a medio termine e sub-concessionari) per i quali si procede 

comunque al monitoraggio del merito di credito ed eventualmente alla richiesta di garanzie 

collaterali.

Si ritiene pertanto che l’esposizione massima al rischio di credito sia pari al valore dei crediti 

iscritti il bilancio.

Rischio tassi di cambio

Aeroporti di Puglia S.p.A. presenta una esposizione al rischio derivante dall’oscillazione dei 

cambi trascurabile, in quanto le transazioni commerciali in valute extra UE sono riconducibili 

ad alcuni rapporti di fornitura di beni e servizi di entità non significativa.
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Rischio di mercato

In considerazione del particolare settore di operatività della società, concessionaria aeropor-

tuale, non si evidenziano particolari rischi connessi al mercato.

Per il settore handling liberalizzato, si evidenzia un potenziale rischio concorrenziale in consi-

derazione della presenza sugli scali di Bari e Brindisi di un altro soggetto handler.

Rischio normativo e regolatorio

L’evoluzione del contesto normativo e regolatorio, connesso al passaggio di competenze in 

materia tariffaria dall’ENAC all’Autorità di Regolazione dei Trasporti, con gli aggiornamenti dei 

modelli tariffari potrà avere effetti sui livelli qualitativi e sugli adempimenti tecnico operativi.

Aeroporti di Puglia S.p.A. valuta e gestisce i potenziali rischi derivanti dalla suddetta evolu-

zione attraverso la partecipazione costante a gruppi di studio tecnico-giuridici appositamente 

organizzati da Assaeroporti.

Le politiche prudenziali

Si evidenzia che per il fondo rischi legali, in considerazione dei contenziosi esistenti, in un’ot-

tica prudenziale sulla base della valutazione di eventi probabili, sono stati effettuati ulteriori 

accantonamenti nell’anno per 5.748 mila euro al fine di coprire eventuali passività potenziali, 

tra le quali quelle evidenziate nei paragrafi precedenti. Gli utilizzi del fondo rischi legali nel cor-

so dell’anno sono stati pari a 1.351 mila euro. Il fondo rischi legali, pertanto, al 31.12.2018 si è 

incrementato di 4.120 mila euro rispetto al 31.12.2017.

Il Fondo svalutazione crediti accantonato al 31.12.2018 è stato ulteriormente incrementato, al 

fine di tener conto dei potenziali rischi connessi ai clienti, soprattutto aviation.

Risultati della Gestione anno 2018

Il risultato del 2018 evidenzia un utile di esercizio pari a Euro 3.773 mila  (+ 54,2 % rispetto al 

2017).
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Il suddetto risultato positivo risulta essere un chiaro indicatore della capacità dell’azienda di in-

tervenire sulle leve gestionali in termini di efficienza e produttività, considerando che nel 2018 

è stato registrato un incremento del traffico pari al 7,18 % in termini di passeggeri rispetto al 

2017.

Complessivamente, il valore della produzione, pari a 99.800 mila euro si è incrementato di 

7.570 mila euro (+8,20 % rispetto al 2017). I Ricavi delle vendite e delle prestazioni, infatti, 

sono aumentati soprattutto in considerazione della ripresa del traffico e nonostante il perdu-

rare della congiuntura economica negativa che ha evidenziato i suoi effetti in particolare per il 

settore extra-aviation.

Il margine operativo lordo (EBITDA), pari a 29.967 mila euro, evidenzia un incremento del 15% 

rispetto al 2017.

Tale risultato è stato garantito attivando ulteriori azioni di efficientamento, soprattutto sulle 

spese generali di struttura e di incremento di produttività del personale. L’introduzione della 
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flessibilità dell’orario di lavoro, sulla base di un Accordo con le Organizzazioni Sindacali, in 

linea con gli indirizzi della Regione Puglia in termini di “riduzione del costo del personale”, ha 

favorito una oggettiva e misurabile stabilizzazione del costo del personale, nonostante il già 

citato aumento dei ricavi delle vendite e delle prestazioni rispetto al 2017.

La Società ha continuato nel 2018 le attività di verifica dei costi e una specifica analisi procedu-

rale al fine dell’individuazione di una migliore organizzazione del lavoro in termini di produttività 

ed efficienza. 

Inoltre, così come già fatto negli esercizi precedenti, si è proceduto a un ulteriore e significativo 

rafforzamento dei fondi rischi, incrementando la solidità della gestione aziendale. 

Per quanto riguarda i costi per beni e servizi, al netto di quelli correlati alle attività promozionali 

e di comunicazione effettuate per conto della Regione Puglia, nel 2018 non sono state regi-

strate criticità. 

Per ciò che concerne i costi per godimento di beni di terzi, l’incremento è dovuto alla crescita 

del volume di passeggeri che determina l’importo del canone demaniale.

Gli oneri diversi di gestione si sono ridotti.

Per quanto riguarda gli oneri finanziari, nonostante il ritardo da parte della Regione Puglia e 

dell’ENAC nel rimborso delle anticipazioni effettuate per la realizzazione degli investimenti e 

dei progetti di promozione del territorio, la Società nell’esercizio 2018 ha ridotto i livelli ordinari 

di costo del 2017, grazie ad un attento monitoraggio delle fonti bancarie e relativa rinegozia-

zione delle condizioni applicate.

L’incremento registrato contabilmente è da iscriversi alla estinzione nel 2018 del contratto di 

copertura del rischio di oscillazione dei tassi di interesse. 

Si registra, quindi, per la gestione finanziaria un onere complessivo netto di Euro 1.928 mila.

Le iniziative messe in essere hanno sostanzialmente contribuito a definire una proposta di 

bilancio per il 2018 che si chiude con un utile di esercizio di Euro 3.773 mila (+ 54,2 % rispetto 

al 2017).
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Di seguito si riporta lo Stato Patrimoniale riclassificato al 31 dicembre 2018 comparato con dati 

dell’esercizio precedente.

	

 
29 

 

Di seguito si riporta lo Stato Patrimoniale riclassificato al 31 dicembre 2018 comparato con dati 

dell’esercizio precedente. 

(migliaia di Euro) Saldo 31/12/18 Saldo 31/12/17 
Immobilizzazioni immateriali 812 1.045 
Immobilizzazioni materiali 248.698 254.442 
Immobilizzazioni finanziarie 129 198 
Crediti verso clienti (quota non corrente) 616                            -  
Capitale immobilizzato (A) 250.255 255.685 

   Rimanenze 500 521 
Crediti commerciali (quota corrente) 22.530 22.009 
Crediti verso controllante 33.585 30.234 
Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 277 0 
Crediti tributari 1.136 2.180 
Imposte anticipate 4.665 3.599 
Crediti verso altri 2.946 1.665 
Ratei e risconti attivi 759 693 
Attività d'esercizio a breve termine (B) 66.398 60.901 

   Acconti (quota corrente) (10.001) (19.614) 
Debiti commerciali (22.461) (20.808) 
Debiti verso controllante (76) 0 
Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti (10) 0 
Debiti tributari (1.945) (937) 
Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale (685) (636) 
Altri debiti (quota corrente) (24.733) (22.450) 
Passività d'esercizio a breve termine (C) (59.911) (64.445) 

 
    

Capitale circolante netto (D) = (B) + (C) 6.487 (3.544) 

   Fondo TFR (1.318) (1.380) 
Fondi rischi ed oneri  (13.494) (10.981) 
Acconti (quota non corrente) (3.865) 0 
Altri debiti (quota non corrente) (95) (74) 
Ratei e risconti passivi (185.865) (182.388) 
Passività a medio-lungo termine (E) (204.637) (194.823) 

   CAPITALE INVESTITO (A) + (D) + (E) 52.105 57.318 

   Patrimonio netto 26.296 20.928 
Posizione finanziaria netta non corrente 16.304 36.353 
Posizione finanziaria netta corrente 9.505 349 

   MEZZI PROPRI E POSIZIONE FINANZIARIA NETTA                   52.105  57.630 
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Il capitale circolante netto si incrementa, rispetto all’esercizio 2017, di circa 9.718 mila euro, a 

seguito dell’incremento delle attività a breve per 5.185 mila euro e della riduzione delle passi-

vità  a breve per 4.533 mila euro. Le prime sono dovute:

-	  all’incremento dei crediti verso la controllante per circa 3.302 mila euro, di cui 2.821 

mila euro relativi al bando per lo start up nuove rotte;

-	 All’incremento dei crediti verso Enac per 1.642 mila euro relativi ai contributi del Piano 

di Azione e Coesione per la realizzazione delle infrastrutture dell’aeroporto di Bari (1.642 mila 

euro).

Il decremento dei debiti a breve termine, invece, è dovuto principalmente alla riduzione della 

voce “Debiti per acconti” per circa 9.613 mila euro a seguito del collaudo ed entrata in funzio-

ne degli interventi infrastrutturali realizzati con contributi pubblici. Come previsto dall’OIC 16 

in materia di contabilizzazione dei contributi in conto impianti, ciò ha generato il conseguente 

aumento della voce “Risconti Passivi”  in virtù dell’applicazione del c.d. “metodo dei risconti”.

Tale decremento è stato in parte compensato da:

-	 l’aumento dei debiti commerciali per circa 1.663 mila euro in linea con l’incremento dei 

costi per i servizi e con la crescita del traffico aeroportuale; 

-	 l’aumento dei debiti tributari per circa 1.008 mila euro dovuto principalmente all’incre-

mento dell’utile d’esercizio  rispetto al 2017 ed alle conseguenti imposte sul reddito; 

-	 l’aumento del debito verso Enac per gli oneri del servizio antincendio (1.162 mila euro);

Di seguito si riporta il dettaglio della posizione finanziaria netta:



39

ANNUAL REPORT
2018

Il miglioramento del livello complessivo di indebitamento della società è dovuto principalmente 

all’erogazione da parte della Regione Puglia di circa 11 milioni di euro relativi alla campagna di 

comunicazione promozione del turismo incoming alla fine dell’esercizio 2018. Ciò ha generato 

l’incremento delle “altre disponibilità liquide” ed il decremento dei “Debiti bancari correnti”.

Si riportano di seguito i principali indici di bilancio:

Il margine secondario di struttura positivo per 7,6 milioni di euro indica la capacità della So-

cietà di finanziare l’Attivo Fisso attraverso Mezzi propri ed il passivo consolidato. Inoltre l’indice 

“quoziente di indebitamento finanziario” mostra come la società si autofinanzia prevalente-

mente con  i mezzi propri.

Esaminando gli indici di redditività la Società presenta un ROE in aumento rispetto all’esercizio 

precedente. Infine il Margine di Disponibilità presenta un dato positivo in incremento rispetto 

all’esercizio precedente.  

Informazioni di carattere non finanziario

Con Delibera n. 20267 del 18.01.2018 la Consob ha adottato il Regolamento di attuazione del 

d.lgs. 30 dicembre 2016, n. 254, relativo alla comunicazione di informazioni di carattere non 
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finanziario, in attuazione della Direttiva europea (2014/95/UE), recepita nell’ordinamento na-

zionale (decreto legislativo 254/2016).

 

A partire dal 2017 Aeroporti di Puglia S.p.A., seppur non obbligata, riporta a corredo della 

tradizionale rendicontazione finanziaria, anche alcune informazioni sui temi di carattere non 

finanziario, come gli aspetti ambientali, sociali, quelli attinenti al personale, alla prevenzione 

della corruzione, alla privacy, ecc, con l’obiettivo di renderle facilmente accessibili a investitori 

e consumatori.

Pertanto, pur non applicando la normativa sopra riportata, la Relazione sulla gestione, com-

prensiva delle informazioni di carattere non finanziario e della documentazione di Bilancio, 

viene pubblicata sul sito internet contestualmente al deposito presso il Registro delle imprese 

e rimane disponibile nel sito internet per almeno cinque anni.

La forte sensibilità su questi temi ha determinato l’adesione da parte della Società al Global 

Compact dell’ONU.

Con la ratifica del documento internazionale del Global Compact, Aeroporti di Puglia  è il primo 

Gestore aeroportuale italiano che si impegna formalmente a perseguire, nella propria sfera di 

influenza,  dieci principi fondamentali, relativi ai diritti umani, agli standard lavorativi, alla tutela 

dell’ambiente e alla lotta contro la corruzione. Principi già condivisi universalmente derivanti 

dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, dalla Dichiarazione ILO, dalla Dichiarazione di 

Rio e dalla Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione.

La sfida da affrontare è quella di superare definitivamente l’approccio al tema della sostenibilità 

in termini di obbligo normativo, per passare alla sostenibilità vissuta come valore intrinseco alla 

politica gestionale dell’azienda che permea tutti i processi aziendali diventando valori di riferi-

mento naturalmente recepiti da tutte le risorse umane aziendali e da tutti gli stakeholders. La 

sostenibilità deve essere considerata vincolo - imprescindibile -  per tutte le decisioni aziendali, 

determinando ricadute positive per lo sviluppo del territorio dove l’impresa opera. 

Le aziende moderne, soprattutto quelle che operano in ambito pubblico o che sono impegnate 

a gestire servizi e infrastrutture a favore di una comunità, hanno il dovere di affrontare i propri 

rischi e di calibrare le proprie scelte di gestione nella direzione di una estrema attenzione ai 
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profili socio-ambientali e di trasparenza e correttezza dei processi di governo.

L’adesione al Global Compact, come unica società di gestione aeroportuale italiana e tra le 

prime al mondo, è l’esempio di come si possa approcciare i temi della sostenibilità senza ne-

cessariamente esserne obbligati, ma effettuando una precisa scelta che potrà avere ricadute 

nel lungo periodo.

Il livello di soddisfazione dell’utenza e la Carta dei Servizi

La Carta dei Servizi illustra le caratteristiche e gli standard qualitativi dei servizi offerti al pas-

seggero da Aeroporti di Puglia, negli scali di Bari e Brindisi, con l’obiettivo di verificare l’ade-

renza agli impegni assunti annualmente. 

Il livello di soddisfazione dei passeggeri è quantificato in conformità con le disposizioni dell’En-

te Nazionale Aviazione Civile (ENAC). Viene rilevato tramite appositi questionari, somministrati 

all’utenza presso gli scali aeroportuali, da parte di personale opportunamente formato. Nello 

specifico, ciascun indicatore della qualità dei servizi è definito come il rapporto percentuale tra 

i passeggeri intervistati che si sono dichiarati soddisfatti del servizio ricevuto presso gli scali 

aeroportuali di Bari e Brindisi ed il totale dei passeggeri intervistati presso ciascuno scalo.

Nel 2018 i dati rilevati evidenziano un generale alto profilo di qualità. In particolare, confer-

mando quanto già regolarmente registrato negli anni passati, si registrano percentuali estre-

mamente elevate di passeggeri soddisfatti, normalmente posizionate tra l’80% e il 90%, con 

punte prossime al 96%.

Per quanto riguarda gli indicatori sulla qualità percepita, citando solo alcuni esempi, la percen-

tuale di passeggeri che si dichiarano soddisfatti 

•	 sul livello di sicurezza personale e patrimoniale in aeroporto è risultata superiore al 

90%;

•	 sulla regolarità e puntualità dei servizi in aeroporto è risultata prossima al 92%;

•	 sul livello di pulizia in aerostazione è risultata prossima al 92%;

•	 sul livello di comfort complessivo dell’aerostazione è risultata superiore al 92%;

•	 sull’efficacia e sull’accessibilità dei servizi di informazione al pubblico è risultata prossi-

ma al 92%.
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Ne consegue che gli impegni dichiarati nella Carta dei Servizi 2018 risultano normalmente 

rispettati.

Per quanto riguarda il monitoraggio dei tempi di attesa, gli indicatori risultano prevalentemente 

in linea con gli impegni assunti ad eccezione di:

•	 riconsegna dei bagagli sia per Bari che per Brindisi;

•	 sbarco del primo passeggero per Brindisi;

•	 controlli di sicurezza per Bari.

Gli ultimi due indicatori in elenco manifestano uno scarto marginale rispetto all’obiettivo (10” 

per lo sbarco del primo passeggero e 4” per i controlli di sicurezza).

Per la riconsegna dei bagagli, invece, il disallineamento dall’obiettivo è risultato più corposo. 

Come già evidenziato nell’ambito delle riunioni del “Comitato sulla regolarità e qualità dei servi-

zi aeroportuali” a gennaio 2018 Ryanair e Wizzair hanno cambiato la policy di imbarco dei ba-

gagli a mano. Tale variazione ha avuto un forte riflesso operativo; il volume dei bagagli imbar-

cati e sbarcati è quasi raddoppiato ed i tempi di riconsegna si sono inevitabilmente allungati.

Gi effetti sopradescritti sono stati mitigati da un consistente rafforzamento dei principali presidi 

operativi attuato per il periodo di picco dell’Alta Stagione 2018.

In merito all’indicatore sulla puntualità complessiva dei voli l’impegno non è stato rispettato sia 

per Bari che per Brindisi. Tale criticità ha interessato gran parte degli aeroporti italiani. Con par-

ticolare riferimento all’Alta Stagione 2018, infatti, gli scioperi del settore del controllo del traffico 

aereo avvenuti in Francia sono risultati una delle principali cause del ritardo dei voli. Occorre 

ricordare, inoltre, che sono state avviate da ENAC indagini nei confronti di alcuni vettori al fine 

di verificare i programmi delle compagnie in relazione alla flotta a disposizione e agli equipaggi.

Occorre aggiungere che Aeroporti di Puglia ha trasmesso ad ENAC la documentazione prope-

deutica alla sottoscrizione dei contratti di programma; in particolare le Previsioni di traffico per 

il quadriennio 2019-2022, il Piano degli interventi, il Piano della tutela ambientale ed il Piano 

della Qualità.

Gli indicatori sui quali è stato articolato il Piano della qualità sono stati selezionati secondo 

quanto disciplinato da ENAC e successivamente ribadito dall’ART nei “Modelli di regolazione 
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dei diritti aeroportuali”. Per ognuno di essi è stato fissato un obiettivo annuale nel quadriennio 

regolatorio. 

Tutela ambientale

Aeroporti di Puglia ritiene che l’attenzione all’Ambiente rappresenti un messaggio dal forte 

valore sociale che la particolare importanza rivestita dalla struttura aeroportuale contribuisce a 

diffondere ad una “platea” più ampia e non circoscritta alla sola popolazione locale.

In tal senso sono stati posti in essere numerosi interventi in materia di approvvigionamento 

energetico, mitigazione dell’impatto ambientale, abbattimento del rumore aeroportuale e riciclo 

delle acque meteoriche che hanno trasformato gli aeroporti pugliesi in una sorta di laboratorio 

sperimentale sempre più orientato verso l’uso di tecnologie di ultima generazione che con-

sentissero il raggiungimento di importanti risultati in campo ambientale, energetico e sul piano 

della qualità dei servizi.

Tra le prime azioni poste in essere vi è il monitoraggio del rumore prodotto dall’attività aerea 

sulle aree limitrofe ai quattro aeroporti pugliesi - e la relativa gestione dell’inquinamento acusti-

co - per l’analisi dell’impatto ambientale del rumore aeronautico finalizzata alla pianificazione 

delle traiettorie di volo e dell’attività aeroportuale stessa.

Sempre in tema di salvaguardia dell’ambiente rientra un ampio intervento di mitigazione am-

bientale e assorbimento degli inquinanti gassosi affrontato con la realizzazione - a fronte della 

pista ed ai lati dell’aerostazione di Bari - di una barriera vegetale arborea sempreverde estesa 

anche alle fiancate dei viadotti e alle zone più esterne dell’area aeroportuale. In questo sito, 

oltre all’impianto di essenze, specie arboree e vegetali sempreverdi tipiche dell’area mediter-

ranea, irrigate e fertilizzate con un impianto reticolare interrato, è stata creata una collina verde 

al cui interno si snoda un “sentiero della salute”, completo di piazzole ginniche attrezzate dove 

sono stati messi a dimora parte dei 3500 ulivi, autentico patrimonio ambientale, espiantati in 

occasione della realizzazione della piattaforma logistica dell’aeroporto di Grottaglie (i restanti 

ulivi hanno trovato nuova idonea collocazione negli spazi a verde degli altri aeroporti pugliesi 

e presso scuole, parchi, centri per anziani di tutta la regione, dalle Tremiti al Capo di Leuca). 

Numerose, infine, le altre applicazioni – mezzi di rampa elettrici, biciclette per gli spostamenti 

sottobordo, raccolta differenziata – attraverso le quali Aeroporti di Puglia ha dato concreta at-
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tuazione alle proprie scelte ambientali: nuove tecnologie, quindi, a cui si affianca il recupero di 

metodi non nocivi e naturali anche in tema di sicurezza operativa, come nel caso del ricorso 

ad aquile, falchi e nibbi per l’allontanamento di volatili e selvaggina dalle aree operative (wild 

strike). L’impegno dedicato alla gestione virtuosa degli aeroporti pugliesi ha fatto sì che la 

rete pugliese divenisse modello di riferimento a livello nazionale per le modalità di approc-

cio alle dinamiche ambientali in sede di progettazione e realizzazione di nuove infrastrutture: 

uno stimolo ulteriore a proseguire sul percorso avviato che ha consentito di raggiungere livelli 

di eccellenza nell’ambito dei servizi aeroportuali, nell’integrazione intermodale e della qualità 

dell’offerta turistica.

L’approvvigionamento energetico

Anticipando quello che è poi diventato l’indirizzo più comune in tema di approvvigionamento di 

energia, negli aeroporti di Bari e Brindisi già da anni sono in funzione impianti - per comples-

sivi 500 Kw - per la produzione di energia rinnovabile che viene immessa nelle reti a servizio 

dell’aeroporto. Ciò, oltre a ridurre i picchi di utilizzo di energia prodotta da fonti tradizionali non 

rinnovabili e a soddisfare parte del fabbisogno energetico dei due aeroporti, ha permesso di 

ridurre gli effetti della radiazione diretta sull’involucro edilizio dell’aerostazione passeggeri, con 

conseguente ridimensionamento dei consumi elettrici riferibili all’impianto di climatizzazione.

 

Oltre che per impianti di grande portata, il fotovoltaico è stato utilizzato anche per le coperture 

dei percorsi pedonali dell’aeroporto Karol Wojtyla di Bari, realizzate con pensiline integrate con 

avanzate tecnologie di produzione di energia elettrica, funzionali alla gestione dell’illuminazio-

ne dei percorsi stessi.

L’efficientamento energetico

Contestualmente al processo di infrastrutturazione, Aeroporti di Puglia ha realizzato, nell’am-

bito del Programma Operativo Interregionale 2007 - 2013 “Energie rinnovabili e risparmio 

energetico”, un piano di interventi integrati finalizzati al miglioramento dell’efficienza energeti-

ca dell’aeroporto di Bari. Tra le attività finalizzate all’efficientamento energetico degli edifici e 

utenze energetiche pubbliche o ad uso pubblico ad oggi in corso di realizzazione in accordo 

con Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ENAC e Regione Puglia, 

rientrano gli interventi di:
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•	 cogenerazione a biomassa a servizio dell’aeroporto di Bari;

•	 efficientamento energetico aerostazione passeggeri;

•	 integrazione del sistema di efficientamento con impianto di illuminazione ad alta effi-

cienza lungo il viale di accesso all’aerostazione passeggeri;

•	 integrazione del sistema di efficientamento impianto AVL.

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente per cui la società è 

stata dichiarata colpevole in via definitiva e non sono state inflitte sanzioni o pene definitive per 

reati o danni ambientali. 

Inoltre tutti gli scali pugliesi hanno ottenuto il rinnovo delle Certificazioni Ambientali ISO14001. 

Il Modello di Governance

L’assetto organizzativo, amministrativo e contabile è adeguato alla natura e alle dimensioni 

della Società.

La Società, inoltre, nel 2018 ha applicato quanto definito nel processo di valutazione della 

struttura organizzativa aziendale rivedendo altresì funzioni, processi e responsabilità, con l’o-

biettivo di ampliare la condivisione dei processi decisionali, rafforzando anche la funzione di 

Internal Auditing.

Le Risorse Umane

Per quanto riguarda il Personale, Aeroporti di Puglia e le Organizzazioni Sindacali nel 2018 

hanno applicato l’accordo sottoscritto sul rinnovo del contratto integrativo. Con l’accordo, in 

fase di rinnovo, trova conferma un impianto contrattuale fortemente orientato al welfare azien-

dale e all’incentivazione della produttività, e si compie un ulteriore passo in avanti verso migliori 

livelli di servizio al cui raggiungimento, in questi ultimi anni caratterizzati da crescita e sviluppo 

della rete aeroportuale, hanno contribuito congiuntamente lavoratori e azienda. 

L’intesa raggiunta, in linea con gli orientamenti della contrattazione nazionale, è finalizzata a 

un incremento degli standard di produttività, efficienza e qualità in un contesto, quale è il mer-

cato quello del trasporto aereo, in forte e continua evoluzione. 
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Tale situazione rientra nella più ampia politica di attenzione di sviluppo delle risorse umane e 

conciliazione vita-lavoro, di incremento della produttività. 

Per ciò che concerne il reclutamento del Personale, sulla base delle disposizioni previste dalla 

D.G.R. 810/2014 e dalla D.G.R. 100/2018, Aeroporti di Puglia S.p.A. ha adottato la “Procedura 

di selezione del personale”, pubblicata sul sito www.aeroportidipuglia.it nella sezione “Traspa-

renza ed Anticorruzione”. 

Ciò al fine di:

•	 dare adeguata pubblicità alle procedure concorsuali;

•	 adottare meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire;

•	 rispettare le pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori.

La conciliazione vita/lavoro e le Pari Opportunità

Sul tema della conciliazione vita/lavoro, invece, Aeroporti di Puglia S.p.A. ha nel tempo dimo-

strato una forte sensibilità al tema.

Infatti, Aeroporti di Puglia S.p.A è stato il soggetto capofila del Patto Sociale di Genere “Aero-

porto sui generis” della cittadella aeroportuale di Bari, promosso con la partecipazione di ditte 

fornitrici, associazioni di promozione sociale e le OO.SS. FILT CGIL Bari, FIT CISL Puglia, UIL 

Trasporti Puglia, UGL Trasporti.

Obiettivo del PSG è stato lo sviluppo positivo delle condizioni di contesto della cittadella aero-

portuale sui temi della conciliazione vita-lavoro, ossia della individuazione di azioni a sostegno 

della maternità e della paternità e della sperimentazione di formule di organizzazione dell’ora-

rio di lavoro tese a favorire la promozione di un’equa distribuzione del lavoro di cura tra i sessi. 

Questa significativa iniziativa si inserisce in un più ampio contesto di carattere sociale già 

attuato da Aeroporti di Puglia che si conferma quale azienda che oltre a operare sul piano di 

una migliore accessibilità al territorio e sul potenziamento delle infrastrutture, propone  “buone 

pratiche” per le modalità di approccio, risoluzione e gestione di temi di forte impatto sociale, 

quali quelle della sostenibilità ambientale e delle politiche di conciliazione famiglia/lavoro del 

personale aeroportuale.
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Infine, si evidenzia che Aeroporti di Puglia, in accoglimento delle indicazioni riportate dalla Leg-

ge Regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la 

dignità ed il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”, ha realizzato un Nido Aziendale 

destinato alla Prima Infanzia.

Il Nido, di interesse pubblico, è aperto sia alle famiglie degli addetti che operano all’interno 

dell’Aeroporto di Bari, sia alle famiglie dei quartieri limitrofi, ponendosi come strumento a sup-

porto di una migliore organizzazione dei nuclei familiari.

Trasparenza e Prevenzione della Corruzione

In data 17/01/2019, è stato approvato l’aggiornamento del P.T.P.C. 2019/2021 di Aeroporti 

di Puglia S.p.A. proposto dalla funzione Responsabile Anticorruzione e Trasparenza, redatto 

sulla base delle informazioni e notizie rese dai referenti e contenente la sezione relativa alla 

Trasparenza. 

Con il PTPC 2019 verranno quindi ultimate le misure di prevenzione non ancora attuate e, ai 

fini della verifica dell’efficacia, monitorate quelle attuate nel corso dell’anno 2018 e nel 2019.  

Inoltre si terrà conto delle precisazioni fornite da ANAC con l’ultimo aggiornamento 2018 in 

materia di rapporti con il Responsabile della protezione dei dati – RPD.

Con riferimento alla misura della rotazione è stato dato atto della misura adottata nei confronti 

di due dipendenti in considerazione di provvedimenti disciplinari e, quale misura preventiva, 

nonché di ottimizzazione della performance aziendale, della ridistribuzione delle procure  di 

alcuni ruoli direttivi e di coordinamento.

Inoltre si è registrata l’adozione del regolamento in materia di accesso, dando evidenza delle 

richieste ricevute ed evase nel corso del 2018: 

- nr. 2 accessi generalizzati; 

- nr. 45 accessi documentali, come da tabella aggiornata al 28.12.2018 e pubblicata sul sito, 

nella sezione “Società Trasparente – Altri contenuti Accesso civico”.

L’attuazione delle misure di prevenzione ivi previste per alcuni sotto processi e la definizione 

ancora in corso per altri richiedono un monitoraggio almeno annuale per verificare che le mi-

sure adottate siano efficaci. Inoltre nella adozione delle misure si terrà conto dei suggerimenti 
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esposti dai responsabili delle aree a rischio con particolare riferimento ai sottoprocessi della 

valutazione del personale e dell’assegnazione di incarichi interni, della segregazione delle 

funzioni nel ruolo del responsabile del procedimento, del ricorso agli acquisiti sul Mepa/Consip 

per beni di consumo e ricorrenti (carta, consumabili, ecc..), della necessità di implementare 

i controlli sul personale in considerazione dei procedimenti disciplinari adottati nel corso del 

2018 e che hanno danneggiato l’azienda anche in termini di immagine.

Si ritiene, pertanto, di aver avviato un percorso di consolidamento e rafforzamento dei presidi 

della legalità e dell’attuazione di adeguate misure di prevenzione a tutela della corretta e sana 

gestione  di una importante Società di gestione di un servizio pubblico essenziale.

Sicurezza sul Lavoro

Ad oggi si è proceduto alla assegnazione della delega ex D. Lgs. 81/08 al Direttore Generale 

ed alla definizione delle sub-deleghe.

Il Documento di Valutazione dei rischi è stato aggiornato tenuto conto della:

•	 Valutazione rischio rumore;

•	 Valutazione rischio campi elettromagnetici;

•	 Valutazione rischio microclima; 

•	 Valutazione gas radon. 

E’ stata eseguita la formazione dei preposti, primo soccorso e antincendio a rischio medio ed 

elevato.

Nel corso dell’esercizio non si sono verificate morti sul lavoro del personale iscritto al libro 

matricola e non si sono verificati infortuni gravi sul lavoro che hanno comportato lesioni gravi o 

gravissime al personale iscritto al libro matricola.

Nel corso dell’esercizio non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali su 

dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing, per cui la società è stata dichiarata definitiva-

mente responsabile.
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Aspetti sociali

Con la pubblicazione della circolare ENAC GEN 06 sono diventati parte integrante della Carta 

dei Servizi del gestore i 16 indicatori specifici per i passeggeri con disabilità e a mobilità ridotta, 

contenuti nella circolare ENAC GEN 02A. L’acquisizione e l’elaborazione dei dati viene effet-

tuata con le modalità stabilite nel documento “La qualità dei servizi nel trasporto aereo: le Carte 

dei servizi standard - Metodologia”.

Coerentemente alle disposizioni contenute al paragrafo 15 della Circolare ENAC GEN 02A, 

Aeroporti di Puglia ha condiviso con le associazioni rappresentative delle varie disabilità e con 

il Comitato Utenti gli standard di qualità dei servizi registrati nel 2018 negli aeroporti di Bari e 

Brindisi, definendo gli obiettivi per il 2019.

Nei terminal di Bari e Brindisi sono disponibili apposite sale di assistenza, adibite all’acco-

glienza di passeggeri a ridotta mobilità, denominate “Sala Amica” e presidiate da personale 

specializzato. 

I servizi igienici accessibili a passeggeri a ridotta mobilità sono presenti in tutti i nuclei WC pre-

senti nelle aerostazioni. Gli ascensori, inoltre, sono tutti accessibili alla sedia a ruote, dotati di 

pulsantiera in codice Braille e segnalazioni acustiche di apertura e chiusura.

Per passeggeri non vedenti o ipovedenti l’accesso alla Sala Amica è facilitato attraverso ap-

positi percorsi tattili realizzati con elementi a rilievo. Arrivati in aeroporto è possibile richiedere 

l’assistenza tramite appositi Punti di Chiamata.

Il parcheggio Multipiano dell’aeroporto di Bari, infine, è dotato di ascensori e di servizi igienici 

dedicati.

Si segnala che la Società, prima in Italia, ha avviato il progetto “Autismo, in viaggio attraverso 

l’aeroporto” ideato dall’ENAC con la collaborazione delle associazioni di settore. Per le perso-

ne autistiche compiere un viaggio aereo può rappresentare un’esperienza molto difficoltosa, 

oltre ad essere, nella maggior parte dei casi, un’esperienza del tutto nuova. Il Progetto, intende 

fornire alcune semplici raccomandazioni ed elementari strategie rivolte agli accompagnatori 

per aiutare bambini e adulti autistici ad accettare serenamente il loro percorso di viaggio. In 
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questo ambito Aeroporti di Puglia ha previsto anche la possibilità di effettuare visite mirate 

dell’aeroporto di Bari riservate ai soggetti autistici al fine di favorire la familiarizzazione degli 

stessi con le strutture e con i servizi erogati. 

Attività di Ricerca e Sviluppo

La Società  non ha svolto attività di Ricerca e Sviluppo.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio
Traffico del primo quadrimestre 2019

Nei primi quattro mesi del 2019 sono transitati negli aeroporti di Bari e Brindisi 2.151.610 pas-

seggeri con un aumento rispetto allo stesso periodo del 2018 del 9,83%. La crescita è stata 

registrata per sia l’aeroporto di Bari (+14,51%) sia per l’aeroporto di Brindisi (+0,73%).

Si evidenzia nel primo quadrimestre, in linea con quanto registrato nel 2018, una crescita so-

stenuta del traffico di linea internazionale (+17,53% per Bari e +17,32% per Brindisi).

Adeguamento alle disposizioni di cui all’art. 3 del D.M. 521/97

Il riconoscimento della Rete aeroportuale pugliese ha comportato la necessità dell’adegua-
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mento del Capitale Sociale, da Euro 12.950.000,00  all’importo minimo previsto dall’art. 3 del 

D.M. 521/97.

In data 5.04.2019, in tal senso, l’Assemblea Straordinaria ha deliberato l’aumento del Capi-

tale Sociale ad Euro 25.822.845. L’aumento è stato deliberato per Euro 6.830.516,00 a titolo 

gratuito e per Euro 6.042.329,00 a titolo oneroso. L’aumento a titolo oneroso è scindibile con 

efficacia progressiva.

Anticipazione finanziaria socio Regione Puglia

Il 13 Maggio 2019 è stata rimborsata integralmente l’anticipazione finanziaria erogata dal socio 

Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 37/14.

Contratto di finanziamento a lungo termine

Il 27 maggio 2019 è stato sottoscritto il contratto di finanziamento a lungo termine (12 anni) di 

importo pari a Euro 60.000.000,00, chirografario a tasso d’interesse variabile, per lo sviluppo 

del business aeroportuale, sia in termini di infrastrutture e sia in termini di investimenti com-

merciali aviation ed extra-aviation.

Evoluzione prevedibile della gestione

Anche nel 2019 Aeroporti di Puglia darà ulteriore impulso alla propria azione per favorire l’e-

spansione del network dei collegamenti e per consolidare i rapporti commerciali con i vettori, 

vecchi e nuovi, come dimostrano i già annunciati nuovi voli:
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L’attivazione delle nuove aree commerciali dell’aerostazione di Bari e nelle ampliate sale d’im-

barco di Brindisi, consentirà di registrare lo sviluppo anche dei ricavi del settore extra aviation, 

così come l’avviamento delle attività del Test Bed di Grottaglie per gli operatori dell’industria 

aeronautica. La società, comunque, proseguirà nell’azione di efficientamento e di sviluppo al 

fine di confermare e migliorare i risultati economico-finanziari.

L’avvio delle attività per l’insediamento della base logistica della Protezione Civile a Foggia, 

consentirà di ottimizzare l’utilizzo delle infrastrutture e di beneficiare dei relativi benefici effetti 

indotti.

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese 
sottoposte al controllo delle controllanti

Si riportano di seguito – così come richiesto dall’art. 2428, comma 3, punto 2), del codice civi-

le – le informazioni sulle operazioni con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese 

sottoposte al controllo delle controllanti.



53

ANNUAL REPORT
2018

 In particolare, le informazioni riportate fanno riferimento ai saldi patrimoniali al 31.12.2018 e 

ai saldi economici dell’anno 2018 relativi alle operazioni con la controllante Regione Puglia e 

con le controllate.

Le operazioni con le società sopra riportate sono realizzate a condizioni di mercato e riguarda-

no l’ordinaria attività della società. Per quanto riguarda la Regione Puglia, le operazioni sono 

relative a finanziamenti ed operazioni legate all’attività aeroportuale.
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Altre informazioni

La società dichiara ai sensi dell’ art. 2428 III punto 3 di non possedere, anche per tramite di 

società fiduciaria o per interposta persona, né  azioni proprie, né  azioni o quote di società 

controllanti.

La società dichiara, inoltre, ai sensi dell’ art. 2428 III punto 4 di non aver  acquistato o alienato, 

nel corso dell’esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona, né 

proprie azioni né azioni o quote di società controllanti. 

Infine, nel corso del 2018 la Società ha predisposto e trasmesso alla Regione Puglia  la rela-

zione sul Governo Societario ai sensi di quanto previsto ai sensi dell’art.6comma 4 del D. Lgs 

175/2016.

Rinvio dell’Assemblea per l’approvazione del Bilancio

In considerazione della necessità di perfezionare l’incarico di revisione legale dei conti avve-

nuta il 5.04.2019, il C.d.A. ha deliberato di avvalersi del “maggior termine” per l’approvazione 

del Bilancio ai sensi dell’art. 2364, comma 2, del C.C. .

Destinazione del risultato di esercizio

Signori Azionisti,

sulla base di quanto esposto in questa Relazione, Vi invitiamo ad approvare il Bilancio di Eser-

cizio 2018 che evidenzia un Utile di Esercizio di Euro 3.772.709 che si propone di destinare, in 

considerazione di quanto previsto dall’art. 2430 del Codice Civile, per 1/20 a Riserva Legale e 

per la restante parte a Riserva Straordinaria.

Bari, 27.05.2019

IL DIRETTORE GENERALE				    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PROCURATORE	 	 	 	 	 	 Prof. Tiziano ONESTI

Arch. Marco Catamerò					     Dott. Antonio Maria VASILE 

	 	 	 	 	 	 	 	 Dott.ssa  Beatrice LUCARELLA
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Prospetti di Bilancio                                                                 
al 31 dicembre 2018
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Stato patrimoniale
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Conto economico
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Bari, 27 maggio 2019

IL DIRETTORE GENERALE				    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PROCURATORE	 	 	 	 	 	 Prof. Tiziano ONESTI

Arch. Marco Catamerò					     Dott. Antonio Maria VASILE 

	 	 	 	 	 	 	 	 Dott.ssa Beatrice LUCARELLA

Rendiconto Finanziario
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Nota integrativa                                                                      
al 31 dicembre 2018
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Premessa

La società “Aeroporti di Puglia S.p.A.”, costituita in data 8 febbraio 1984, è concessionaria 

dell’Ente Nazionale Aviazione Civile fino all’11 febbraio 2043 per la progettazione, lo sviluppo, 

la realizzazione, l’adeguamento, la gestione, la manutenzione e l’uso degli impianti e del-

le infrastrutture aeroportuali di pertinenza dei beni demaniali degli aeroporti pugliesi (“Karol 

Wojtyla” di Bari, “Aeroporto del Salento” di Brindisi, “Gino Lisa” di Foggia, “M. Arlotta” di Grotta-

glie), in forza della Convenzione del 25 gennaio 2002, approvata con Decreto Interministeriale 

del 6 marzo 2003.

Tra le attività sociali rientrano anche la gestione dei servizi di handling, i servizi di controllo di 

sicurezza relativi a passeggeri, bagagli a mano e da stiva e gli altri servizi aviation ed extra 

aviation. La società può, altresì, compiere tutte le operazioni commerciali, mobiliari e finanzia-

rie ritenute utili e necessarie al fine del raggiungimento dell’oggetto sociale.

Criteri di formazione

Il bilancio d’esercizio di Aeroporti di Puglia S.p.A. (nel seguito anche “Società”), redatto in con-

formità alle norme contenute negli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, interpretate ed 

integrate dai principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (i “principi contabili 

OIC”), si compone dei seguenti documenti: Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto 

Finanziario e Nota Integrativa.

 

I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio tengono conto delle novità 

introdotte nell’ordinamento nazionale dal D. Lgs. 139/2015, tramite il quale è stata data attua-

zione alla Direttiva 2013/34/UE. 

Il D.lgs. 139/2015, modificando il comma 4 dell’art. 2423 c.c., stabilisce che non occorre rispet-

tare gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, presentazione ed informativa quando la loro 

osservanza abbia effetti irrilevanti al fine	di dare una rappresentazione veritiera e corretta del-

la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della società (pur non mettendo in dubbio 

l’obbligo relativo alla tenuta di una corretta contabilità). Inoltre, al comma 1 bis) dell’art. 2423 

bis c.c. viene introdotto il principio secondo cui la rilevazione e la presentazione delle voci del 

bilancio è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto. Viene per-
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tanto conferita chiarezza al principio di prevalenza della sostanza sulla forma, il quale implica 

che gli eventi ed i fatti di gestione siano rilevati sulla base della loro sostanza economica e non 

sulla base degli aspetti meramente formali.

Per ogni voce dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico e del Rendiconto Finanziario 

sono indicati i corrispondenti valori al 31 dicembre 2017. Qualora le voci non siano compara-

bili, quelle relative all’esercizio precedente sono state adattate fornendo nella Nota Integrativa, 

per le circostanze rilevanti, i relativi commenti. 

Il Rendiconto Finanziario presenta le variazioni, positive o negative, delle disponibilità liquide 

avvenute nell’esercizio ed è stato redatto con il metodo indiretto utilizzando lo schema previsto 

dal principio contabile OIC 10. 

Il bilancio è stato redatto in unità di euro, senza cifre decimali, come previsto dall’articolo 16, 

comma 8, D. Lgs. n. 213/1998 e dall’articolo 2423, comma 5, c.c. Le eventuali differenze da 

arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento Euro” compresa tra 

le poste di Patrimonio Netto.

 Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono sufficienti a dare una 

rappresentazione veritiera e corretta, sono fornite le informazioni complementari ritenute ne-

cessarie allo scopo.

I fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, la proposta di destinazione del risultato 

dell’esercizio e l’importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività potenziali 

non risultanti dallo stato patrimoniale sono esposti in appositi paragrafi della presente Nota 

Integrativa. 

Principi di redazione del bilancio
 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri generali della prudenza e 

della competenza, nella prospettiva della continuità aziendale; la rilevazione e la presentazio-

ne delle voci è stata effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto, 

ove compatibile con le disposizioni del Codice Civile e dei principi contabili OIC. 

L’applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli ele-
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menti componenti le singole voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che 

dovevano essere riconosciute e proventi da non riconoscere in quanto non realizzati. In parti-

colare, gli utili sono stati inclusi solo se realizzati entro la data di chiusura dell’esercizio, mentre 

si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti 

dopo la chiusura dello stesso.

L’applicazione del principio della competenza ha comportato che l’effetto delle operazioni sia 

stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non 

a quello in cui si sono realizzati i relativi incassi e pagamenti.

I criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all’esercizio precedente ai fini della 

comparabilità dei bilanci della Società nel corso del tempo. 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il 

ricorso alla deroga ai criteri di valutazione, di cui all’art. 2423, comma 5, del Codice Civile, in 

quanto incompatibili con la rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 

e finanziaria della Società e del risultato economico. Non sono state altresì effettuate nell’eser-

cizio rivalutazioni di attività ai sensi di leggi speciali in materia.

La redazione del bilancio richiede l’effettuazione di stime che hanno effetto sui valori delle 

attività e passività e sulla relativa informativa di bilancio. I risultati che si consuntiveranno po-

tranno differire da tali stime. Le stime sono riviste periodicamente e gli effetti dei cambiamenti 

di stima, ove non derivanti da stime errate, sono rilevati nel conto economico dell’esercizio in 

cui si verificano i cambiamenti, se gli stessi hanno effetti solo su tale esercizio, e anche negli 

esercizi successivi se i cambiamenti influenzano sia l’esercizio corrente sia quelli successivi. 

Ai sensi dell’art. 2427 co. 1 n.18 del Codice civile, si comunica che non sono state emesse 

dalla società azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni e/o titoli, valori simili o stru-

menti finanziari. Inoltre, ai sensi dell’art. 2447 bis, come richiamato dall’art. 2427 co. 1 n. 20 del 

Codice civile, si precisa che non sono stati costituiti patrimoni destinati a uno specifico affare.

 

Qui di seguito si espongono i criteri di valutazione adottati per le poste di bilancio più signifi-

cative, coerenti con quelli attuati nella redazione dei bilanci degli esercizi precedenti (rif. art. 

2427, primo comma, n. 1, c.c.).
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Criteri di valutazione

Immobilizzazioni
 

Sono stati iscritti tra le immobilizzazioni gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati 

durevolmente.

Immobilizzazioni Immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono prive di consistenza fisica identificabile ed in grado di 

produrre benefici economici futuri.

Nel rispetto dell’art. 2426 c.c., sono iscritte nell’attivo patrimoniale, previo consenso del Colle-

gio Sindacale laddove previsto, al costo d’acquisto o di produzione ed esposte al netto degli 

ammortamenti, effettuati a quote costanti lungo la loro vita utile stimata ed imputati diretta-

mente alle singole voci. Nel costo di acquisto si computano anche i costi accessori. Il costo di 

produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili e gli altri costi, per la quota ragio-

nevolmente imputabile, relativi al periodo di produzione e fino al momento dal quale l’immo-

bilizzazione può essere utilizzata. Si precisa che i relativi valori sono iscritti nell’attivo e sono 

capitalizzati a condizione che il costo sia attendibilmente determinabile e che sia dimostrabile 

come l’attività sarà in grado di produrre futuri benefici economici. 

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistemati-

cità ed in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni 

singolo bene o spesa. L’ammortamento decorre dal momento in cui l’immobilizzazione è di-

sponibile e pronta per l’uso. La sistematicità dell’ammortamento è funzionale alla correlazione 

dei benefici attesi. 

I costi sostenuti per il marchio d’impresa sono iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale al costo 

di acquisto incrementato dei costi accessori, e sono ammortizzati in anni 18 (art. 2426 n. 2). 

Nell’esercizio 2016, i costi sostenuti per il rinnovo del marchio nazionale e internazionale per 

ulteriori 10 anni, sono stati ammortizzati sulla base del periodo relativo al diritto d’uso del mar-

chio medesimo stesso, derivante dalla sua registrazione.
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I costi di sviluppo che soddisfano i requisiti dell’OIC 24 sono capitalizzati con il consenso del 

Collegio Sindacale ed ammortizzati in 5 anni (art.2426 c.1, n.5).

Le “Altre immobilizzazioni immateriali” accolgono principalmente gli oneri per i piani di sviluppo 

aeroportuale di Bari e Brindisi 2011-2022 con i relativi aggiornamenti  ammortizzati per l’arco 

temporale di riferimento.

Tra le immobilizzazioni immateriali, nella voce “Immobilizzazioni in corso e acconti”, sono al-

tresì iscritti costi accessori ed oneri per il nuovo piano di sviluppo aeroportuale di Brindisi al 

2030 in attesa di approvazione da parte di Enac.

Immobilizzazioni Materiali

Le immobilizzazioni materiali sono esposte, in ossequio a quanto previsto dall’art. 2424 c.c., 

nella voce B II del bilancio, ed includono:

•	 beni di proprietà: rappresentano tutti i beni acquistati dalla società per i quali non sussi-

ste alcun obbligo di devoluzione allo Stato al termine della concessione.

•	 beni gratuitamente devolvibili: sono quelli per i quali sussiste un vincolo di retrocessione 

gratuita all’Amministrazione concedente al termine della concessione e sono rappresentati da 

opere ed impianti realizzati nel sedime aeroportuale che per loro natura restano strutturalmen-

te connessi ai beni di proprietà dello Stato. In particolare tutti i beni gratuitamente devolvibili e 

le relative spese di manutenzione sostenute sono stati iscritti tra le immobilizzazioni materiali 

nella Voce B.II.4.

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, rettificato dei 

rispettivi ammortamenti accumulati e delle eventuali svalutazioni. Il costo di acquisto è il co-

sto effettivamente sostenuto per l’acquisizione del bene ed include anche i costi accessori. Il 

costo di produzione comprende tutti i costi diretti e i costi generali di produzione, per la quota 

ragionevolmente imputabile all’immobilizzazione, relativi al periodo di fabbricazione e fino al 

momento dal quale il bene può essere utilizzato. L’iscrizione è effettuata alla data in cui avvie-

ne il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi al bene acquisito al costo di acquisto, com-

putando nello stesso anche i costi e gli oneri accessori. Al riguardo, si precisa che se in virtù di 

specifiche clausole contrattuali, non vi sia coincidenza tra la data in cui avviene il trasferimento 
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dei rischi e dei benefici e la data in cui viene trasferito il titolo di proprietà, prevale la data in cui 

è avvenuto il trasferimento dei rischi e dei benefici.

Gli oneri finanziari sostenuti per la realizzazione delle immobilizzazioni materiali sono capita-

lizzati, entro il limite del valore recuperabile del bene, solo se la costruzione delle opere finan-

ziate richiede un periodo di tempo significativo. Per periodo di costruzione si intende il periodo 

che va dal pagamento ai fornitori di beni e servizi relativi a tali immobilizzazioni materiali fino al 

momento in cui le stesse sono pronte per l’uso, incluso il normale tempo di montaggio e messa 

a punto. Nel caso di finanziamenti specificamente destinati al finanziamento di beni, l’ammon-

tare degli oneri finanziari capitalizzabili deve essere determinato in base agli effettivi oneri fi-

nanziari sostenuti per quel finanziamento durante l’esercizio, dedotto ogni provento finanziario 

derivante dall’investimento temporaneo di quei fondi. Nel caso di finanziamenti generici, l’am-

montare degli oneri finanziari maturati su tali fondi è capitalizzabile nei limiti della quota attri-

buibile alle immobilizzazioni in corso di costruzione. Tale ammontare è determinato applicando 

ai costi sostenuti un tasso di capitalizzazione corrispondente alla media ponderata degli oneri 

finanziari relativi ai finanziamenti in essere durante l’esercizio, diversi dai finanziamenti ottenuti 

specificatamente allo scopo di acquisire un bene che giustifica una capitalizzazione.
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I costi di manutenzione ordinaria, relativi alle manutenzioni e riparazioni ricorrenti effettuate per 

mantenere i cespiti in un buono stato di funzionamento per assicurarne la vita utile prevista, la 

capacità e la produttività originarie, sono rilevati a conto economico nell’esercizio in cui sono 

sostenuti. 

I costi di manutenzione straordinaria, che si sostanziano in ampliamenti, ammodernamenti, 

sostituzioni e altri miglioramenti riferibili al bene che producono un aumento significativo e mi-

surabile di capacità, di produttività o di sicurezza dei cespiti ovvero ne prolungano la vita utile, 

sono capitalizzabili nei limiti del valore recuperabile del bene.

La società nell’esercizio 2008, ha proceduto alla rivalutazione facoltativa dei beni immobili di 

cui alla Legge 185/2008, iscrivendo nel medesimo esercizio, ad incremento del patrimonio 

netto, la derivata riserva di rivalutazione. Qualora negli esercizi successivi il valore rivalutato 

risultasse eccedente il valore recuperabile, esso sarà conseguentemente svalutato con rile-

vazione della perdita durevole a conto economico (cfr. OIC 9) se non disposto diversamente 

dalla legge.

Le immobilizzazioni in corso d’esecuzione sono valutate al costo, comprensivo degli oneri ac-

cessori di diretta ed indiretta imputazione, per la sola quota che ragionevolmente possa essere 

loro imputata.

I contributi in conto impianti ottenuti sugli investimenti effettuati sono rilevati nel momento in cui 

esiste una ragionevole certezza che le condizioni previste per il riconoscimento del contributo 

siano soddisfatte e che i contributi saranno erogati. Per la contabilizzazione dei contributi in 

conto impianti è stato scelto il metodo indiretto: i contributi sono imputati al conto economico 

nella voce A5 “altri ricavi e proventi” – e quindi rinviati per competenza agli esercizi successivi 

attraverso l’iscrizione di “Risconti passivi”.

Le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito sono iscritte nell’attivo dello stato pa-

trimoniale in base al presumibile valore di mercato attribuibile alle stesse alla data di acqui-

sizione, incrementato dei costi sostenuti affinché le stesse possano essere durevolmente ed 

utilmente inserite nel processo produttivo. Il valore così determinato è rilevato nel conto eco-

nomico alla voce “A5 Altri ricavi”. Le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito sono 

ammortizzate con gli stessi criteri di quelle acquisite a titolo oneroso. In ogni caso, si verifica 

che il valore contabile dell’immobilizzazione non superi il valore recuperabile.
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L’ammortamento dei beni di proprietà è stato calcolato, a quote costanti, in base alla vita utile 

stimata dei cespiti, tenendo conto della residua possibilità d’utilizzo economico e considerando 

anche l’usura fisica di tali beni nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2426 del codice civi-

le. Pertanto, le quote d’ammortamento sono rappresentative della partecipazione dei cespiti 

al processo produttivo e alla formazione dei ricavi. I criteri di ammortamento e i coefficienti 

applicati non sono stati modificati rispetto ai precedenti esercizi. L’ammortamento decorre dal 

momento in cui l’immobilizzazione è disponibile e pronta per l’uso. Il valore da ammortizzare è 

la differenza tra il costo dell’immobilizzazione e, se determinabile, il valore residuo al termine 

del periodo di vita utile che viene stimato nel momento della redazione del piano di ammorta-

mento e rivisto periodicamente al fine di verificare che la stima iniziale sia ancora valida. L’am-

mortamento viene interrotto se, in seguito all’aggiornamento della stima, il presumibile valore 

residuo risulta pari o superiore al valore netto contabile. L’ammortamento è calcolato anche sui 

cespiti temporaneamente non utilizzati.

L’ammortamento dei beni gratuitamente devolvibili è effettuato in base alla vita utile degli stessi 

o alla durata residua della concessione, se inferiore. Va al riguardo ricordato che la società 

nell’esercizio 2003 ha ottenuto la concessione quarantennale, e ciò ha determinato una revi-

sione del periodo di ammortamento in funzione della durata della concessione stessa e cioè 

dal 12 febbraio 2003 al 12 febbraio 2043. Tale criterio, tuttavia, non è applicato per quei beni 

la cui vita utile è inferiore al periodo residuo della concessione; pertanto, il costo di tali beni è 

stato ammortizzato, se inferiore, in proporzione al periodo della loro vita utile, determinata sulla 

base di apposite relazioni predisposte dagli uffici tecnici.

In considerazione dell’obbligo gravante sulle imprese concessionarie di restituire all’ente con-

cedente gratuitamente ed in perfetta condizione i beni oggetto della concessione, al termine 

della stessa, la Società ad ogni data di bilancio effettua una valutazione sulla costituzione del 

fondo manutenzione e ripristino dei beni oggetto di concessione tenuto conto della durata resi-

dua della concessione, dei piani di investimento, delle relative fonti di finanziamento e dei piani 

di manutenzione.

Fino ad oggi, non si è ritenuto necessaria la costituzione di un fondo manutenzione e ripristino 

dei beni gratuitamente devolvibili, in considerazione al programmato piano di manutenzioni 

periodiche alle infrastrutture, che consente di garantire la conservazione del valore dei beni in 

uso nel tempo e lungo la durata della concessione. La Società, nel corso degli anni, in conside-



74

ANNUAL REPORT
2018

Perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali

In presenza, alla data di bilancio, di indicatori di perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni 

immateriali e materiali si procede alla stima del loro valore recuperabile. 

Qualora il loro valore recuperabile, inteso come il maggiore tra il valore d’uso e il suo fair va-

lue, al netto dei costi di vendita, è inferiore al corrispondente valore netto contabile si effettua 

la svalutazione delle immobilizzazioni, rilevandola in bilancio ai sensi dell’art. 2426, comma 1, 

razione dell’incremento del traffico aeroportuale e delle nuove normative di settore in materia 

di sicurezza aeroportuale, ha effettuato gli investimenti sui beni in concessione principalmente 

grazie a finanziamenti pubblici che ne hanno migliorato lo stato. Pertanto tali investimenti sono 

stati finanziati solo in piccola parte con apporto diretto della Società, i cui costi sono stati capi-

talizzati e oggetto del periodico ammortamento. 

In dettaglio nella sezione B II della presente nota integrativa si leggono i singoli gruppi omoge-

nei dei cespiti che compongono le voci di bilancio.
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numero 3 del Codice Civile. Tale svalutazione non può essere mantenuta nei successivi bilanci 

se sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata. L’eventuale ripristino del valore di iscrizio-

ne può avvenire unicamente nei limiti del costo sostenuto.

Quando non è possibile stimare il valore recuperabile di una singola immobilizzazione tale 

analisi è effettuata con riferimento alla cosiddetta “unità generatrice di flussi di cassa” (nel se-

guito “UGC”), ossia il più piccolo gruppo identificabile di attività che include l’immobilizzazione 

oggetto di valutazione e genera flussi finanziari in entrata che sono ampiamente indipendenti 

dai flussi finanziari in entrata generati da altre attività o gruppi di attività.

Operazioni di locazione finanziaria (leasing)

Le operazioni di locazione finanziaria sono rappresentate in bilancio secondo il metodo patri-

moniale, contabilizzando a conto economico, tra i costi della produzione per godimento beni 

di terzi “B) 8”, i canoni corrisposti secondo il principio di competenza. In apposita sezione della 

nota integrativa sono fornite le informazioni complementari previste dalla legge relative alla 

rappresentazione dei contratti di locazione finanziaria secondo il metodo finanziario.

Immobilizzazioni Finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie riportate alla voce “B III” riguardano depositi cauzionali e sono 

valutati al costo ammortizzato, rettificato, ove necessario, per perdite durevoli di valore. Il va-

lore viene ripristinato, nei limiti del costo sostenuto, ove vengano meno le cause ne hanno 

comportato la svalutazione.

La classificazione dei crediti tra le immobilizzazioni finanziarie e l’attivo circolante è effettuata 

in base al criterio della destinazione degli stessi rispetto all’attività ordinaria e pertanto, indi-

pendentemente dalla scadenza, i crediti di origine finanziaria sono classificati tra le immobiliz-

zazioni finanziarie mentre quelli di origine commerciale sono classificati nell’attivo circolante. Il 

criterio di valutazione dei crediti è esposto nel prosieguo.

Rimanenze magazzino

I beni rientranti nelle rimanenze sono rilevati inizialmente alla data in cui avviene il trasferimen-
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to dei rischi e dei benefici connessi al bene acquisito. Tale trasferimento coincide di solito con 

il trasferimento del titolo di proprietà secondo le modalità contrattualmente stabilite.

Le rimanenze di materie prime e ausiliarie e di prodotti finiti sono iscritte al costo d’acquisto 

comprensivo degli oneri accessori e, in ogni caso, al minore tra quest’ultimo e il valore di re-

alizzazione desumibile dal mercato. Il costo di acquisto è calcolato con il metodo del FIFO. Il 

valore delle rimanenze è ripristinato nell’esercizio in cui siano venuti meno i motivi di una pre-

cedente svalutazione nei limiti del costo originariamente sostenuto.

Non esistono gravami (pegno, ipoteca o altri) relativi alle rimanenze di magazzino.

Crediti

I crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza individuata o indivi-

duabile, ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore 

equivalente, da clienti o da altri soggetti.

I crediti originati dalla vendita di beni e prestazioni di servizi sono rilevati secondo i requisiti 

indicati nel paragrafo di commento relativo ai ricavi.

I crediti che si originano per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi sono iscrivibili in 

bilancio se sussiste “titolo” al credito, vale a dire se essi rappresentano effettivamente un’ob-

bligazione di terzi verso la Società.

In coerenza con quanto disposto dall’art. 2426, co. 1, n. 8 c.c., i crediti sono rilevati in bilancio 

secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e del valore di 

presumibile realizzo, quest’ultimo ottenuto tramite l’iscrizione di un fondo svalutazione crediti 

esposto a riduzione del valore nominale degli stessi crediti. Tale fondo viene determinato al 

fine di riflettere principalmente il rischio specifico d’inesigibilità dei crediti tenendo in conside-

razione le condizioni economiche generali del settore aeroportuale.

Nella rilevazione iniziale dei crediti con il criterio del costo ammortizzato il fattore temporale 

viene rispettato confrontando il tasso di interesse effettivo con i tassi di interesse di mercato.

Se il tasso di interesse dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, 
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il credito viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore nominale, al netto di tutti i premi, 

gli sconti, gli abbuoni ed inclusivo degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione 

che ha generato il credito. Tali costi di transazione, le eventuali commissioni attive e passive 

e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono ripartiti lungo la durata 

del credito utilizzando il criterio dell’interesse effettivo.

Quando invece risulta che il tasso di interesse dell’operazione desumibile dalle condizioni con-

trattuali sia significativamente differente dal tasso di mercato, il credito (ed il corrispondente 

ricavo in caso di operazioni commerciali) viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore 

attuale dei flussi finanziari futuri più gli eventuali costi di transazione. Il tasso utilizzato per at-

tualizzare i flussi futuri è il tasso di mercato. Nel caso di crediti sorti da operazioni commerciali, 

la differenza tra il valore di rilevazione iniziale del credito così determinato ed il valore a termine 

viene rilevata a conto economico come provento finanziario lungo la durata del credito utiliz-

zando il criterio del tasso di interesse effettivo. Nel caso di crediti finanziari, la differenza tra 

le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei flussi finanziari futuri, determinato utiliz-

zando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra gli oneri o tra i proventi finanziari del conto 

economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione o del 

contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa natura. Successivamente 

gli interessi attivi maturandi sull’operazione sono calcolati al tasso di interesse effettivo ed 

imputati a conto economico con contropartita il valore del credito. Il valore dei crediti è ridotto 
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successivamente per gli ammontari ricevuti, sia a titolo di capitale sia di interessi, nonché per 

le eventuali svalutazioni per ricondurre i crediti al loro valore di presumibile realizzo o per le 

perdite.

La Società presume non rilevanti gli effetti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato 

quando la scadenza dei crediti è inferiore ai 12 mesi, tenendo conto anche di tutte le conside-

razioni contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del credito. 

Con riferimento ai crediti iscritti in bilancio antecedentemente all’esercizio avente inizio a par-

tire dal 1 gennaio 2016, gli stessi sono iscritti al presumibile valore di realizzo in quanto, come 

previsto dal principio contabile OIC 15 par. 85, è possibile non applicare il criterio del costo 

ammortizzato e l’attualizzazione.

In presenza di crediti finanziari, la differenza fra le disponibilità liquide erogate ed il valore 

attuale dei flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è 

rilevata tra gli oneri o proventi finanziari del conto economico al momento della rilevazione 

iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione o del contratto non inducano ad attribuire a tale 

componente una diversa natura e quindi un diverso trattamento contabile. 

Con riferimento al valore di presumibile realizzo, il valore contabile dei crediti è rettificato trami-

te un fondo svalutazione per tenere conto della probabilità che i crediti abbiano perso valore. A 

tal fine sono considerati indicatori, sia specifici sia in base all’esperienza e ogni altro elemento 

utile, che facciano ritenere probabile una perdita di valore dei crediti. La stima del fondo sva-

lutazione crediti avviene tramite l’analisi dei singoli crediti individualmente significativi, deter-

minando le perdite che si presume si dovranno subire sui crediti in essere alla data di bilancio. 

Nel caso di applicazione del costo ammortizzato, l’importo della svalutazione è pari alla diffe-

renza tra il valore contabile e il valore dei flussi finanziari futuri stimati, ridotti degli importi che 

si prevede di non incassare, attualizzato al tasso di interesse effettivo originario del credito.

L’accantonamento al fondo svalutazione dei crediti assistiti da garanzie tiene conto degli effetti 

relativi all’escussione di tali garanzie. 

Con riferimento ai crediti assicurati, l’accantonamento si limita alla quota non coperta dall’assi-

curazione, solo se vi è la ragionevole certezza del riconoscimento dell’indennizzo. 
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I crediti vengono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti 

dal credito sono estinti oppure quando la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari de-

rivanti dal credito è trasferita e con essa sono trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il 

credito. Ai fini della valutazione del trasferimento dei rischi si tengono in considerazione tutte 

le clausole contrattuali.

Quando il credito è cancellato dal bilancio in presenza delle condizioni sopra esposte, la dif-

ferenza fra il corrispettivo e il valore contabile del credito al momento della cessione è rilevata 

a conto economico come perdita su crediti, salvo che il contratto di cessione non consenta di 

individuare altre componenti economiche di diversa natura, anche finanziaria. 

Titoli
 

I titoli iscritti tra le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono valutati al 

minore tra il costo ammortizzato ed il valore desumibile dall’andamento di mercato. La valuta-

zione del costo è ottenuta applicando la metodologia del costo specifico.

Strumenti finanziari derivati

Si considera strumento finanziario derivato uno strumento finanziario o altro contratto che pos-

siede le seguenti tre caratteristiche:

a)	 il suo valore varia come conseguenza della variazione di un determinato tasso di in-

teresse, prezzo di strumenti finanziari, prezzo di merci, tasso di cambio, indice di prezzo o di 

tasso, rating di credito o indice di credito o altra variabile, a condizione che, nel caso di una 

variabile non finanziaria, tale variabile non sia specifica di una delle controparti contrattuali (a 

volte chiamato il sottostante);

b)	 non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto iniziale che 

sia minore di quanto sarebbe richiesto per altri tipi di contratti da cui ci si aspetterebbe una 

risposta simile a variazioni di fattori di mercato;

c)	 è regolato a data futura.

Gli strumenti finanziari derivati (nel seguito anche solo “derivati”) sono rilevati inizialmente 

quando la Società, divenendo parte delle clausole contrattuali, ossia alla data di sottoscrizione 
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del contratto, è soggetta ai relativi diritti e obblighi e sono iscritti al fair value, anche qualora 

siano incorporati in altri strumenti finanziari derivati.

I derivati incorporati in contratti ibridi sono separati dal contratto primario non derivato e rilevati 

separatamente se le caratteristiche economiche e i rischi del derivato incorporato non sono 

strettamente correlati a quelli del contratto primario e sono soddisfatti tutti gli elementi di defi-

nizione di strumento finanziario derivato previsti dal principio OIC 32. La verifica dell’esistenza 

di derivati incorporati da scorporare e rilevare separatamente è effettuata esclusivamente alla 

data di rilevazione iniziale dello strumento ibrido o alla data di modifica delle clausole contrat-

tuali. 

Ad ogni data di chiusura del bilancio gli strumenti finanziari derivati sono valutati al fair value 

e classificati nello stato patrimoniale nelle apposite voci dell’attivo circolante o immobilizzato 

(ove di copertura di attività immobilizzate o di passività esigibili oltre i 12 mesi) nei casi di fair 

value positivo o dei fondi per rischi e oneri nei casi di fair value negativo. Il fair value è il prezzo 

che si percepirebbe per la vendita di una attività ovvero che si pagherebbe per il trasferimento 

di una passività in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data di valutazione e, 

nei casi di derivati non quotati, è determinato dalla Società facendo ricorso a tecniche di valu-

tazione appropriate, mediante assunzioni, parametri e livelli di gerarchia del fair value previsti 

dal principio contabile di riferimento. 

Le variazioni di fair value rispetto all’esercizio precedente dei derivati che non soddisfano i 

requisiti per essere qualificati come operazioni di copertura sono rilevate nelle specifiche voci 

di conto economico. 

Operazioni di copertura

Gli strumenti finanziari derivati possono essere designati come operazioni di copertura quando:

a)	 la relazione di copertura consiste solo di strumenti di copertura ammissibili ed elementi 

coperti ammissibili;

b)	 all’inizio della relazione di copertura vi è una designazione e una documentazione for-

male della relazione di copertura, degli obiettivi della Società nella gestione del rischio e della 

strategia nell’effettuare la copertura;
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c)	 la relazione di copertura soddisfa i requisiti, sia qualitativi sia quantitativi, di efficacia 

della copertura.

Conseguentemente, se i derivati sono utilizzati da un punto di vista gestionale con finalità 

di pura copertura ma non rispettano pienamente i criteri previsti per essere designati come 

strumenti di copertura gli stessi sono valutati secondo le regole generali precedentemente 

descritte.

L’efficacia della relazione di copertura è documentata, oltre che inizialmente, in via continua-

tiva. Ad ogni data di chiusura di bilancio la Società valuta se la relazione di copertura soddisfi 

ancora i requisiti di efficacia. 

Quando sono soddisfatti tutti i requisiti precedentemente descritti, le operazioni di copertura 

possono essere contabilizzate secondo i seguenti modelli contabili.

Coperture di flussi finanziari

Se un derivato è designato a copertura dell’esposizione al rischio di variabilità dei flussi finan-

ziari attribuibili ad attività o passività iscritte in bilancio, ad impegni irrevocabili oppure opera-

zioni programmate altamente probabili, che in assenza di copertura potrebbero influenzare 

il risultato d’esercizio, le variazioni di fair value relative alla parte efficace dello strumento di 

copertura sono rilevate nell’apposita riserva di patrimonio netto mentre quelle associate a una 

copertura o parte di copertura divenuta inefficace sono rilevate a conto economico.

Gli importi (utili o perdite) accumulati nella riserva di patrimonio netto sono riclassificati a conto 

economico nello stesso esercizio o negli stessi esercizi in cui i flussi finanziari futuri coperti 

hanno un effetto sul risultato d’esercizio; nel caso in cui l’impegno irrevocabile o l’operazione 

programmata altamente probabile comportino successivamente la rilevazione di attività o pas-

sività non finanziarie, gli importi accumulati nella riserva sono riclassificati nel valore contabile 

dell’attività (nei limiti del valore recuperabile) o della passività al momento della loro rilevazione. 

Qualora si verifichino le circostanze che determinano la cessazione della contabilizzazione 

dell’operazione come di copertura ma si prevede che si verifichino ancora futuri flussi finanziari 

dall’elemento coperto, gli importi accumulati nella riserva rimangono a patrimonio netto fino al 

verificarsi dei flussi finanziari futuri. Qualora invece non si prevedono più i flussi finanziari futuri 
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o l’operazione programmata non si prevede più sia altamente probabile, gli importi accumulati 

nella riserva sono riclassificati immediatamente a conto economico. 

Quando le operazioni di copertura riguardano strumenti finanziari derivati aventi caratteristiche 

del tutto simili a quelle dell’elemento coperto e lo strumento finanziario derivato è stipulato a 

condizioni di mercato (ad esempio un forward oppure swap che hanno un fair value prossimo 

allo zero) alla data di rilevazione iniziale, si applica il modello contabile previsto per le cosid-

dette coperture semplici, di seguito descritto, se:

a)	 la relazione di copertura consiste solo di strumenti di copertura ammissibili ed elementi 

coperti ammissibili;

b)	 all’inizio della relazione di copertura vi è una designazione e una documentazione for-

male della relazione di copertura, degli obiettivi della Società nella gestione del rischio e della 

strategia nell’effettuare la copertura;

c)	 gli elementi portanti dello strumento di copertura e dell’elemento coperto (quali l’importo 

nominale, la data di regolamento dei flussi finanziari, la scadenza e la variabile sottostante) 

corrispondono o sono strettamente allineati e il rischio di credito della controparte non è tale 

da incidere significativamente sul fair value sia dello strumento di copertura sia dello strumento 

coperto. 

Ad ogni data di chiusura di bilancio la Società valuta la sussistenza dei requisiti di efficacia 

sopra descritti, inclusa la verifica del rischio di credito della controparte dello strumento di co-

pertura e dell’elemento coperto che qualora significativo potrebbe determinare la cessazione 

della relazione di copertura. 

A partire dall’esercizio 2016 (primo esercizio di applicazione dell’OIC 32), le variazioni di fair 

value (mark-to-market) intercorse nel periodo sono state iscritte, nel caso di derivato con fair 

value attivo, in una riserva positiva di patrimonio netto e, nel caso di derivato con fair value 

negativo, in una riserva negativa di patrimonio netto.

Pertanto l’effetto delle variazioni del fair value (mark to market) ha impattato direttamente sulla 

riserva di patrimonio netto e non a conto economico.
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Sino al 31 dicembre 2017, inoltre:

•	 gli strumenti finanziari derivati con fair value positivo sono stati iscritti nell’attivo circolante;

•	 gli strumenti finanziari derivati con fair value negativo, invece, sono stati iscritti in bilan-

cio tra i Fondi per rischi e oneri.

Nel corso 2018, a seguito dell’estinzione degli strumenti finanziari derivati in essere, tali partite 

sono state azzerate.

Disponibilità liquide
 

Le giacenze di cassa sono iscritte al valore nominale che coincide con il valore presumibile di 

realizzo, mentre i crediti verso le banche sono iscritti al loro presumibile valore di realizzo che, 

nella fattispecie, coincide con l’effettiva consistenza.

Ratei e riscontri

Sono contabilizzati secondo il principio dell’effettiva competenza temporale in applicazione del 

principio della correlazione dei costi e dei ricavi facendo riferimento al criterio del tempo fisico. 

Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano 

determinato l’iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

Alla fine di ciascun esercizio sono verificate le condizioni che ne hanno determinato la rileva-

zione iniziale e, se necessario, sono apportate le necessarie rettifiche di valore. In particolare, 

oltre al trascorrere del tempo, per i ratei attivi è considerato il valore presumibile di realizza-

zione mentre per i risconti attivi è considerata la sussistenza del futuro beneficio economico 

correlato ai costi differiti.

Fondi per rischi e oneri

Sono stanziati, in misura adeguata, per coprire perdite o debiti d’esistenza certa o probabile, 

dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di 

sopravvenienza. Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza 

e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustifica-

zione economica. 
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Gli accantonamenti sono quantificati sulla base di stime che tengono conto di tutti gli elementi 

a disposizione, nel rispetto dei postulati della competenza e della prudenza.

Nella valutazione del rischio dei contenziosi in corso si è tenuto conto delle informative fornite 

dai Consulenti e Legali di fiducia che assistono la Società.

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti prioritariamente nelle voci di conto eco-

nomico delle pertinenti classi, prevalendo il criterio della classificazione per natura dei costi. 

L’entità degli accantonamenti ai fondi è misurata facendo riferimento alla miglior stima dei co-

sti, ivi incluse le spese legali, ad ogni data di bilancio.

Qualora nella misurazione degli accantonamenti si pervenga alla determinazione di un campo 

di variabilità di valori, l’accantonamento rappresenta la miglior stima fattibile tra i limiti massimi 

e minimi del campo di variabilità dei valori. 

Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e passività 

per le quali i fondi erano stati originariamente costituiti. Le eventuali differenze negative o le 

eccedenze rispetto agli oneri effettivamente sostenuti sono rilevate a conto economico in coe-

renza con l’accantonamento originario.
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Fondo T.F.R.

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti 

di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione, non occasionale, avente carat-

tere continuativo. Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore di 

ciascun dipendente alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a 

quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di 

lavoro in tale data. 

A seguito della riforma del TFR e della previdenza complementare, la società, con decorrenza 

1/7/2007, provvede con cadenza periodica a versare il TFR maturato dei dipendenti ai fondi 

dagli stessi prescelti. Pertanto, il Fondo TFR, classificato alla voce C del bilancio, a partire 

dall’esercizio 2008 viene movimentato delle sole liquidazioni; mentre, a fronte della contabiliz-

zazione del costo per TFR, sono stati alimentati le voci di debito classificati rispettivamente in 

D.13 – se trattasi dei versamenti al fondo Tesoreria INPS – e in D14 se trattasi di versamenti a 

fondi di previdenza complementare.

Debiti

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti nello Stato Patrimoniale quando rischi, oneri 

e benefici significativi connessi alla proprietà sono stati trasferiti sotto il profilo sostanziale. I 

debiti relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono stati resi, ossia la prestazione è stata 

effettuata. I debiti finanziari sorti per operazioni di finanziamento e i debiti sorti per ragioni di-

verse dall’acquisizione di beni e servizi sono rilevati quando esiste l’obbligazione dell’impresa 

verso la controparte, individuata sulla base delle norme legali e contrattuali.

I debiti sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore tem-

porale.

Se il tasso di interesse dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di merca-

to, il debito è inizialmente iscritto ad un valore pari al valore nominale al netto di tutti i costi di 

transazione e di tutti i premi, gli sconti e gli abbuoni direttamente derivanti dalla transazione 

che ha generato il debito. Tali costi di transazione, quali le spese accessorie per ottenere 

finanziamenti, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale 
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e valore nominale a scadenza sono ripartiti lungo la durata del debito utilizzando il criterio 

dell’interesse effettivo. Quando invece risulta che il tasso di interesse dell’operazione desumi-

bile dalle condizioni contrattuali sia significativamente differente dal tasso di mercato, il debito 

(ed il corrispondente costo in caso di operazioni commerciali) viene inizialmente iscritto ad 

un valore pari al valore attuale dei flussi finanziari futuri e tenuto conto degli eventuali costi di 

transazione. Il tasso utilizzato per attualizzare i flussi futuri è il tasso di mercato. Nel caso di 

debiti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale del debito 

così determinato e il valore a termine viene rilevata a conto economico come onere finanziario 

lungo la durata del debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. Nel caso di debiti 

finanziari, la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei flussi finanziari 

futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra i proventi o tra gli 

oneri finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostan-

za dell’operazione o del contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa 

natura. Successivamente gli interessi passivi maturandi sull’operazione sono calcolati al tasso 

di interesse effettivo ed imputati a conto economico con contropartita il valore del debito. Il 

valore dei debiti è ridotto successivamente per gli ammontari pagati, sia a titolo di capitale sia 

di interessi.

La Società presume non rilevanti gli effetti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato e 

dell’attualizzazione quando la scadenza dei debiti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte 

le considerazioni contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del debito.

Con riferimento ai debiti iscritti in bilancio antecedentemente all’esercizio avente inizio a partire 

dal 1° gennaio 2016, gli stessi sono iscritti al loro valore nominale in quanto, come previsto dal 

principio contabile OIC 19, par. 91 è possibile non applicare il criterio del costo ammortizzato 

e l’attualizzazione.

I debiti finanziari “Debiti verso soci per finanziamenti” e i “Debiti verso banche” esprimono l’ef-

fettivo debito per capitale, interessi ed oneri accessori maturati ed esigibili alla data di bilancio, 

anche se gli interessi ed accessori vengono addebitati successivamente a tale data.

La voce “Acconti” comprende le somme incassate a titolo di anticipazione su   contributi in 

conto impianti concessi alla Società, per i quali le relative opere non siano, alla data di chiusu-

ra dell’esercizio, disponibili e pronte per l’uso.  Nel momento in cui l’opera entra in esercizio, 
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l’importo del correlato contributo viene imputato nei ricavi con il metodo dei “risconti passivi”.

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi

Gli impegni della società sono stati indicati nel paragrafo “Impegni, garanzie e debiti assistiti 

da garanzie reali”  al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione. Nello stesso 

paragrafo sono inoltre indicati gli eventuali rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, 

su debiti altrui.

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nella nota inte-

grativa, e accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi.

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota 

integrativa, senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di 

riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota.

Costi e Ricavi

I ricavi ed i costi sono iscritti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza 

temporale. In particolare i ricavi sono iscritti al momento in cui viene completata la prestazione 

di servizio o il servizio è reso. I ricavi sono rilevati al netto di resi, sconti, abbuoni e premi; le 

rettifiche di ricavi di competenza dell’esercizio sono portate a diretta riduzione della voce ricavi. 

Nella voce “Altri ricavi e proventi” sono inclusi i componenti positivi di reddito, non finanziari, 

derivanti unicamente dalla gestione accessoria. I costi di acquisto sono rilevati in base al prin-

cipio della competenza. I costi per acquisto di beni e servizi si considerano rispettivamente 

sostenuti al passaggio di proprietà degli stessi o nel momento in cui il servizio viene ricevuto.

 

Contributi in conto esercizio e conto impianti

I contributi, sia in conto esercizio (rilevati direttamente a conto economico) sia in conto impian-

ti, sono iscritti nel periodo contabile in cui è acquisita la documentazione probatoria dell’eroga-

zione dei contributi stessi.

In particolare, l’iscrizione dei contributi in conto impianti è rinviata per competenza agli esercizi 
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successivi attraverso la loro rilevazione tra i risconti passivi e la graduale imputazione a conto 

economico in ragione del processo di ammortamento dei cespiti cui si riferiscono.

Le eventuali quote non incassate dei contributi (sia in conto esercizio, sia in conto impianti) 

sono iscritte nella voce “Crediti verso altri”.

Imposte correnti
 

Le imposte correnti sono state calcolate sulla base del reddito imponibile secondo le aliquote e 

le norme vigenti; l’imposta dovuta, al netto degli acconti, è esposta nella voce “debiti tributari” 

ovvero tra i “crediti tributari” allorquando gli acconti versati sono risultati in eccedenza rispetto 

al dovuto. Le stesse considerano il calcolo delle imposte anticipate e differite sulla base delle 

differenze temporanee tra i valori patrimoniali iscritti in bilancio ed i corrispondenti valori rico-

nosciuti fiscalmente. Le imposte anticipate sono iscritte solo se vi è la ragionevole certezza 

della loro recuperabilità; le imposte differite passive non sono iscritte qualora esistano scarse 

possibilità che tale debito insorga. 

Imposte anticipate e differite
  

Le imposte anticipate e differite sono rilevate al fine di riflettere i futuri benefici e/o oneri d’im-

posta che rinvengono dalle differenze temporanee tra valori contabili delle attività e passività 

iscritte in bilancio e corrispondenti valori considerati ai fini della determinazione delle imposte 

correnti.

I crediti per imposte anticipate sono iscritti in bilancio, nel rispetto del principio della prudenza, 

se sussiste la ragionevole certezza dell’esistenza negli esercizi in cui si riverseranno le diffe-

renze temporanee deducibili, che hanno portato all’iscrizione delle imposte anticipate, di un 

reddito imponibile non inferiore all’ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. 

Inoltre i debiti per imposte differite sono iscritti in quanto vi sono probabilità che la passività 

possa manifestarsi.

Le imposte differite ed anticipate sono determinate sulla base delle aliquote d’imposta previste 

per la tassazione dei redditi degli esercizi in cui le differenze temporanee si annulleranno. L’ef-

fetto del cambiamento delle aliquote fiscali sulle predette imposte viene contabilizzato nell’e-

sercizio in cui sono approvati i relativi provvedimenti di legge.
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Nello stato patrimoniale i crediti per imposte anticipate ed i debiti per imposte differite sono ri-

levati separatamente. Nel conto economico le imposte differite ed anticipate sono esposte alla 

voce “Imposte sul reddito d’esercizio, correnti, differite e anticipate”.

Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio
 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che evidenziano condizioni già esistenti alla 

data di riferimento del bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle attività e passività, 

secondo quanto previsto dal principio contabile di riferimento, sono rilevati in bilancio, in con-

formità al postulato della competenza, per riflettere l’effetto che tali eventi comportano sulla si-

tuazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico alla data di chiusura dell’esercizio. 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che indicano situazioni sorte dopo la data 

di bilancio, che non richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo quanto previsto dal 

principio contabile di riferimento, in quanto di competenza dell’esercizio successivo, non sono 

rilevati nei prospetti del bilancio ma sono illustrati in nota integrativa, se ritenuti rilevanti per una 

più completa comprensione della situazione societaria.

Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la data di redazione del 

progetto di bilancio da parte degli Amministratori, salvo i casi in cui tra tale data e quella previ-

sta per l’approvazione del bilancio da parte dell’Assemblea si verifichino eventi tali da avere un 

effetto rilevante sul bilancio. 
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Dati essenziali a raffronto esercizi sociali 2018 - 2017 - 2016

STATO  PATRIMO NIALE Bilancio al 31.12.2018 Bilancio al 31.12.2017 Bilancio al 31.12.2016

ATTIVO

A) Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti

B) Immobilizzazioni 249.638.639 255.685.264 259.345.567

C) Attivo circolante 96.226.359 82.565.099 63.581.393

D) Ratei e risconti 759.363 693.045 621.923

Totale  Attivo 346.624.361 338.943.408 323.548.883

PASSIVO :

A) Patrimonio Netto:

Capitale sociale 12.950.000 12.950.000 12.950.000

Riserve 9.573.713 5.530.741 2.628.158

Utile (perdite) dell’esercizio 3.772.709 2.446.821 1.856.043

B) Fondi per rischi e oneri 13.494.234 10.980.682 11.359.238

C) Trattamento di fine rapporto di lav. Sub. 1.318.032 1.379.929 1.491.662

D) Debiti 119.651.848 123.266.253 99.288.999

E) Ratei e risconti 185.863.825 182.388.982 193.974.783

Totale  passivo 346.624.361 338.943.408 323.548.883

CO NTO  ECO NO MICO Bilancio al 31.12.2018 Bilancio al 31.12.2017 Bilancio al 31.12.2016

A) Valore della produzione 99.799.766 92.229.775 89.852.366

B) Costi della produzione 91.562.825 -86.788.955 -84.207.721

C) Proventi e oneri finanziari -1.927.772 -1.143.223 -1.481.518

D) Rettifiche di valore di att . finanziarie - -

E) Proventi e oneri straordinari - -

Imposte sul reddito dell'esercizio -2.536.460 -1.850.776 -2.307.084

Utile  (Perdita) dell’esercizio 3.772.709 2.446.821 1.856.043
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Dati sull’occupazione (Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, C.c.)

Si riporta l’indicazione del numero medio dei dipendenti in forza durante l’esercizio 2018, ripar-
tito per categoria, con le variazioni rispetto al precedente esercizio. 

  descrizione
Bari Brindisi Foggia Grottaglie Totale

2018 2017 2018 2017 2018 2017 2018 2017 2018 2017
dirigenti 6 5 1 1 0 0 0 0 7 6
quadri 16 17 4 5 1 1 0 0 21 23

impiegati 140 141 42 42 3 4 2 2 187 189
operai 72 77 30 34 4 4 2 2 108 117
Totale 234 240 77 82 8 9 4 4 323 335

Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello “per il personale di terra del trasporto aereo 
e delle attività aeroportuali” - Assaeroporti.
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 ATTIVITÀ

 B) Immobilizzazioni

I. Immobilizzazioni immateriali
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
811.659 1.044.562 (232.903)

La voce in esame rappresenta costi e spese privi del requisito della materialità aventi utilità 

pluriennale, la cui rilevazione è effettuata al costo storico di acquisto al netto del fondo di am-

mortamento (rif. Art. 2427, comma 1, n. 2, c.c.).

 

I costi iscritti sono ragionevolmente correlati a una utilità protratta in più esercizi, e sono am-

mortizzati sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. L’ammor-

tamento dei predetti costi è calcolato in quote costanti, in accordo ai principi contabili.

Rispetto al decorso esercizio la voce registra complessivamente un decremento di 233 mila 

euro, rappresentativo della somma algebrica tra incrementi, decrementi  ed ammortamenti.
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Rispetto all’esercizio precedente l’incremento riguarda la voce “Concessione, licenze e marchi” 

che accoglie gli oneri sostenuti sia per l’acquisto del software aeroportuale per il potenziamen-

to dell’infrastruttura network sia per nuove personalizzazioni ed adeguamenti di altri software 

aziendali, la cui fase di implementazione, incominciata  nel 2017 si è conclusa nell’esercizio 

2018. 

Si evidenzia che le immobilizzazioni immateriali non hanno subito rivalutazioni/svalutazioni.

II. Immobilizzazioni materiali

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
248.698.388   254.442.466 (5.744.078)

Alla data del 31.12.2018, le immobilizzazioni materiali ammontano complessivamente ad euro 

249 milioni di euro, in decremento di 5,7 milioni di euro rispetto all’esercizio 2017. Tale riduzio-

ne scaturisce dalla somma algebrica tra nuove acquisizioni di cespiti, contabilizzazione delle 

quote di ammortamento dell’esercizio e disinvestimenti.

Nel bilancio 2018 non sono state effettuate riclassificazioni delle immobilizzazioni materiali 

rispetto al bilancio 2017 (rif. art. 2427, comma 1, n. 2, c.c.). 

Nei decorsi esercizi si è proceduto alla capitalizzazione degli oneri finanziari (articolo 2427, pri-

mo comma, n.8, c.c.) riferiti a capitali mutuati destinati a finanziare la realizzazione delle opere 

infrastrutturali aeroportuali; tale capitalizzazione è stata effettuata nel rispetto delle condizioni 

e dei limiti stabiliti dai principi contabili. Nell’esercizio 2018 non si è proceduto a ulteriori capi-

talizzazioni di interessi passivi. 

La società, così come per gli esercizi passati, ha usufruito dell’erogazione di contributi pubblici 

per gli investimenti infrastrutturali, contabilizzati con il metodo dei risconti passivi. La società 

prevede di completare le opere in corso nei tempi previsti dalle scadenze nazionali e comuni-

tarie individuate nei programmi di finanziamento. 

Si precisa che non sussiste nessuna restrizione o indisponibilità sui cespiti acquisiti con i su-

indicati contributi c/impianti.
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Si rammenta che nel decorso esercizio 2008 la società, verificata l’attendibile previsione di 

redditività prospettica basata su elementi oggettivi, si è avvalsa delle opportunità offerte dalla 

legge speciale (decreto 185/08) esclusivamente per rivalutare i valori contabili dei “beni gratu-

itamente devolvibili” e delle “costruzioni leggere” rispetto al costo storico d’acquisizione, sensi-

bilmente inferiore al valore di mercato, valore quest’ultimo determinato  in base a consistenza, 

capacità produttiva ed effettiva possibilità economica di utilizzo dei beni stessi.  Il valore dei 

beni rivalutati non eccede il limite individuato in base agli elementi ed ai criteri dettati dalla 

legge 342/2000 espressamente richiamata dal D.L. 185/2008. Per effetto della rivalutazione 

in oggetto, la società ha adeguato il valore contabile residuo, lasciando inalterato il periodo di 

ammortamento dei beni così rivalutati. Nel presente bilancio sono state imputate le quote di 

ammortamento relative a detti beni che, in base alle disposizioni fiscali, sono divenute deduci-

bili a partire dall’esercizio 2013. In considerazione del differimento della deducibilità fiscale di 

tali ammortamenti, sono state determinate le correlate imposte anticipate.
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Terreni e Fabbricati

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.C.)

Costo storico 492.682
Ammortamenti esercizi precedenti - 462.534

Rivalutazione monetaria:
Rivalutazione costo storico 	 	 45.439
Rivalutazione fondo ammortamento 	 	 - 445.439
Saldo al 31.12.2017 		  30.148          
Acquisizioni dell’esercizio 		  0                                 
Ammortamento beni rivalutati
Ammortamenti dell’esercizio 	 	 - 7.255               
Saldo al 31.12.2018 		  22.893          

Impianti e macchinario

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.C.)

Costo storico 989.616
Ammortamenti esercizi precedenti 	 - 649.479              
Saldo al 31.12.2017         340.137
Acquisizioni dell’esercizio 	 	 42.483
Cessioni dell’esercizio
Rettifica fondi	
Ammortamenti dell’esercizio                                                             -	 - 81.756                
Saldo al 31.12.2018	            300.864

Con riferimento all’art. 2427, primo comma, n. 2, c.c , il prospetto che segue illustra, in sintesi, 

le evoluzioni registrate nel corso dell’esercizio 2018
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Attrezzature industriali e commerciali

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.C.)

Costo storico 6.599.228 
Ammortamenti esercizi precedenti 	 - 6.198.502
Saldo al 31.12.2017         400.726 
Acquisizioni dell’esercizio 	 	 6.036
Giroconto da immobilizzazioni in corso 15.900
Cessioni dell’esercizio
Rettifica fondi	
Ammortamenti dell’esercizio                                                             -	 - 133.919                                
Saldo al 31.12.2018	            288.743

Altri beni

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.C.)

Costo storico 381.154.302 
Ammortamenti esercizi precedenti - 161.501.060
Rivalutazione monetaria:
Rivalutazione costo storico 9.518.399
Rivalutazione fondo ammortamento - 3.426.624          
Saldo al 31.12.2017 225.745.017    
Acquisizioni dell’esercizio 1.869.270
Giroconto da immobilizzazioni in corso 19.608.604
Cessioni dell’esercizio -1.000
Rettifica fondi 60
Ammortamento beni rivalutati - 380.736             
Ammortamenti dell’esercizio -15.628.445
Saldo al 31.12.2018 231.212.770    

In detta voce sono inclusi i beni gratuitamente devolvibili la cui composizione è di seguito ri-

portata:
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Descrizione Finanziati
dallo Stato

Finanziati
da AdP

Acquisiti
a titolo gratuito

Totale

quota coperta
da contributi

quota non coperta
da contributi

Costo storico 291.216.603 57.038.626 21.383.942 1.532.250 371.171.421

Ammortamenti esercizi precedenti -110.629.061 -22.998.646 -12.190.480 -963.661 -146.781.848

Saldo al 31.12.2017 180.587.542 34.039.980 9.193.462 568.589 224.389.573
Acquisizioni dell’esercizio 0 1.238.972 125.859 0 1.364.831

Giroconti da immobilizzazioni in corso 15.775.918 3.614.861 19.390.779

Rettifica fondi 57.037 -57.037 0 0 0

Rettifiche e riclassifiche -475.307 475.307 0 0 0

Ammortamenti dell’esercizio -11.984.376 -2.723.979 -714.172 -91.935 -15.514.462

Saldo al 31.12.2018 183.960.814 36.588.104 8.605.149 476.654 229.630.721

Immobilizzazioni in corso e acconti

Con riferimento all’art. 2427, primo comma, n. 2, c.c. nella voce “Immobilizzazioni in corso e 

acconti” si registrano le seguenti variazioni:
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Nel corso dell’esercizio, come si evince dalla tabella su riportata, la voce ha subito un notevole 

decremento a seguito del completamento degli investimenti infrastrutturali “Riqualifica dei Rac-

cordi C e D” dell’aeroporto di Bari, “Rifacimento dei piazzali di sosta AA.MM” e “Riconversione 

e Ristrutturazione del Terminal Aeroportuale” dell’aeroporto di  Brindisi.

Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali alla fine dell’eser-
cizio

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)

Come già evidenziato nelle premesse di questa nota integrativa, le immobilizzazioni materiali 

nell’esercizio 2008, sono state rivalutate in base a leggi speciali (decreto 185/08) e non si è 

proceduto a rivalutazioni discrezionali o volontarie, trovando le rivalutazioni effettuate il limite 

massimo nel valore d’uso, oggettivamente determinato, dell’immobilizzazione stessa.
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Di seguito è riportata la composizione dei beni oggetto di rivalutazione e il relativo valore resi-

duo.

Descrizione Rivalutazione
di legge

Fondo correlato
al 31/12/2018

Rivalutazioni
nette

Terreni e fabbricati 45.439 44.937 502
Altri beni 9.518.399 3.807.359 5.711.040
TOTALE 9.563.838 3.852.296 5.711.542

III. Immobilizzazioni finanziarie
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
128.592 198.236 (69.644)

Crediti

Trattasi di cauzioni versate nei decorsi esercizi dalla società a garanzia di contratti di sommi-

nistrazione, utenze e concessioni (art. 2427, primo comma, n. 5, c.c.).  Rispetto all’esercizio 

2017 si registra un decremento di 59 mila euro.

Strumenti finanziari derivati attivi

Per quanto riguarda la Voce “Strumenti finanziari derivati attivi”, si rimanda al commento nel 

paragrafo “Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari”.
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 C) Attivo circolante

I. Rimanenze
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
500.155 520.974 (20.819)

Le rimanenze, valutate al costo d’acquisto come negli esercizi precedenti, ammontano a com-

plessivi 500 mila euro circa e si riferiscono principalmente a materiale di consumo, materiale 

sanitario e prestampati utilizzati nelle biglietterie. Rispetto al saldo al 31.12.2017, si rileva un 

decremento pari a 21 mila euro.

II. Crediti
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
65.754.705 59.999.437 5.755.268

Con riferimento all’art. 2427-bis, comma 1, n. 6, c.c., la tabella che segue riporta la specifica e 

la suddivisione dei crediti tenendo conto del soggetto debitore e della relativa scadenza: 
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Crediti verso clienti

La voce “Crediti verso clienti” (al netto delle note di credito da emettere e al lordo delle fatture 

da emettere) accoglie i crediti relativi alla gestione operativa corrispondenti al valore nominale 

di euro 23,2 milioni di euro, al netto della svalutazione di 4,5 milioni di euro. La quota esigibile 

oltre l’esercizio successivo si riferisce a piani di rientro fruttiferi accordati ad alcuni clienti, che 

prevedono scadenze sino al 2027. Alla data di redazione del presente bilancio, non si eviden-

ziano deterioramenti nella qualità dei crediti rateizzati, tali da compromettere il puntuale incas-

so delle rate dovute a fronte dei piani di rientro in essere.

L’incremento rispetto all’esercizio precedente deriva principalmente dall’incremento del traffico 

registrato nel 2018 ed al conseguente aumento dei ricavi.

La composizione della clientela non genera alcuna situazione di effettiva “dipendenza com-

merciale”.

Alla chiusura dell’esercizio non risultano sussistere crediti in valuta.

L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto 

mediante apposito fondo svalutazione crediti che – come anticipato – nell’esercizio chiuso al 

31.12.2018, ha subito le seguenti movimentazioni:

Descrizione F.do svalutazione ex art.2426 Codice civile
Saldo al 31/12/2017 4.310.936
Utilizzo nell’esercizio -106.466
Accantonamento esercizio 328.331
Saldo al 31/12/2018 4.532.801
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Il fondo svalutazione crediti registra un incremento di 222 mila euro.

Al riguardo, si precisa che l’integrazione del fondo svalutazione crediti per probabili perdite è 

stata effettuata ad esito della puntuale analisi delle posizioni creditorie, con particolare riguar-

do alle procedure concorsuali e alle azioni intraprese per il recupero dei crediti.

Crediti verso controllanti

I “Crediti verso controllanti” sono composti come segue:

Nella tabella che segue è riportata la movimentazione dell’esercizio:

I crediti verso la Regione Puglia pari a 33,5 milioni registrano un incremento di circa l’11% ri-

spetto all’esercizio scorso dovuto sostanzialmente al maggior tempo necessario per l’incasso 

dei contributi relativi al piano di sviluppo delle nuove rotte pari a 5,8 milioni di euro.

 L’Agenzia per la Coesione Territoriale con nota del 20 dicembre 2018 ha accettato la proposta 
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di riprogrammazione delle economie dell’APQ reti e mobilità 2007-2013 della Regione Puglia 

che prevede lo stanziamento di  6,5 milioni di euro per il completamento dei piani di incentiva-

zione in essere.

I restanti crediti sono costituiti principalmente dai costi sostenuti per la realizzazione del Pro-

getto di Marketing e Campagna di Comunicazione per lo Sviluppo del Turismo Incoming am-

montanti a circa 27,2 milioni di euro di cui 12,5 milioni per il progetto 2018.

Residuano circa 500 mila euro riferiti a progetti infrastrutturali già conclusi e finanziati con fon-

di regionali e progetti inseriti nei programmi di cooperazione INTERREG finanziati dal Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale (FESR).

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

Per un dettaglio dei crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti, si rimanda al 

paragrafo  “Informazioni su operazioni effettuate con le parti correlate”.

Crediti tributari

I “Crediti tributari” sono composti come segue:

I crediti tributari si riducono rispetto all’esercizio precedente di circa Euro 1.044 mila, principal-

mente a seguito della consuntivazione di una situazione debitoria IRES ed IRAP al 31 dicem-

bre 2018, rispetto ad un credito di complessivi Euro 930 mila (Euro 794 mila per IRES ed Euro 

136 mila per IRAP) al 31 dicembre 2017.

Il credito IRES di Euro 1.107 mila riviene dall’applicazione del cd decreto “salva Italia” che, ai 

sensi del D.L. 201/2011 convertito in Legge 44/2012, ha previsto la deducibilità, ai fini delle 
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imposte sui redditi (IRES), dell’IRAP afferente alla quota imponibile delle spese per il personale 

dipendente e assimilato (periodo dal 2007 al 2011). Al riguardo, la Società ha provveduto, nei 

termini di legge, alla presentazione di apposita istanza di rimborso.

La voce si completa con altri crediti tributari per maggiori imposte versate e chieste a rimborso 

e/o compensabili.

Crediti per imposte anticipate

I crediti per “imposte anticipate” sono così composti:

Le imposte anticipate sono relative a differenze temporanee connesse alla deducibilità futura 

ai fini fiscali di componenti negative di reddito.

Per il dettaglio della voce, si rinvia al commento sulle imposte sul reddito. 

Crediti verso altri

I “Crediti verso altri” sono composti come segue: 

Rispetto all’esercizio precedente, la voce si incrementa di circa Euro 1.280 mila, principalmen-

te a seguito dell’iscrizione del credito verso l’ENAC di Euro 1.642 mila, quale saldo dei contri-
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buti a valere sui Fondi PAC per la realizzazione dell’intervento “Riqualifica dei Raccordi C e D 

dell’Aeroporto di Bari”.

Nella voce altri crediti a breve sono iscritti per 275 mila euro i crediti verso il fondo trasporto 

aereo per CIGS e CDS, per 262 mila euro i crediti verso il MIT per  vertenza su corrispettivi di 

pulizia e manutenzione relativi agli anni 1991 e 1992 conclusasi nel 2018 con sentenza a favo-

re di Aeroporti di Puglia e, per 221 mila euro, i crediti verso FINWORLD, totalmente svalutati in 

esercizi precedenti, relativi all’escussione di polizza fidejussoria a garanzia inerente l’appalto 

dei lavori di “adeguamento delle infrastrutture di volo ed impianti alla normativa di riferimento” 

sull’aeroporto di Foggia.

III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
0 10.443.251 (10.443.251)

DESCRIZIONE 31.12.2018 31.12.2017 Differenza Var. %
ALTRI TITOLI 0 10.443.251 10.443.251 -100%
TOTALE 0 10.443.251 10.443.251 -100%

Alla fine dell’esercizio 2018 si è proceduto allo svincolo totale dei 10 prodotti finanziari assi-

curativi emessi dalla Società Aviva Vita S.p.A a premio unico di Euro 1.000.000 cadauno la 

cui estinzione ha generato nell’esercizio proventi finanziari per 145 mila euro. L’operazione,  è 

stata strutturata al fine di estinguere, nell’esercizio 2019, l’anticipazione temporanea di liquidità 

erogata dalla Regione Puglia in quanto società controllante, giusta legge regionale n. 37/2014. 

IV. Disponibilità liquide
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
29.971.499 11.601.437 18.370.062

Le disponibilità liquide, costituite dalle risorse finanziarie presso il sistema bancario e dal de-

naro e valori presso le casse sociali, registrano un incremento di Euro 18.370 mila rispetto 

all’esercizio precedente, come esposto nella tabella che segue:
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DESCRIZIONE 31.12.2018 31.12.2017 Differenza Var. %
DEPOSITI BANC. 29.946.376 11.559.850 18.386.526 159,06%
CASSA 25.123 41.587 (16.464) -39,59%
TOTALE 29.971.499 11.601.437 18.370.062 158,34%

Tale incremento è dovuto principalmente al riscatto delle polizze AVIVA destinate alla restitu-

zione dell’anticipazione finanziaria di liquidità giusta Legge Regionale 37/2014 ed all’incasso 

dei crediti vantati nei confronti della Regione Puglia per la campagna di promozione 2016, 

operazioni entrambe avvenute alla fine dell’esercizio 2018.   

 D) Ratei e risconti
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
759.363 693.045 693.045

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifesta-

zione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei 

relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.

Il conto esprime unicamente risconti attivi afferenti ai costi per servizi sostenuti nell’esercizio 

2018, la cui competenza è riferita agli esercizi successivi. Alla data del 31.12.2018 non sussi-

stono ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

DESCRIZIONE 31.12.2018 31.12.2017 Differenza Var. %
RISCONTI ATTIVI 759.363 693.045 66.318 9,57%
TOTALE 759.363 693.045 66.318 9,57%

La composizione della voce è così dettagliata (art. 2427, comma 1, n. 7, c.c.).

DESCRIZIONE IMPORTO
Assicurazioni 108.015
Inserzioni gare sub-concessioni 3.154
Assistenze software e manutenzione impianti 57.771
Vestiario e D.P.I 66.964
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Gestione pronto soccorso 27.586
Verifiche periodiche impianti 25.931
Leasing finanziari 3.225
Licenze Software 2.520
Abbonamenti a riviste e giornali 4.352
Diritti e licenze 34.297
Fidejussioni contrattuali 10.890
Quote associative 2.000
Promozioni commerciali 15.010
Compensi professionali diversi 375.347
Noleggi e fitti diversi 11.069
Altri di ammontare non apprezzabile 11.233
TOTALE 759.363
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 PASSIVITÀ

 A) Patrimonio netto

(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.)

 
Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

26.296.422 20.927.562 5.368.860 

Il capitale sociale, alla data del 31.12.2018, è composto da n. 12.950.000 azioni del valore 

nominale di 1 euro e risulta interamente versato. Le azioni sono rappresentate da un certificato 

attestante la qualità di socio e l’ammontare della quota posseduta, secondo le risultanze del 

libro dei soci. Nel decorso esercizio 2009, a seguito della rivalutazione dei “beni gratuitamente 

devolvibili” e delle “costruzioni leggere”, nel rispetto di quanto previsto dal D.L. 185/2008, è 

stata istituita la “riserva di rivalutazione ex lege 185/2008” al netto dell’imposta di rivalutazione. 

Tale voce per effetto della delibera dell’assemblea dei soci di approvazione del bilancio chiuso 

al 31.12.2008 si è decrementata di Euro 7.867.270, a copertura della perdita subita nello stes-

so esercizio.

Il Patrimonio netto è così composto:

Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, punto 7 bis, si segnala che nel corso dei tre esercizi prece-

denti sono avvenuti i seguenti utilizzi delle poste del patrimonio netto:

•	 anno 2015 nessun utilizzo

•	 anno 2016 nessun utilizzo

•	 anno 2017 nessun utilizzo
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Nel prospetto che segue si evidenziano le variazioni intervenute:

Per quanto riguarda la movimentazione della “Riserva per operazioni di copertura dei flussi 

finanziari attesi”, si rimanda al commento nel paragrafo “Informazioni relative al fair value degli 

strumenti finanziari”.

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione 

e la distribuibilità (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.):

La quota non distribuibile delle riserve è pari alla riserva di rivalutazione ed al 5% dell’utile 

dell’esercizio 2018 che, come da progetto di destinazione del risultato, sarà destinato a riserva 

legale.
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 B) Fondi per rischi e oneri

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

 
Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

13.494.234 10.980.682 2.513.552 

Le principali componenti dei fondi rischi ed oneri si riferiscono a:

Fondo imposte

In detta voce sono iscritti i seguenti accantonamenti:

Strumenti finanziari derivati passivi 

In detta voce sono iscritti i seguenti accantonamenti:

Le informazioni sugli elementi che determinano le imposte differite sono dettagliatamente de-

scritte nel commento alle imposte sul reddito.

Per quanto riguarda gli “Strumenti finanziari derivati passivi”, si rimanda al commento nel pa-

ragrafo “Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari”.
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Altri

In detta voce sono iscritti i seguenti accantonamenti:

Si evidenzia che il fondo rischi legali, già pari a euro 6.802 mila al 31.12.2017, nel corso del 

2018 è stato:

-	 utilizzato per euro 1.354 mila di cui 972 mila euro per transazioni con ditte appaltatrici 

di lavori, 200 mila euro per definizioni cause di lavoro e 168 mila euro per liquidazione compe-

tenze legali;

-	 riclassificato per Euro 274 mila nella posta dell’Attivo Patrimoniale “Fondo rischi su altri 

crediti”;

-	 incrementato di 5.748 mila euro in un’ottica prudenziale e sulla base della valutazione di 

eventi probabili, al fine di coprire eventuali passività potenziali connesse a contenziosi esisten-

ti, riferiti al riconoscimento di riserve iscritte da imprese appaltatrici nell’ambito delle singole 

commesse di lavori pubblici, richieste di risarcimenti, rischi derivanti da azioni revocatorie che 

potrebbero essere intentate da vettori, controversie in materia di lavoro. L’incremento è stato 

iscritto per euro 4.663 mila ed euro 161 mila rispettivamente nelle voci del conto economico 

B12 e B13, e per euro 924 mila negli altri costi del personale, trattandosi per quest’ultima voce 

di accantonamenti a fronte di contenziosi con il personale dipendente.

Si rimanda a quanto riportato nella Relazione sulla Gestione per la descrizione dei principali 

contenziosi pendenti.

Il fondo per revisione canoni demaniali e servizio antincendio statale (revisione contratti di pro-

gramma) non registra variazioni nell’esercizio e accoglie l’onere derivante dall’adeguamento 

del canone demaniale previsto dalla Finanziaria 2007. Sulla questione “Fondo servizio antin-

cendio statale” la Società, insieme agli altri gestori aeroportuali italiani, ha proposto ricorso 

giurisdizionale come meglio illustrato nella Relazione sulla gestione, ritenendo tali costi non 

pertinenti. Comunque, prudenzialmente, la Società ha accantonato i relativi oneri.
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 C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

 
Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

1.318.032 1.379.929 (61.897) 

Il fondo TFR ha subito, nel corso del 2018, variazioni in diminuzione che tengono conto (i) 

dei pagamenti a fronte di uscite della Società, (ii) delle anticipazioni erogate nonché (iii) dei 

trasferimenti a fondi di previdenza integrativa e al fondo di tesoreria Inps effettuati in coerenza 

con la riforma della previdenza complementare, introdotta dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 

296 (finanziaria 2007). Il fondo è costituito dal totale delle quote accantonate per ciascun di-

pendente alla data del 31.12.2018, avendo a base di determinazione tutte le componenti non 

occasionali della retribuzione.

Le variazioni intervenute nell’esercizio 2018 sono qui di seguito indicate:

 D) Debiti

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

 
Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

119.651.848 123.266.253 (3.614.405) 

Nella tabella che segue si riporta la suddivisione dei debiti in ragione della natura del soggetto 

creditore e della relativa scadenza: 
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Tutti i debiti sono vantati verso creditori nazionali e sono espressi in Euro.

Si evidenzia l’insussistenza di operazioni di debito che prevedono l’obbligo di retrocessione a 

termine (art. 2427, primo comma, n. 6-ter, c.c.).

Si illustrano le voci più significative della macro voce “Debiti” secondo la scadenza degli stessi.

Debiti verso soci per finanziamenti

I “Debiti verso soci per finanziamenti” sono composti come di seguito:

In linea con quanto disposto dalla Legge Regionale n. 37/2014 al Capo III “Società controllate 

dalla Regione Puglia. Norme in materia di anticipazione temporanea di liquidità” ed “al fine di 

sostenere piani di intervento per investimenti che rientrano nella corrente strategia di impresa 

e che perseguono finalità di pubblico interesse”, in data 28.10.2014, Aeroporti di Puglia ha 

provveduto ad avanzare apposita richiesta di anticipazione temporanea di liquidità di ammon-

tare pari a 50 milioni di euro. La Regione Puglia, accolta la richiesta e sottoscritta apposita 

convenzione, in data 15.12.2014, ha provveduto, come previsto al punto 4) comma 1, ad ero-

gare a titolo di anticipazione l’importo di 17,5 milioni di Euro con scadenza l’1 gennaio 2019. In 
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accordo con il socio di maggioranza tale importo è stato liquidato in maggio 2019 attraverso il 

disinvestimento delle polizze per circa 10 milioni di euro e attraverso l’utilizzo delle disponibilità 

liquide della Società generate nel corso del 2018, in concomitanza con l’aumento di capitale 

sociale da parte dei soci ex art. 3 del D.M. 521/97.

La convenzione stipulata con Regione Puglia prevedeva:

•	 l’utilizzo dell’anticipazione al fine esclusivo della realizzazione di interventi di investi-

mento, come dettagliati nel piano degli investimenti predisposto dalla Società;

•	 la predisposizione di informativa trimestrale relativa a:

	 -	 lo stato di avanzamento delle attività previste nel piano degli interventi;

	 -	 gli schemi riepilogativi di aggiornamento della situazione economica, patrimo-

niale e della posizione finanziaria netta, corredati da una relazione di accompagnamento che 

fornisca dettagli esplicativi dei dati contenuti negli schemi;

•	 la disposizione di deleghe obbligatorie di pagamento nei confronti della Regione Puglia 

dei flussi di cassa in entrata in misura corrispondente alle rate in scadenza per il rimborso 

dell’anticipazione concessa;

•	 la corresponsione di interessi semestrali pari all’Euribor a 1 mese + spread dello 0,1% 

+ l’Eurirs a 6 anni (valore del giorno precedente all’adozione dell’atto di concessione dell’anti-

cipazione);

•	 la restituzione dell’anticipazione, ferma restando la facoltà della società di procedere al 

rimborso anticipato, in un’unica soluzione al 01.01.2019.

Si evidenzia che gli obblighi di predisposizione dell’informativa trimestrale sono stati adempiuti 

fino al 30 settembre 2018.

Debiti verso le banche

I “Debiti verso banche” sono composti come di seguito:
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La voce in esame è riferita all’indebitamento a breve, relativo all’utilizzo delle linee di credito 

concesse nelle varie forme tecniche: scopertura in conto corrente, anticipo fatture, anticipazio-

ni finanziaria dei crediti verso lo Stato derivanti dall’anticipato pagamento delle opere previste 

nei Piani di Sviluppo Aeroportuale.

Il decremento dell’esposizione è da ricondursi principalmente all’erogazione da parte di Regio-

ne Puglia ed ENAC dei contributi per la campagna di comunicazione e promozione del territo-

rio e per la realizzazione degli investimenti infrastrutturali.

L’indebitamento a medio/lungo termine è costituito dalla parte non corrente dei mutui e dai  

finanziamenti erogati da istituti di credito (non assistiti da garanzie reali e/o personali).
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Nella seguente tabella si riepilogano i mutui in essere:

Il decremento del periodo è dovuto al rimborso delle rate in scadenza per complessivi 2,4 mi-

lioni di Euro.

Acconti

La voce “Acconti” è composta come di seguito:

I debiti per acconti sono riferiti ai contributi statali percepiti per la realizzazione degli inter-

venti di potenziamento ed ampliamento degli aeroporti pugliesi, i cui dettagli sono indicati 

nella relazione sulla gestione. Gli acconti sui finanziamenti registrano complessivamente un 

decremento di Euro 6.324 mila dovuto per Euro 8.619 mila al completamento degli interventi 

infrastrutturali degli aeroporti di Bari e Brindisi che hanno di riflesso generato un incremento dei 

contributi in conto impianti e dei risconti passivi pluriennali.  Il decremento è stato parzialmente 

compensato per Euro 2.294 mila dall’incasso dei contributi di cui al Piano di Azione e Coesio-

ne, per la realizzazione di interventi infrastrutturali presso l’aeroporto di Bari, ancora in corso di 

esecuzione. Si precisa che i debiti a valere sui finanziamenti CIPE si riferiscono ad erogazioni 

ricevute dalla Regione Puglia.

Debiti verso fornitori

I “Debiti verso fornitori” sono composti come di seguito:
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I debiti verso fornitori, al netto di sconti, si riferiscono sia alle obbligazioni di pagamento con-

tratte per la gestione corrente (acquisti di beni e prestazioni di servizi), sia a quelle assunte per 

la realizzazione dei lavori di ampliamento delle infrastrutture dei quattro scali aeroportuali, sia 

ai debiti v/Enac per il saldo dei canoni demaniali di gestione aeroportuale (L. 662/1996), relativi 

al secondo semestre 2018.  

Debiti vs. controllanti

L’importo di Euro 76.305 si riferisce a contributi erogati dalla Regione Puglia eccedenti la quota 

spettante, relativamente ai progetti Gargano Easy to Reach 2015 -2016 e Progetto Formazio-

ne Aziendale.

Debiti vs. imprese sottoposte al controllo delle controllanti

Per un dettaglio dei debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti, si rimanda al 

paragrafo  “Informazioni su operazioni effettuate con le parti correlate”.

Debiti tributari

I “Debiti tributari” sono così costituiti:

La voce include principalmente i debiti IRAP ed IRES per l’anno 2018, il debito per ritenute 

IRPEF sulle retribuzioni e sui compensi relativi al mese di dicembre 2018, il debito IVA periodo 



118

ANNUAL REPORT
2018

dicembre 2018, nonché i debiti verso l’Agenzia delle Entrate per IVA 2010-2011 per Euro 185 

mila.

L’incremento rispetto all’esercizio precedente, pari ad Euro 1.008 mila, è dovuto alla consun-

tivazione di una posizione debitoria IRES ed IRAP al 31 dicembre 2018, per complessivi Euro 

1.021 mila, contro una posizione creditoria al 31 dicembre 2017.

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

I “Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” sono maturati per competenze retri-

butive di fine anno (dirigenti, impiegati, operai e collaboratori) nei confronti degli Enti previden-

ziali ed assistenziali, e sono così composti:

Altri debiti

Gli “Altri debiti” sono composti come di seguito:
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Tra gli altri debiti a breve sono presenti, oltre ai debiti relativi alle addizionali sui diritti di imbarco 

passeggeri per Euro 10.907 mila, le somme che la Società ha contabilizzato, anno per anno, 

sulla base delle disposizioni ENAC, relativamente al servizio Antincendio dei Vigili del Fuoco. 

L’importo è pari a Euro 9.188 mila. Per maggiori dettagli si rinvia a quanto riportato nella Rela-

zione sulla Gestione.

L’incremento rispetto all’esercizio precedente, pari ad Euro 2.594 mila, è dovuto principalmen-

te per Euro 723 mila all’incremento dei debiti relativi alle addizionali sui diritti di imbarco e per 

Euro 1.162 mila per le somme stanziate nel 2018 a fronte del servizio Antincendio dei Vigili del 

Fuoco.

 E) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
185.863.825 182.388.982 (3.474.843) 

Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate col criterio della compe-

tenza temporale al 31.12.2018 i ratei e risconti passivi ammontano a circa Euro 185.864 mila e 

registrano un decremento di Euro 3.475 mila circa rispetto al passato esercizio. Relativamente 

ai risconti passivi per contributi c/impianti, si precisa che la quota oltre i 5 anni ammonta ad 

euro 125.450.830 e che gli stessi sono stati esposti nel presente bilancio attraverso l’accredito 

graduale a conto economico con un criterio sistematico in connessione alla vita utile del bene 

stesso.

La composizione della voce è così dettagliata (art. 2427, comma 1, n. 7, c.c.). 

Di seguito il dettaglio dei ratei e dei risconti passivi:
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Nella tabella che segue è riportato il dettaglio dei risconti passivi relativi ai contributi c/impianti:
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Impegni, garanzie e debiti assistiti da garanzie reali 

(Rif. art. 2427, primo comma, n.6. 9, C.c.)

Ai sensi del nuovo principio contabile OIC 22, i conti d’ordine non sono più rappresentati in 

calce allo Stato patrimoniale ma sono dettagliati in Nota Integrativa poiché la loro conoscenza 

è comunque utile per valutare la situazione patrimoniale e finanziaria della Società (art.2425,II 

co.,c.c).

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2427, c. 1 n.6 e 9 del Codice Civile, si dà atto che non esistono 

debiti sociali assistiti da garanzie reali o personali o prestate dalla società. Si osserva che la 

Società non ha prestato fideiussioni, né sottoscritto co-fidejussioni e lettere di patronage.

Gli impegni a scadere nei confronti dei Terzi si riferiscono ad un unico contratto di leasing ed 

ammontano ad euro 6.441 con scadenza entro l’esercizio 2019. Sul punto si rinvia al commen-

to annotato nella presente nota integrativa nella voce “costo della produzione per godimento 

di beni di terzi”. 

6.ter - Operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

La società nel corso dell’esercizio non ha posto in essere alcuna operazione soggetta all’obbli-

go di retrocessione a termine.

 Conto economico

Le voci del Conto economico sono classificate in base a quanto previsto dal Codice Civile 

e dal nuovo principio contabile “OIC 12 – Composizione e schemi del bilancio d’esercizio”	

emanato dall’OIC.

Nella predisposizione del Conto Economico, sono state rispettate le disposizioni previste 

dall’articolo 2425 c.c.. Si è proceduto, pertanto, a rilevare i ricavi, i costi, i proventi e gli oneri 

secondo il principio della certezza, competenza e determinabilità oggettiva. I ricavi sono stati 

riconosciuti nel momento in cui sono stati resi i servizi, i costi sono stati classificati per natura 
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e cioè in base alla causa economica dell’evento che li ha generati. Al fine di rendere agevol-

mente intelligibili le informazioni della presente nota integrativa, sono state esposte dettaglia-

tamente le singole voci dei valori e dei costi della produzione, evidenziando anche quelle che, 

negli esercizi precedenti, per sintesi ed omogeneità erano state accorpate.

Informativa per settore

Con rif. art. 2427, primo comma, n. 10, c.c., si annotano qui di seguito le informazioni sulle 

principali categorie di attività rese direttamente disponibili attraverso l’elaborazione del sistema 

di contabilità analitica.

Diritti

Corrispettivi a fronte dell’utilizzo del complesso infrastrutturale relativo ai quattro aeroporti pu-

gliesi (diritti di approdo e decollo, diritti di imbarco passeggeri, diritti di imbarco e sbarco merci, 

diritti di sosta degli aeromobili, nonché i diritti sulla sicurezza per il controllo dei passeggeri 

in partenza, del bagaglio a mano e dei bagagli da stiva, prm). Si segnala che a partire dal 

31.12.2013 in ottemperanza a quanto disposto dal Decreto Interministeriale MIT-MEF n.386 

del 25.10.2013, sono entrati in vigore i diritti di approdo e decollo unificati per destinazione/

provenienza dell’aeromobile.

Handling

Attività di assistenza comprendente handling contrattuale e servizi supplementari.
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Infrastrutture centralizzate, beni a uso comune e beni di uso esclusivo

La società percepisce introiti in relazione alle infrastrutture di cui all’allegato B del D. Lgs. 

18/99. I beni di uso comune rappresentano le infrastrutture concesse in gestione agli operatori 

aeroportuali. I beni di uso esclusivo rappresentano invece gli spazi concessi agli operatori ae-

roportuali in sub-concessione.

Residuali

Rappresentano le attività non direttamente connesse al business aeronautico.

 A) Valore della produzione

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
99.799.766 92.229.775 7.569.991        

Il valore della produzione, pari a circa Euro 99.800 mila, registra un incremento di 7.570 mila 

euro rispetto all’esercizio 2017. Tale incremento è giustificato dal maggior traffico aeroportuale 

registrato sull’aeroporto di Bari (+7,39%) e Brindisi (+6.74%).

Si rinvia alla Relazione sulla Gestione per maggiori dettagli.

Di seguito è riportata la composizione sintetica dei ricavi per categoria di attività.

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.)
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Ricavi delle vendite e delle prestazioni

Il dettaglio dei ricavi delle vendite e delle prestazioni è di seguito riportato:

Rispetto al 2017, i ricavi delle prestazioni registrano nel complesso un incremento del 10,07%.

In particolare:

-	 i ricavi dell’attività di handling aumentano del 3,86% mentre i ricavi per diritti e tasse ae-

roportuali del 11,81% (incremento derivante dall’aumento dei volumi di traffico sugli Aeroporti 

di Bari e Brindisi);

-	 i canoni di sub concessione aumentano del 9,58% per effetto sia della sottoscrizione di 

nuovi contratti, in particolare afferenti l’Aeroporto di Bari, sia dal rinnovo, a condizioni più favo-

revoli, di contratti già in essere. 

La Società ha proceduto ad applicare la contabilità regolatoria di cui alla Delibera CIPE n. 

38/07-51/08 ed alle Linee Guida ENAC. In particolare è stata assicurata la separazione conta-

bile delle attività di assistenza a terra (handling) rispetto alle attività di gestione aeroportuale, 

così come previsto dal D.Lg. 18/99 di recepimento della Direttiva UE n. 96/67.

I diritti aeroportuali introitati nell’esercizio 2018 registrano un incremento pari al 11,08% rispetto 

all’esercizio 2017, dovuto essenzialmente all’incremento del traffico passeggeri transitati sugli 

scali pugliesi a livello di sistema (7,11%) ed alla applicazione delle nuove tariffe PRM per gli 

aeroporti di Bari e Brindisi.
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Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

Il dettaglio degli incrementi di immobilizzazioni per lavori interni è di seguito riportato:

La voce è rappresentata dalla sospensione di costi relativi a personale tecnico interno per la 

progettazione e monitoraggio degli interventi infrastrutturali inseriti nel Piano Quadriennale 

degli interventi aeroportuali 2019-2022. Parte di questi rientrano nell’Accordo di Programma 

Quadro Trasporti 2007-2013 a valere sui fondi CIPE 62/2011 e sul PAC 2007-2013. Il decre-

mento rispetto all’esercizio precedente è dovuto principalmente alla conclusione del progetto 

di ricerca “Take Off” e degli interventi infrastrutturali di “riqualifica dei raccordi C e D” di Bari, 

“Rifacimento piazzali” ed “adeguamento delle sale di imbarco” di Brindisi.

Altri ricavi e proventi

Il dettaglio degli altri ricavi e proventi è di seguito riportato:

Di seguito si riporta il dettaglio degli altri ricavi e proventi vari:
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L’incremento rispetto all’esercizio precedente si riferisce  principalmente all’escussione di fi-

dejussioni a seguito di rescissioni in danno nei confronti delle ditte appaltatrici di lavori infra-

strutturali ed al recupero di spese sostenute per l’attività di redazione di studi relativi al poten-

ziamento infrastrutturale dell’aeroporto di Foggia.

Di seguito si riporta il dettaglio dei contributi in c/esercizio:

Il decremento dei contributi su nuove rotte è dovuto alla conclusione del periodo di contribu-

zione per alcune destinazioni quali Amsterdam, Barcellona, Instanbul e Zurigo, i cui Marketing 

Agreement rientravano nel “bando start up nuove rotte” finanziato dalla Regione Puglia.

Di seguito si riporta il dettaglio dei contributi in c/impianti (quota esercizio):

L’incremento dei contributi in conto impianti è dovuto all’entrata in esercizio delle infrastrutture 

aeroportuali finanziate con Fondi PAC e con Fondi di cui alla Delibera CIPE 62/2011 come già 

commentato alla voce “Immobilizzazione in corso ed Acconti”.
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 B) Costi della produzione

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
91.562.825 86.788.955 4.773.870        

Si rileva un incremento di circa Euro 4.774 mila dei costi della produzione. L’andamento dei 

costi è strettamente correlato all’andamento del punto A - Valore della produzione - del Conto 

economico. Si rimanda alla Relazione sulla Gestione per maggiori dettagli.

Dal raffronto dei costi della produzione sostenuti nell’esercizio 2018 e 2017 emergono le varia-

zioni di seguito riportate:

Nel seguito si riportano in dettaglio le variazioni intervenute nelle singole componenti di costo.
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Trattasi dei costi sostenuti per l’acquisizione di materiale di consumo strettamente correlata 

all’operatività aeroportuale. Si registra complessivamente un decremento di circa Euro 165 

mila rispetto al passato.

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
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Costi per servizi
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Rispetto al precedente esercizio i costi per servizi si incrementano di circa Euro 2.302 mila. 

Tale incremento riguarda principalmente i costi di promozione del traffico incoming ai quali tut-

tavia, corrisponde un aumento dei ricavi aviation. A questo si aggiunge l’incremento dei costi 

per il facchinaggio e per il servizio PRM.

Costi per godimento di beni di terzi

I costi per godimento di beni di terzi registrano un incremento di circa Euro 425 mila, conse-

guenti principalmente ad un aumento dei canoni demaniali corrisposti ad ENAC e determinati 

dallo stesso ente sulla base del traffico aeroportuale così come previsto dai provvedimenti di 

attuazione art.2, comma 188 della Legge 23/12/1996 n. 662.
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L’adozione della metodologia finanziaria, prevista dai principi contabili internazionali (IAS 17), 

avrebbe comportato la contabilizzazione a conto economico, in luogo dei canoni leasing, de-

gli interessi su capitale residuo finanziato e delle quote di ammortamento sul valore dei beni 

acquistati in leasing, commisurate alla residua possibilità di utilizzo dei beni stessi, oltre all’i-

scrizione dei beni nell’attivo dello Stato Patrimoniale e del residuo debito nel passivo, come di 

seguito illustrato: 
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Costi per il personale

La voce in esame comprende l’intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglio-

ramenti di merito, passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e 

accantonamenti di legge e contratti collettivi, nonché il costo delle retribuzioni dei lavoratori 

interinali pari ad Euro 1.033.373.

La voce in esame è così dettagliata:

L’incremento del costo del personale rispetto all’esercizio 2017 è dovuto principalmente alla ri-

duzione degli sgravi contributivi precedentemente riconosciuti per le stabilizzazioni del 2015, al 

riconoscimento di indennità connesse alla cessazione dei rapporti di lavoro, alla differenza sul 

premio di produzione 2018 rispetto a quanto corrisposto a tale titolo nell’esercizio precedente 

ed altri costi riferiti alla materia del personale.

Ammortamenti e svalutazioni 

Gli ammortamenti dell’esercizio ammontano ad Euro 16.576.322 di cui Euro 344.211 relativi 

alle immobilizzazioni immateriali ed Euro 16.232.111 alle immobilizzazioni materiali. Gli am-

mortamenti sono stati calcolati, a quote costanti, in base alla vita utile stimata dei cespiti tenen-

do conto della residua possibilità d’utilizzazione economica e considerando per i beni materiali 

anche l’usura fisica, il tutto nel rispetto delle disposizioni del codice civile.
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Il dettaglio degli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e materiali è di seguito ripor-

tato:

Si precisa che la voce ammortamenti ingloba Interessi Revolving capitalizzati in esercizi pre-

cedenti per quota 2018 pari ad Euro 231 mila.

Le quote di ammortamento 2018 coperte da contributi ammontano ad Euro 12.088.643.

In ossequio ai principi della prudenza e della competenza ed anche in considerazione di vari 

fattori di rischio del settore, nell’esercizio 2018, si è proceduto ad accantonare al fondo svalu-

tazione crediti l’importo di euro 328.331 al fine di fronteggiare l’eventuale rischio di perdite su 

crediti commerciali.

Il minor accantonamento rispetto all’esercizio 2017 è dovuto principalmente alla mancanza di 

nuovi debitori assoggettati a procedure concorsuali.   

Accantonamento per rischi

Tale voce accoglie gli accantonamenti destinati a fronteggiare eventi che potenzialmente po-

trebbero comportare l’insorgenza di passività negli esercizi futuri.  

Altri accantonamenti
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Tale voce accoglie gli stanziamenti per oneri futuri. In particolare le spese future da sostenere 

sulla base delle convenzioni già sottoscritte con i legali societari per contenziosi in essere.

Oneri diversi di gestione

 C) Proventi e oneri finanziari

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
(1.927.772) (1.143.224) (784.548)        

La società nell’esercizio 2018 ha registrato un incremento di circa Euro 785 mila della voce 

“Proventi e oneri finanziari” dovuto all’estinzione dei derivati di copertura stipulati a seguito di 

sottoscrizione di mutuo chirografario nell’esercizio 2005 per tutelarsi dal rischio della variabilità 

dei tassi di interesse.

Gli utilizzi delle linee di credito concesse, al contrario, hanno fatto registrare un decremento 

degli oneri finanziari rispetto al decorso esercizio.

Qui di seguito si riporta la specifica dei proventi e degli oneri finanziari, in ottemperanza a 

quanto prescritto dall’art. 2427 punto 8 c.c.
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Proventi finanziari

Oneri finanziari

Utili e perdite su cambi

Imposte sul reddito d’esercizio

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
2.536.460 1.850.776 685.684        

Le imposte IRES e IRAP correnti sono state iscritte per competenza dell’esercizio. Le impo-

ste anticipate sono state rilevate in quanto esiste la ragionevole certezza dell’esistenza, negli 

esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili, a fronte delle quali sono 

state iscritte le imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore all’ammontare delle 

differenze che si andranno ad annullare.

Nel seguito si espone la riconciliazione tra l’onere teorico risultante dal bilancio e l’onere fiscale 

teorico IRES:
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Nel seguito si espone la riconciliazione tra l’onere teorico risultante dal bilancio e l’onere fiscale 

teorico IRAP:

Di seguito sono esposte le differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di 

imposte anticipate e differite, con il dettaglio delle aliquote applicate e le variazioni rispetto 

all’esercizio precedente.
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La principale variazione rispetto all’esercizio precedente è dovuta all’iscrizione delle imposte 

anticipate sul fondo rischi per contenziosi legali in essere, a fronte degli accantonamenti effet-

tuati nel corso dell’esercizio 2018.

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari

Aeroporti di Puglia S.p.A. è concessionaria della gestione totale degli aeroporti di Bari, Brindisi, 

Foggia e Grottaglie fino all’11.2.2043, in forza della Convenzione del 25.1.2002 approvata con 

DM 6.3.2003.

La concessione prevede, tra gli altri, l’obbligo di realizzare un Piano di Sviluppo Aeroportuale 

ed i connessi investimenti infrastrutturali.

In data 15 novembre 2004 Aeroporti di Puglia S.p.A. (ex SEAP S.p.A.) ha sottoscritto con la 

Banca OPI S.p.A. un contratto di finanziamento di Euro 30.000.000,00 per la realizzazione di 

un piano di interventi infrastrutturali sugli aeroporti pugliesi (n. di repertorio 38232). A fronte 

di tale contratto Aeroporti di Puglia ha ricevuto un prefinanziamento di 10.000.000,00 di Euro, 

sulla cui somma ha pagato gli interessi di preammortamento.

Nel periodo intercorrente tra il 25/02/2005 ed il 10/02/2009 la Banca OPI ha erogato ad Ae-

roporti di Puglia l’intero importo del finanziamento. In data 9/07/2009 l’operazione è andata in 

definitivo ammortamento per l’importo di Euro 30.000.000,00. Pertanto la società ha sottoscrit-

to un atto aggiuntivo al precedente contratto con la Banca BIIS (ex Banca OPI) per la ricogni-
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zione finale del debito e per stabilire le modalità di restituzione dello stesso, che di seguito si 

riportano:

-	 N. 37 rate semestrali posticipate, dal 01/01/2010 al 30/6/2028, con quota capitale co-

stante di 810.810,81 Euro, oltre interessi posticipati calcolati ad un tasso variabile pari all’Euri-

bor a 6m/360 aumentato dello spread dell’1,05% annuo.

A seguito della sottoscrizione dei suddetti contratti, per coprirsi dal rischio della variabilità dei 

tassi di interesse nel medesimo periodo, Aeroporti di Puglia ha stipulato il 3/01/2006 con l’isti-

tuto di credito Banco di Napoli ed il 4/8/2009 con la Banca BIIS, tre contratti di derivati:

1.	 “Opzione su tassi di interesse”: contr. num. KS21890 (ora n. 10684719) scadenza 

02.01.2026 Banco di Napoli 

2.	 “Opzione su tassi di interesse”: contr. num. KS21888 (ora n. 27243495) scadenza 

02.01.2026 Banco di Napoli

3.	 “Interest rate swap”: contr. num. 908040114 (ora 10619961) scadenza 29.06.2018 Inte-

sa Sanpaolo (ex BIIS SpA)

Il contratto n. 908040114 è un I.R.S. (Interest Rate Swap), con il quale le due controparti de-

cidono di scambiarsi, per un periodo di tempo prestabilito, i flussi finanziari dovuti a titolo di 

interesse su un capitale di riferimento pari ad Euro 29.189.189. La Società si è impegnata a 

corrispondere un tasso fisso ad ogni scadenza, mentre la banca si è impegnata a pagare un 

tasso variabile Euribor 6m act/360 il giorno precedente la scadenza stessa. Il pagamento tra 

le parti è avvenuto mediante scambio di differenziali ad ogni scadenza di periodo. Alla data di 

scadenza naturale del 29 giugno 2018, la società ha sostenuto oneri finanziari per euro 337 

mila.

Di seguito il “fair value” del derivato alla data di scadenza:
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Con i contratti KS21888 e KS21890, AdP ha voluto coprirsi dal rischio di un rialzo dei tassi di 

interesse, stabilizzando i flussi di cassa futuri, in un range (max e min) a tasso fisso. La Società 

usufruisce quindi delle variazioni positive o negative tra un tasso minimo detto di “floor” (pavi-

mento) ed uno massimo detto di “cap” (tetto). Il capitale di riferimento è di Euro 10.000.000,00 

e dal 4/01/2016 si è ridotto a 5.000.000,00 di Euro.

In data 17 dicembre 2018 Aeroporti di Puglia ha provveduto ad estinguere in via anticipata i due 

contratti derivati. Gli oneri finanziari derivanti dall’operazione ammontano ad euro 1.171.000.

 

Di seguito il “fair value” dei derivati alla data di estinzione:

I derivati sopra riportati non hanno avuto finalità speculativa trattandosi di operazioni mirate 

esclusivamente ad immunizzarsi dal rischio di essere eccessivamente esposti nel lungo perio-

do all’incremento dei tassi di interesse.

A seguito dell’estinzione di tali derivati, la Società ha proceduto a rilasciare la riserva per ope-

razioni di copertura dei flussi finanziari attesi, iscritta nel bilancio al 31 dicembre 2017 per un 

importo negativo di Euro 1.596 mila, in contropartita alla cancellazione di passività (iscritte nei 

fondi rischi ed oneri) per Euro 1.607 mila e di attività (iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie) 

per Euro 11 mila.

Numero e Valore Nominale delle azioni della società al 31 dicembre 2018
 

Numero Azioni: 12 950.000

Valore Nominale: 1 euro
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La società non ha emesso né azioni di godimento né obbligazioni convertibili in azioni.

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 19, C.c.)

La società non ha emesso strumenti finanziari.

Informazioni su finanziamenti effettuati dai soci

(Rif. art. 2427, comma n. 19 bis, C.c.)

In linea con quanto disposto dalla Legge Regionale n. 37/2014 al Capo III “Società controllate 

dalla Regione Puglia. Norme in materia di anticipazione temporanea di liquidità” ed “al fine di 

sostenere piani di intervento per investimenti che rientrano nella corrente strategia di impresa 

e che perseguono finalità di pubblico interesse”, in data 28.10.2014, Aeroporti di Puglia ha 

provveduto ad avanzare apposita richiesta di anticipazione temporanea di liquidità di ammon-

tare pari a 50 milioni di euro. La Regione Puglia, accolta la richiesta e sottoscritta apposita con-

venzione, in data 15.12.2014, ha provveduto, come previsto al punto 4) comma 1, ad erogare 

a titolo di anticipazione l’importo di 17,5 milioni di euro.

Sulla base della anticipazione ricevuta, in data 22.12.2014, sono stati determinati oneri finan-

ziari al 31.12.2018 per un ammontare di circa euro 100 mila, al tasso formato dall’EURIBOR 

1 mese lettera (misurato sul quotidiano Il Sole 24 ore l’ultimo giorno del mese precedente) 

0,100 punti percentuali – cosi come convenzionalmente dovuti dalla Regione Puglia al pro-

prio tesoriere in caso di anticipazione di tesoreria – uno spread pari al parametro EURIRS 6 

anni, come da rilevazione effettuata il giorno precedente all’adozione dell’atto di concessione 

dell’anticipazione.

Per maggiori dettagli, si rimanda al commento dei debiti verso soci per finanziamenti.

Patrimoni destinati ad uno specifico affare
 

(Rif. art. 2427, comma n. 20 bis, C.c.)
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Si dà atto che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno spe-

cifico affare.

Finanziamenti destinati ad uno specifico affare

(Rif. art. 2427, comma n. 21 bis, C.c.)

Si dà atto che alla data di chiusura del bilancio non sussistono finanziamenti destinati ad uno 

specifico affare.

Informazioni su operazioni effettuate con le parti correlate

(Rif. art. 2427, comma 1, punto 22-bis, C.c.)

Si riportano di seguito – così come richiesto dall’art. 2427, comma 1, punto 22-bis), del codice 

civile – le informazioni sulle operazioni con le parti correlate. In particolare, le informazioni ri-

portate fanno riferimento ai saldi patrimoniali al 31.12.2018 e ai saldi economici dell’anno 2018 

relativi alle operazioni con la controllante Regione Puglia e le controllate da quest’ultima ARET 

Puglia Promozione, ARPA Puglia Area Gestione, Acquedotto Pugliese S.p.A..
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Le operazioni con le società sopra riportate sono realizzate a condizioni di mercato e riguarda-

no l’ordinaria attività della società. Per quanto riguarda la Regione Puglia, le operazioni sono 

relative a finanziamenti ed operazioni legate all’attività aeroportuale. 

Si precisa che non si rilevano operazioni con Amministratori, Sindaci e Dirigenti con funzioni 

strategiche oltre alle competenze relative ai compensi 2018. Si rimanda al paragrafo successi-

vo per l’informativa relativa a tali compensi.

Non sussistono operazioni realizzate con parti correlate né accordi fuori bilancio che non siano 

state concluse a condizioni di mercato.

Informazioni relative ai compensi erogati

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 16 e 16bis, C.c.) 

Si forniscono di seguito le ulteriori informazioni in ordine ai corrispettivi maturati negli esercizi 

2018 e 2017, per le attività di revisione, certificazione e consulenze ricevute a vario titolo. Ai 

sensi di legge si evidenzia che al Consiglio di Amministrazione sono stati corrisposti compensi 

per complessivi Euro 108.000.

Ai componenti del Collegio Sindacale sono stati corrisposti compensi per complessivi Euro 

52.000 (articolo 2427, comma 1, n. 16, c.c.) e l’organo di revisione legale 14.400, per la certifi-

cazione del bilancio e per la Contabilità regolatoria ex Direttiva CIE n. 38/07.

Per l’esercizio 2018, il compenso da corrispondere alla Società di Revisione per la certificazione del bilancio è pari ad Euro 

29.500,00, giusta delibera Assemblea degli Azionisti del 05.04.2019. 

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c.)

La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-quater, C.c.)

Adeguamento alle disposizioni di cui all’art. 3 del D.M. 521/97

In data 5 Aprile 2019, l’Assemblea dei Soci in seduta straordinaria ha deliberato l’aumento del 

Capitale Sociale ad Euro 25.822.845 come previsto dall’art. 3, comma f) del  Decreto Ministe-

riale 521/97. Ciò si è reso necessario a seguito dell’emanazione del Decreto Interministeriale 

del 18 gennaio 2018, che ha designato la Rete Aeroportuale Pugliese. L’aumento è stato deli-

berato per Euro 6.830.516,00 a titolo gratuito e per Euro 6.042.329,00 a titolo oneroso, di cui 

€ 6.006.920 versati ad oggi. L’aumento a titolo oneroso è scindibile con efficacia progressiva. 

L’aumento a titolo gratuito è avvenuto attraverso l’utilizzo di riserve straordinarie.

Anticipazione finanziaria socio Regione Puglia

In data 13 maggio 2019 Aeroporti di Puglia, come previsto dall’art. 3 comma 21 lettera e) della 

convenzione sottoscritta in data 15 dicembre 2014 ha provveduto a rimborsare integralmente 

l’anticipazione finanziaria di 17,5 milioni di euro erogata dal socio Regione Puglia per la realiz-

zazione di infrastrutture aeroportuali, ai sensi della L.R. n. 37/14.

Contratto di finanziamento a lungo termine

In data  27 maggio 2019 Aeroporti di Puglia ha sottoscritto con un pool di Istituti di credito, di 

cui UBI Banca è  Mandated Lead Arranger, un contratto di finanziamento a lungo termine (12 

anni) di importo pari a 60 milioni di euro. Questo finanziamento, chirografario a tasso d’interes-

se variabile, supporterà lo sviluppo del business aeroportuale, sia in termini di infrastrutture e 

sia in termini di investimenti commerciali aviation ed extra-aviation.

La società, che sottoscriverà un contratto di hedging a copertura del rischio di variazione del 

tasso, dovrà rispettare i seguenti obblighi finanziari per tutta la durata del finanziamento:

- il DSCR Storico e Prospettico uguale o maggiore di 1,2;

- il rapporto PFN/RAB storico e prospettico minore o uguale al 75%.
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Informazione ex art.1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124

In ottemperanza a quanto disposto dall’art.1, comma 125 terzo periodo, Legge 124/2017, che 

prevede che le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque 

vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui 

al primo periodo, sono tenute a pubblicare tali importi nella nota integrativa del bilancio d’eser-

cizio e nella nota integrativa dell’eventuale bilancio consolidato, si riporta la seguente tabella:
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Destinazione del risultato d’esercizio 

Ai sensi dell’art. 2427-bis c. 1, n. 22 septies del Codice Civile, si evidenzia che la proposta di 

destinazione degli utili conseguiti nell’esercizio, pari a Euro 3.772.709 prevede l’accantonamento 

a riserva legale di 1/20 degli stessi e l’imputazione della restante parte a Riserva Straordinaria.

Bilancio Consolidato 

Ai sensi dell’art. 2427-bis c. 1, n. 22 quinquies e sexies del Codice Civile, si attesta che non sus-

siste l’obbligo di redigere il bilancio consolidato in quanto la Società non detiene partecipazioni.

Informativa sull’attività di direzione e coordinamento  

Ai sensi dell’art. 2497-bis c. 4 del Codice Civile, si attesta che la società non è soggetta all’altrui 

attività di direzione e coordinamento. A tal proposito si precisa che, nonostante la presunzione 

di cui all’art. 2497-sexies del Codice Civile, Regione Puglia, pur essendo controllante della 

Società, non assume funzioni direttive nell’ambito del business svolto dalla Società, la cui ge-

stione è invece demandata agli organi volitivi interni alla Società stessa.

Conclusioni

Il presente bilancio chiuso al 31.12.2018, composto da Stato patrimoniale, Conto economico, 

Rendiconto Finanziario e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situa-

zione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle 

risultanze delle scritture contabili. Si ringraziano i dirigenti e i dipendenti della Società, le Istitu-

zioni centrali e locali, per il loro impegno e la proficua collaborazione.

Bari, 27 maggio 2019

IL DIRETTORE GENERALE				    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PROCURATORE	 	 	 	 	 	 Prof. Tiziano ONESTI

Arch. Marco Catamerò					     Dott. Antonio Maria VASILE 

	 	 	 	 	 	 	 	 Dott.ssa  Beatrice LUCARELLA
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Allegato
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BARI

PASSEGGERI 2016 2017 2018 %2016/2018 %2016/2017 %2017/2018

NAZIONALI
Linea 2.770.432 2.829.525 2.871.107 3,63 2,13 1,47

Charter 3.834 3.705 4.748 23,84 -3,36 28,15
Av. Gen 902 848 584 -35,25 -5,99 -31,13

TAXI 824 818 1.044 26,70 -0,73 27,63

INTERNAZIONALI
Linea 1.470.402 1.742.011 2.044.661 39,05 18,47 17,37

Charter 63.408 94.036 94.410 48,89 48,30 0,40
Av. Gen 735 971 757 2,99 32,11 -22,04

TAXI 836 1.044 994 18,90 24,88 -4,79

LINEA 4.240.834 4.571.536 4.915.768 15,92 7,80 7,53
CHARTER 67.242 97.741 99.158 47,46 45,36 1,45
AV GEN 1.637 1.819 1.341 -18,08 11,12 -26,28

TAXI 1.660 1.862 2.038 22,77 12,17 9,45

TOTALE 4.311.373 4.672.958 5.018.305 16,40 8,39 7,39

PASSEGGERI IN TRANSITO 7.365 12.418 11.912 61,74 68,61 -4,07

TOTALE PASSEGGERI 4.318.738 4.685.376 5.030.217 16,47 8,49 7,36
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AEROMOBILI 2016 2017 2018 %2016/2018 %2016/2017 %2017/2018

NAZIONALI
Linea 20.567 21.049 20.970 1,96 2,34 -0,38

Charter 62 69 84 35,48 11,29 21,74
Av. Gen 1.298 1.611 1.862 43,45 24,11 15,58

TAXI 669 576 684 2,24 -13,90 18,75

INTERNAZIONALI
Linea 11.658 12.802 14.457 24,01 9,81 12,93

Charter 773 1.070 971 25,61 38,42 -9,25
Av. Gen 450 457 382 -15,11 1,56 -16,41

TAXI 723 748 610 -15,63 3,46 -18,45

LINEA 32.225 33.851 35.427 9,94 5,05 4,66
CHARTER 835 1.139 1.055 26,35 36,41 -7,37
AV GEN 1.748 2.068 2.244 28,38 18,31 8,51

TAXI 1.392 1.324 1.294 -7,04 -4,89 -2,27

TOTALE 36.200 38.382 40.020 10,55 6,03 4,27

MERCE E POSTA 2016 2017 2018 %2016/2018 %2016/2017 %2017/2018

NAZIONALI
MERCE 239.885 210.984 163.023 -32,04 -12,05 -22,73
POSTA 1.290.105 1.025.098 1.524.623 18,18 -20,54 48,73

INTERNAZIONALI
MERCE 676.626 155.873 75.261 -88,88 -76,96 -51,72
POSTA 0 0 0

TOTALE MERCE 916.511 366.857 238.284 -74,00 -59,97 -35,05
TOTALE POSTA 1.290.105 1.025.098 1.524.623 18,18 -20,54 48,73
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BRINDISI

PASSEGGERI 2016 2017 2018 %2016/2018 %2016/2017 %2017/2018

NAZIONALI
Linea 1.804.687 1.780.015 1.835.297 1,70 -1,37 3,11

Charter 24.788 25.900 24.773 -0,06 4,49 -4,35
Av. Gen 239 392 773 223,43 64,02 97,19

TAXI 806 1.006 1.052 30,52 24,81 4,57

INTERNAZIONALI
Linea 471.594 501.193 608.025 28,93 6,28 21,32

Charter 17.779 7.340 2.117 -88,09 -58,72 -71,16
Av. Gen 583 662 821 40,82 13,55 24,02

TAXI 1.278 1.221 1.122 -12,21 -4,46 -8,11

LINEA 2.276.281 2.281.208 2.443.322 7,34 0,22 7,11
CHARTER 42.567 33.240 26.890 -36,83 -21,91 -19,10
AV GEN 822 1.054 1.594 93,92 28,22 51,23

TAXI 2.084 2.227 2.174 4,32 6,86 -2,38

TOTALE 2.321.754 2.317.729 2.473.980 6,56 -0,17 6,74

PASSEGGERI IN TRANSITO 3.649 3.575 4.705 28,94 -2,03 31,61

TOTALE PASSEGGERI 2.325.403 2.321.304 2.478.685 6,59 -0,18 6,78
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AEROMOBILI 2016 2017 2018 %2016/2018 %2016/2017 %2017/2018

NAZIONALI
Linea 12.622 12.196 12.532 -0,71 -3,38 2,76

Charter 193 181 148 -23,32 -6,22 -18,23
Av. Gen 445 863 912 104,94 93,93 5,68

TAXI 540 531 561 3,89 -1,67 5,65

INTERNAZIONALI
Linea 3.258 3.357 4.035 23,85 3,04 20,20

Charter 227 100 43 -81,06 -55,95 -57,00
Av. Gen 334 370 415 24,25 10,78 12,16

TAXI 546 604 558 2,20 10,62 -7,62

LINEA 15.880 15.553 16.567 4,33 -2,06 6,52
CHARTER 420 281 191 -54,52 -33,10 -32,03
AV GEN 779 1.233 1.327 70,35 58,28 7,62

TAXI 1.086 1.135 1.119 3,04 4,51 -1,41

TOTALE 18.165 18.202 19.204 5,72 0,20 5,50

MERCE E POSTA 2016 2017 2018 %2016/2018 %2016/2017 %2017/2018

NAZIONALI
MERCE 13.013 7.153 10.778 -17,18 -45,03 50,68
POSTA 62 66 31.180 50.190,32 6,45 47.142,42

INTERNAZIONALI
MERCE 944 46.556 12.596 1.234,32 4.831,78 -72,94
POSTA 10 4 132 1.220,00 -60,00 3.200,00

TOTALE MERCE 13.957 53.709 23.374 67,47 284,82 -56,48
TOTALE POSTA 72 70 31.312 43.388,89 -2,78 44.631,43
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FOGGIA

PASSEGGERI 2016 2017 2018 %2016/2018 %2016/2017 %2017/2018

NAZIONALI

Linea 0 0 0

Charter 0 70 0 -100,00
Av. Gen 281 366 468 66,55 30,25 27,87

TAXI 60 88 31 -48,33 46,67 -64,77

INTERNAZIONALI

Linea 0 0 0

Charter 0 0 0

Av. Gen 0 0 0
TAXI 15 2 18 20,00 -86,67 800,00

LINEA 0 0 0

CHARTER 0 70 0 -100,00
AV GEN 281 366 468 66,55 30,25 27,87

TAXI 75 90 49 -34,67 20,00 -45,56

TOTALE 356 526 517 45,22 47,75 -1,71

PASSEGGERI IN TRANSITO 0 0 0

TOTALE PASSEGGERI 356 526 517 45,22 47,75 -1,71
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AEROMOBILI 2016 2017 2018 %2016/2018 %2016/2017 %2017/2018

NAZIONALI

Linea 0 0 0

Charter 0 2 0 -100,00
Av. Gen 403 608 553 37,22 50,87 -9,05

TAXI 32 34 19 -40,63 6,25 -44,12

INTERNAZIONALI

Linea 0 0 1

Charter 2 0 1 -50,00 -100,00

Av. Gen 0 0 0
TAXI 7 4 7 0,00 -42,86 75,00

LINEA 0 0 1
CHARTER 2 2 1 -50,00 0,00 -50,00
AV GEN 403 608 553 37,22 50,87 -9,05

TAXI 39 38 26 -33,33 -2,56 -31,58

TOTALE 444 648 581 30,86 45,95 -10,34

MERCE E POSTA 2016 2017 2018 %2016/2018 %2016/2017 %2017/2018

NAZIONALI

MERCE 0 0 0

POSTA 0 0 0

INTERNAZIONALI

MERCE 400 0 112 -72,00 -100,00

POSTA 0 0 0

TOTALE MERCE 400 0 112 -72,00 -100,00
TOTALE POSTA 0 0 0
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GROTTAGLIE

PASSEGGERI 2016 2017 2018 %2016/2018 %2016/2017 %2017/2018

NAZIONALI

Linea 0 0 0

Charter 0 0 12
Av. Gen 137 97 139 1,46 -29,20 43,30

TAXI 153 27 74 -51,63 -82,35 174,07

INTERNAZIONALI

Linea 0 0 0

Charter 0 0 46

Av. Gen 0 0 0
TAXI 46 32 83 80,43 -30,43 159,38

LINEA 0 0 0

CHARTER 0 0 58
AV GEN 137 97 139 1,46 -29,20 43,30

TAXI 199 59 157 -21,11 -70,35 166,10

TOTALE 336 156 354 5,36 -53,57 126,92

PASSEGGERI IN TRANSITO 0 0 0

TOTALE PASSEGGERI 336 156 354 5,36 -53,57 126,92
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AEROMOBILI 2016 2017 2018 %2016/2018 %2016/2017 %2017/2018

NAZIONALI

Linea 0 0 16

Charter 0 0 3
Av. Gen 742 895 689 -7,14 20,62 -23,02

TAXI 72 27 46 -36,11 -62,50 70,37

INTERNAZIONALI

Linea 0 0 1
Charter 188 208 246 30,85 10,64 18,27
Av. Gen 0 0 0

TAXI 29 15 38 31,03 -48,28 153,33

LINEA 0 0 17
CHARTER 188 208 249 32,45 10,64 19,71

AV GEN 742 895 689 -7,14 20,62 -23,02
TAXI 101 42 84 -16,83 -58,42 100,00

TOTALE 1.031 1.145 1.039 0,78 11,06 -9,26

MERCE E POSTA 2016 2017 2018 %2016/2018 %2016/2017 %2017/2018

NAZIONALI

MERCE 0 0 76.526

POSTA 0 0 0

INTERNAZIONALI
MERCE 5.352.127 6.354.405 6.761.610 26,34 18,73 6,41
POSTA 0 0 0

TOTALE MERCE 5.352.127 6.354.405 6.838.136 27,76 18,73 7,61
TOTALE POSTA 0 0 0
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RIEPILOGO SISTEMA

PASSEGGERI 2016 2017 2018 %2016/2018 %2016/2017 %2017/2018

NAZIONALI
Linea 4.575.119 4.609.540 4.706.404 2,87 0,75 2,10

Charter 28.622 29.675 29.533 3,18 3,68 -0,48
Av. Gen 1.559 1.703 1.964 25,98 9,24 15,33

TAXI 1.843 1.939 2.201 19,42 5,21 13,51

INTERNAZIONALI
Linea 1.941.996 2.243.204 2.652.686 36,60 15,51 18,25

Charter 81.187 101.376 96.573 18,95 24,87 -4,74
Av. Gen 1.318 1.633 1.578 19,73 23,90 -3,37

TAXI 2.175 2.299 2.217 1,93 5,70 -3,57

LINEA 6.517.115 6.852.744 7.359.090 12,92 5,15 7,39
CHARTER 109.809 131.051 126.106 14,84 19,34 -3,77
AV GEN 2.877 3.336 3.542 23,11 15,95 6,18

TAXI 4.018 4.238 4.418 9,96 5,48 4,25

TOTALE 6.633.819 6.991.369 7.493.156 12,95 5,39 7,18

PASSEGGERI IN TRANSITO 11.014 15.993 16.617 50,87 45,21 3,90

TOTALE PASSEGGERI 6.644.833 7.007.362 7.509.773 13,02 5,46 7,17
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AEROMOBILI 2016 2017 2018 %2016/2018 %2016/2017 %2017/2018

NAZIONALI
Linea 33.189 33.245 33.518 0,99 0,17 0,82

Charter 255 252 235 -7,84 -1,18 -6,75
Av. Gen 2.888 3.977 4.016 39,06 37,71 0,98

TAXI 1.313 1.168 1.310 -0,23 -11,04 12,16

INTERNAZIONALI
Linea 14.916 16.159 18.494 23,99 8,33 14,45

Charter 1.190 1.378 1.261 5,97 15,80 -8,49
Av. Gen 784 827 797 1,66 5,48 -3,63

TAXI 1.305 1.371 1.213 -7,05 5,06 -11,52

LINEA 48.105 49.404 52.012 8,12 2,70 5,28
CHARTER 1.445 1.630 1.496 3,53 12,80 -8,22
AV GEN 3.672 4.804 4.813 31,07 30,83 0,19

TAXI 2.618 2.539 2.523 -3,63 -3,02 -0,63

TOTALE 55.840 58.377 60.844 8,96 4,54 4,23

MERCE E POSTA 2016 2017 2018 %2016/2018 %2016/2017 %2017/2018

NAZIONALI
MERCE 252.898 218.137 250.327 -1,02 -13,75 14,76
POSTA 1.290.167 1.025.164 1.555.803 20,59 -20,54 51,76

INTERNAZIONALI
MERCE 6.030.097 6.556.834 6.849.579 13,59 8,74 4,46
POSTA 10 4 132 1.220,00 -60,00 3.200,00

TOTALE MERCE 6.282.995 6.774.971 7.099.906 13,00 7,83 4,80
TOTALE POSTA 1.290.177 1.025.168 1.555.935 20,60 -20,54 51,77
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AEROPORTI DI PUGLIA S.p.A.
Bilancio di Esercizio al 31.12.2018

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

All’Assemblea degli Azionisti della Aeroporti di Puglia S.p.A.

ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.

   Signori Azionisti,

in sede di redazione della propria relazione al Bilancio di Esercizio dell’anno 2018, il Collegio Sinda-
cale comunica di aver dato il proprio consenso a quanto richiesto e deliberato dal Consiglio di Ammi-
nistrazione in data 26 marzo 2019. Con le menzionata delibera, di cui al n. 485/2019, il Consiglio di 
Amministrazione si è avvalso, per i motivi indicati nella Relazione sulla Gestione, del maggior termine 
concesso dall’art. 2364 del Codice Civile per l’approvazione del Bilancio d’esercizio, che pertanto è 
stata differita al 30 giugno 2019.

Attività di vigilanza

Nel rispetto delle vigenti norme, si è vigilato sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e sull’os-
servanza del dettato statutario. Nell’espletamento del proprio incarico il Collegio Sindacale ha utilizzato 
i principi raccomandati dal CNDCEC e, limitatamente a quanto di propria pertinenza, si è riferito ai 
vigenti Principi di Revisione Internazionali ISA Italia di cui al D.Lgs. 39/2010. 

Nel corso del 2018, il Collegio Sindacale si è riunito per le proprie attività di verifica quattro volte ed ha 
partecipato ad una Assemblee dei Soci nonché a dodici Consigli di Amministrazione. Le menzionate 
riunioni degli Organi Sociali si sono svolte nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari 
che ne disciplinano il funzionamento. 

Abbiamo pertanto acquisito dal Consiglio di Amministrazione, informazioni sul generale andamento 
della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro 
dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo 
osservazioni particolari da riferire.

Nel corso dell’anno 2018 abbiamo incontrato periodicamente la RIA Grant Thornton S.p.A., soggetto 
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incaricato a seguito della delibera assunta dall’Assemblea dei Soci, in data 13.01.2017, della revisione 
legale dei conti e del controllo contabile per gli esercizi 2016/2018. Nel corso dei menzionati incontri 
abbiamo preso atto delle attività di verifica svolte e del loro giudizio positivo in relazione alla conduzione 
amministrativa della Società.

Inoltre abbiamo preso atto che in data odierna la nuova Società di certificazione, Ernst & Young S.p.A., 
incaricata per il triennio 2019/2021 con delibera assembleare del 5 aprile 2019, ha rilasciato la propria 
relazione ai sensi dell’art. 14 del dlgs n. 39/2010 e dell’art. 14 del D.M. n. 521/1997 in cui attesta che “il 
bilancio di esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria della società al 31 dicembre 2018, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio 
chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione”.

Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti la formazione e l’impostazione del bilan-
cio e della relazione sulla gestione.

Bilancio d’esercizio

Abbiamo esaminato il progetto di bilancio chiuso al 31.12.2018 che è stato messo a nostra disposizione 
nei termini di cui all’art 2429 c.c. Non essendo a noi demandata la revisione legale del bilancio, abbia-
mo vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per 
quel che riguarda la sua formazione e struttura.

Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della relazione sulla 
gestione.

Per quanto a nostra conoscenza, il Consiglio d’amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha 
derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma quattro, c.c..

Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo conoscenza a 
seguito dell’espletamento dei nostro doveri. 

Si segnala che la società non detiene partecipazioni di alcun genere.

Si segnala che nel corso dell’esercizio sono venute meno le ragioni che avevano condotto nei prece-
denti anni alla annotazione tra le riserve iscritte nel patrimonio netto del potenziale rischio insito nella 
conduzione degli strumenti finanziari derivati, risultati estinti.

Il progetto di Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018, che il Consiglio d’amministrazione sottopone 
alla Vostra approvazione, è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Rendiconto 
Finanziario e dalla Nota Integrativa, oltre ad essere corredato dalla Relazione sulla Gestione, redatta ai 
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sensi dell’art. 2428 c.c., con la quale Vi è stato riferito sulla situazione della Società e sui fatti che hanno 
caratterizzato l’esercizio in esame. 

Relativamente allo Stato Patrimoniale, esposto nella struttura e nei contenuti indicati dall’art. 2424 c.c., 
esso presenta i seguenti risultati in unità di Euro, riportati per brevità con voci raggruppate e posti a 
raffronto con quelli conseguiti negli esercizi 2017 e 2016.

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 2426 C.C, comma 1 numero 5 ha dato nel corso degli esercizi 
precedenti il consenso alla capitalizzazione dei costi di sviluppo per complessivi Euro 38.139 (costo al 
lordo delle quote di ammortamento) che si riferiscono alla progettazione e realizzazione di un’infrastrut-
tura tecnologica in grado di sostenere le attività di sperimentazione e di test, da espletarsi con l’utilizzo 
degli Aeromobili a Pilotaggio Remoto, da svolgersi presso  l’aeroporto di Grottaglie, come citato in Nota 
Integrativa nella sezione “Immobilizzazioni Immateriali”.

Stato Patrimoniale 31.12.2016 31.12.2017 31.12.2018
ATTIVO  
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti -   -     -   
B) Immobilizzazioni 259.345.567 255.685.264 249.638.639 
C) Attivo circolante 63.581.393   82.565.099 96.226.359 
D) Ratei e risconti 621.923   693.045 759.363 
Totale attivo 323.548.883 338.943.408 346.624.361 

Stato Patrimoniale 31.12.2016 31.12.2017 31.12.2018
PASSIVO    
A) Patrimonio netto:  
I – Capitale 12.950.000  12.950.000 12.950.000 
III – Riserva di rivalutazione 232.695  232.695 232.695 
IV – Riserva legale 668.697  761.499 883.840
VII – Riserva straordinaria 4.238.546 6.132.699 8.457.179
VII – Riserva di copertura flussi finanziari -2.511.781 -1.596.151 
VII – Riserva per arrotond. Euro 1  -1 -1
IX – Perdita d’esercizio  
IX – Utile d’esercizio 1.856.043  2.446.821 3.772.709
Totale patrimonio netto 17.434.201 20.927.562 26.296.422
B) Fondo per rischi ed oneri 11.359.238  10.980.682 13.494.234 
C) Trattamento di fine rapporto 1.491.662 1.379.929 1.318.032 
D) Debiti 99.288.999 123.266.253 119.651.848 
E) Ratei e risconti 193.974.783 182.388.982 185.863.825 
Totale passivo 323.548.883 338.943.408 346.624.361 
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Il risultato di esercizio che si evidenzia nella situazione patrimoniale, attestatosi su un utile di Euro 
3.772.709, trova riscontro nel Conto economico, esposto nella struttura e nei contenuti indicati dall’art. 
2425 c.c.; il Conto economico presenta i seguenti risultati di sintesi in unità di Euro (posti a raffronto con 
quelli conseguiti negli esercizi 2017 e 2016):

Conto Economico 31.12.2016 31.12.2017 31.12.2018
     
A) Valore della produzione 89.852.366  92.229.775 99.799.766 
B) Costi della produzione 84.207.721 86.788.955 91.562.825 
Risultato operativo (A – B) 5.644.645 5.440.820 8.236.941
C) Proventi e oneri finanziari -1.481.518  -1.143.223    -1.927.772
D) rettifiche di valore attività finanziarie  
E) proventi e oneri straordinari 0 0 0
Risultato prima delle imposte (A-B-C+E) 4.163.127 4.297.597 6.309.169
Imposte sul reddito :   0
a) imposte sul reddito 3.400.547 2.470.250 3.602.385
b) imposte differite (anticipate) -1.093.463 - 619.474 -1.065.925
Utile (Perdita) d’esercizio 1.856.043 2.446.821 3.772.709

Nota: nel corso del 2018 sono state apportate delle riclassificazioni di bilancio che si sono riflesse, 
modificandoli ma comunque a saldi invariati, anche su taluni valori dei sottoconti dei precedenti anni 
2016 e 2017. 

La Nota integrativa, che è stata redatta in conformità alla normativa vigente e ai principi contabili sopra 
richiamati, fornisce informazioni sufficienti a completare con chiarezza il quadro di lettura del Bilancio 
illustrando i fatti gestionali più rilevanti, i criteri utilizzati per la formazione del documento contabile in 
esame, oltre ai principali fattori che hanno determinato il risultato conseguito. Si evidenzia che le valu-
tazioni di bilancio sono state eseguite nella prospettiva di continuità dell’impresa. 

Nella Nota integrativa è stata data evidenza della informazione ex art. 1, comma 125, della Legge 
124/2017 che prevede che le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comun-
que vantaggi economici di qualunque genere dalle Pubbliche Amministrazioni e dai soggetti di cui al 
primo periodo, sono tenute a pubblicare tali importi nella nota integrativa del bilancio di esercizio. Di ciò 
è stata data evidenza nella apposita tabella della Nota Integrativa della Società.

Non ci sono pervenute denunzie ex art. 2408 c.c.
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Conclusioni

Non essendo a noi demandato il controllo analitico sul contenuto del bilancio, abbiamo vigilato sulla 
impostazione data allo stesso e sulla sua generale conformità ai principi di riferimento per quel che 
riguarda la sua formazione e struttura. A tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Per quanto concerne la Relazione sulla Gestione, l’attività di vigilanza ha riguardato l’accertamento 
della sussistenza del contenuto obbligatorio secondo quanto previsto dall’art. 2428 c.c. A tale riguardo 
non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Considerate le risultanze dell’attività svolta dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti, con-
tenute nella apposita Relazione sul bilancio d’esercizio che ci è stata messa a disposizione in data 
odierna, i cui richiami d’informativa vengono qui recepiti, il Collegio propone all’Assemblea di approvare 
il bilancio chiuso al 31.12.2018, così come approvato dal Consiglio d’amministrazione in data 27 mag-
gio 2019, insieme alla proposta di destinazione degli utili alle riserve sociali, secondo quanto previsto 
dalla Legge e dallo Statuto. 

Bari, 12 giugno 2019

Il Collegio Sindacale

Dott.ssa De Vincenzo Daniela		  Presidente

Dott. Botticelli Paolo	  			   Membro Effettivo

Dott. De Chirico Michele			   Membro Effettivo
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